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Premessa 
 

   Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǘŜǎƛ Řƛ ŘƻǘǘƻǊŀǘƻ ŎŜƴǘǊŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳ ŘǳŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǘŜƴƻǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ 
fra Settecento e Ottocento: Giacomo David (1750-1830) e suo figlio Giovanni David 
(1790-1864). La scelta di studiare questi due tenori è perché la loro vicinanza biografica 
(padre e figlio) si collega a una lontananza estetica: possiamo dire che il padre è uno dei 
tenori importanti del Classicismo e il figlio uno dei tenori importanti del Romanticismo. 
   Ci sono caratteristiche stilistiche diverse nella musica dei periodi in cui i due artisti 
hanno operato, che si rispecchia nelle caratteristiche diverse della loro vocalità: le parti 
scritte per i due David sono diverse stilisticamente fra loro sia perché erano diverse le 
due voci, sia perché era cambiato lo stile dei compositori, delle opere, dei tenori. Basti 
ǇŜƴǎŀǊŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ Řƛ 5ŀǾƛŘ ǇŀŘǊŜ ƛƭ άǇǊƛƳƻ ǘŜƴƻǊŜέ ŦŀŎŜǾŀ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀƴǘŀƎƻƴƛǎǘŀ 
ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ άǇǊƛƳƻ ǳƻƳƻέ όŘƛ ǎƻƭƛǘƻ ǳƴ ŎŀǎǘǊŀǘƻύ ŀƳŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ άǇǊƛƳŀ ŘƻƴƴŀέΣ ƳŜƴǘǊŜ 
ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ Řƛ 5ŀǾƛŘ ŦƛƎƭƛƻ ƛƭ άǇǊƛƳƻ ǘŜƴƻǊŜέ ǎǘŀǾŀ ŘƛǾŜƴǘŀƴŘƻ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ŎƘŜ 
ŀƳŀ ƭŀ άǇǊƛƳŀ ŘƻƴƴŀέΦ tƻƛ ǎƛ ŘƛŎŜ ƴŜƭƭŜ ǎǘƻǊƛŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŎƘŜ ŎŀƳōƛŀ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƳƻŘƻ Řƛ 
cantare fra Classicismo e Romanticismo, e soprattutto nel canto del tenore. Quindi è 
facile immaginare che esistono diverse strutture, cioè il cantante tipico classico italiano 
è diverso dal cantante tipico romantico. Ognuno dei due tipi dà luogo a percezioni 
diverse: per esempio, riflessi diversi del colore della voce e dello stile musicale. Perché 
ci sono queste differenze? da cosa sono scaturite? qual è la differenza specifica? ci sono 
caratteri comuni?  

Sebbene oggi non ci sia più nessuno che abbia potuto ascoltare le voci dei due 
David, e tante delle opere che li hanno visti come protagonisti non sono più eseguite, 
proprio questi due tenori rappresentano simbolicamente i due diversi periodi storici che 
ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǊƻƴƻ ƭƻ ǎǘƛƭŜ Řƛ Ŏŀƴǘƻ Ŝ Ƙŀƴƴƻ ƛƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ƳƻŘƻ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ƴƻƭǘƻ 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƭ ƳƻŘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀ ƴŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŎƭŀǎǎƛŎƻ Ŝ ǊƻƳŀƴǘƛŎƻΦ 
   Quello che voglio fare nella dissertazione è raccogliere notizie sui due David per capire 
le loro voci e la loro arte di interpreti e attori attraverso i documenti che ci sono arrivati 
(tutti documenti cartacei, però, non sonori!). Attraverso i libretti e le storie dei teatri 
cerco di ricostruire la cronologia delle loro carriere; attraverso le partiture delle opere 
che hanno cantato cerco di capire la diversa vocalità, mentre attraverso le recensioni e 
le testimonianze di chi li ha visti e li ha sentiti cerco di capire qualcosa sulla loro voce e 
la loro arte di attori. Allo stesso tempo, anche conoscere i tipi drammatici dei personaggi 
che hanno interpretato è utile per capire il loro carattere. 
 

 Sono cinese. Per me scrivere questa tesi è stata una grande sfida a causa della 
difficoltà della lingua italiana. Sicuramente per me è stato molto difficile scrivere questa 
tesi interamente in italiano, ma questo mi ha anche permesso sia di migliorare il mio 
italiano e sia di vincere la sfida contro questa lingua. Tutto ciò mi è costato molta fatica. 
Quindi se nella mia tesi qualche frase o parole non le ho utilizzate in modo perfetto, 
spero che potete comprendermi. In certa misura per me, ancor più che il risultato della 
ǘŜǎƛΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀǾŜǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Ři poter fare un percorso di dottorato di 
ǊƛŎŜǊŎŀ ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀΣ ƛƴ LǘŀƭƛŀΦ {ƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŘƻǘǘƻǊŀƴŘƻ ŀǎƛŀǘƛŎƻ ŘŜƭ 
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5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ !Ǌǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀΣ Ŝ ŦƻǊǎŜ ƭŀ Ƴƛŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ 
utile ad altri giovani asiatici che vogliono fare questa carriera in Italia. 

 
Ho diversi ringraziamenti da fare. 
Prima di tutto il governo cinese, che tramite il China Scholarship Council mi ha 

ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ ƭŀ ōƻǊǎŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ Ŝ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀΣ ŎƘŜ Ƴƛ Ƙŀ ŀŎŎƻƭǘƻ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘŀ 
opportunità. 

Il mio tutor, prof. Marco Beghelli, che ha accettato di seguirmi nella carriera di 
dottorato e che per tre anni mi ha guidato nella disciplina della musicologia e si è preso 
cura di me in modo eccezionale, sia come studente sia come persona, durante il mio 
soggiorno in Italia.  
[ŀ Ƴƛŀ ŎƻǊǊŜƭŀǘǊƛŎŜΣ ŘƻǘǘΦǎǎŀ ±ŀƭŜƴǘƛƴŀ !ƴȊŀƴƛΣ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ha lavorato al mio 

fianco aiutandomi a correggere e a strutturare la tesi.  
La mia famiglia, che si è sacrificata per supportare la mia carriera.  
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Capitolo 1 

 

Una famiglia di cantanti 

 

 

5ƛǊŜ ά5ŀǾƛŘέ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ƻƎƎƛ ǊƛŦŜǊƛǊǎƛ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ŀƭ ǘŜƴƻǊŜ DƛƻǾŀƴƴƛ 

David, noto quale primo interprete di importanti opere rossiniane, da Il turco in Italia 

(Milano 1814) a Otello (Napoli 1816). bƻƴ ƳŜƴƻ ŦŀƳƻǎƻ Ŧǳ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ǎǳƻ ǇŀŘǊŜ DƛŀŎƻƳƻ 

5ŀǾƛŘΣ ǘŜƴƻǊŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƻǇŜǊŀ ǎŜǊƛŀ ƴŜƻŎƭŀǎǎƛŎŀ Řƛ ŦƛƴŜ {ŜǘǘŜŎŜƴǘƻΣ ƛƭ Ŏǳƛ ƴƻƳŜ 

ŝ ƭŜƎŀǘƻ ŦǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀƭƭŀ ƛƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ¢ŜŀǘǊƻ [ŀ CŜƴƛŎŜ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀ όмтфнύΦ  

Ma attorno a questi due cantanti veramente storici, i David (originariamente 

ά5ŀǾƛŘŜέύ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǊƻƴƻ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Řƛ Ŏŀƴǘŀƴǘƛ ŘΩƻǇŜǊŀ ǇƛǴ ǇǊƻƭƛŦƛŎƘŜΣ 

seppur con esponenti dalle carriere diseguali. Capostipite ne fu appunto Giacomo David 

(1750-1830) insieme alla moglie Paola (Paolina) Borelli (1751 ca. - ?), sposata nel 1771. 

I due ebbero sei figli: Pietro Maes (1772-1828), Maria, Giovanni Paolo (1774-1792), 

Giuseppe Maria (1776-1839), Carlo Maria (1778-tra il 1820 e 1830), Giovanni (1790-

1864). Di un ulteriore Antonio, detǘƻ άŦǊŀǘŜƭƭƻ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛέ Ŝ άƎƛƻǾŀƴŜέ Řŀ ǳƴ ƎƛƻǊƴŀƭŜ 

del 1837,1 dobbiamo supporre trattarsi di un tardivo figlio di secondo letto di Giacomo. 

Di questi sicuramente Giovanni, e per breve periodo anche Antonio, divennero cantanti, 

entrambi tenori. Giovanni a sua volta ebbe una figlia cantante, il soprano Giuseppina 

David (1821-1907); Antonio un figlio cantante, il tenore Giacomo Antonio David (salvo 

ƴƻƴ ŘƻǾŜǊǎƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƛ ŘǳŜ ά!ƴǘƻƴƛƻέ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ǇŜǊǎƻƴŀύΦ 

La maggior parte delle informazioni qui riportate si rifanno agli studi di Giorgio 

Apollonia sui tenori di area bergamasca e i loro parenti cantanti.2 Le notizie nuove su 

Giacomo e Giovanni, frutto delle ricerche che hanno dato vita a questa dissertazione, 

 
1 Cenni storici, Teatri, arti e letteratura, tomo 27, n. 701, 5 agosto 1857, p. 187. 
2 GIORGIO APOLLONIA, «Il dolce suono mi colpì di sua voce». Giuseppe Viganoni da Almenno e i tenori 

bergamaschi del primo Ottocento, S. Omobono Terme, Centro Studi Valle Imagna - Monti editore, 2010. 



 

8 
 

riguardano principalmente le varie tappe della loro carriera teatrale, ricavate in primo 

luogo dai libretti superstiti relativi agli spettacoli cui presero parte: fondamentale a 

questo scopo è stata la banca dati Corago: Repertorio e archivio di libretti del 

melodramma italiano dal 1600 al 1900 (http://corago.unibo.it). 

 

1.1. Giacomo David 

Giacomo Davide nacque il 21 luglio 1750 a Presezzo, in provincia di Bergamo. Nulla 

sappiamo della sua formazione musicale, ma soltanto che fu allievo di Nicola Sala (1713-

1801) per la composizione a Napoli, città dove Davide arrivò però solo nel 1784. 

Si ritiene comunemente che abbia debuttato come cantante nel 1773 al Teatro 

5ǳŎŀƭŜ Řƛ aƛƭŀƴƻ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Zon Zon di Gazzaniga;3 la cronologia qui ricostruita (cfr. cap. 

2) arretra però la prima apparizione pubblica almeno alla stagione di Carnevale 1770, 

ǉǳŀƴŘƻ 5ŀǾƛŘ ŎŀƴǘƼ ŎƻƳŜ άƳŜȊȊƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜέ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ La cameriera astuta di 

Alessandro Felici al Teatro di Bergamo. 

Contemporaneamente cominciava a calcare le scene un soprano piemontese, Paola 

Borelli, probabilmente coetanea di Giacomo.4 Nella stagione di Carnevale 1771 la 

ǘǊƻǾƛŀƳƻ ŎƻƳŜ άǘŜǊȊƻ ǳƻƳƻέ ƛƴ ǳƴ Demofoonte metastasiano di compositore non 

specificato al Teatro Omodeo di Pavia. Nessuna notizia ci proviene sui tre anni successivi, 

Ƴŀ ƴŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ Řƛ /ŀǊƴŜǾŀƭŜ мттр ŝ ŀƭ ¢ŜŀǘǊƻ wŜƎƛƻ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻ ŎƻƳŜ άǘŜǊȊƻ ǳƻƳƻέ ŀ 

fianco di Giacomo Davide, già indicata in locandina come Paola Borelli Davide. 

Evidentemente il recente matrimonio con un tenore dalla carriera ormai avviata aveva 

favorito il suo ritorno alle scene, dove rimarrà abbastanza stabilmente fino al 1781 

(quando debutterà al Teatro alla Scala), a dispetto delle ripetute gravidanze: dapprima 

a fianco del marito, a partire dal Carnevale 1779 (Firenze, Teatro della Pergola) quasi 

sempre senza Davide, in ruoli anche femminili, perlopiù fra gli ultimi in locandina (per la 

cronologia dettagliata, cfr. cap. 2). Una sola presenza da protagonista: nella Nitteti di 

Luigi GATTI a Mantova, Regio-Ducal Teatro Vecchio, Stagione di Primavera 1773 (col 

marito), e in altra Nitteti Ŏƻƴ ƳǳǎƛŎŀ άŘƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎŜƭŜōǊƛ ŀǳǘƻǊƛέ ŀƭƭŀ tŜǊƎƻƭŀ ƴŜƭ /ŀǊƴŜǾŀƭŜ 

 
3 Così MARIA BORGATO, voce David, Giacomo, in Dizionario Biografico degli Italiani, vol. 33, Roma, 

Istituto della Enciclopedia Italiana, 1987, pp. 140-145 e GIORGIO APOLLONIA, Giovanni David, in ID., «Il dolce 
suono mi colpì di sua voce» cit., p.115. 

4 Cfr. GIORGIO APPOLONIA, Il soprano Paola Borelli, in ID., «Il dolce suono mi colpì di sua voce» cit., pp. 
91-92. 

http://corago.unibo.it/
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1780 (senza marito). Il suo nome scompare improvvisamente dalle cronologie teatrali 

dopo il 1781, quando la donna doveva avere una trentina ŘΩŀƴƴƛΦ 5ǳŜ ƎǊŀǾƛŘŀƴȊŜ ǘŀǊŘƛǾŜ 

ŀƴŎƻǊŀ ƭΩŀǘǘŜƴŘŜǾŀƴƻΣ ŦǊŀ Ŏǳƛ ǉǳŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀ DƛƻǾŀƴƴƛΣ ǇŀǊǘƻǊƛǘƻ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƛ пл ŀƴƴƛ Řƛ 

età. 

Si dice che la trasformazione del cognome anagrafico Davide ƴŜƭ ŎƻƎƴƻƳŜ ŘΩŀǊǘŜ 

David (poi assunto anche dal figlio Giovanni) avvenne in corrispondenza del debutto 

londinese del tenore (1791).5 In realtà la forma tronca si legge per Giacomo già nei 

libretti del Regio-Ducal Teatro di Milano per stagione di Estate 1773, e verrà trasferita 

puǊŜ ŀƭƭŀ ƳƻƎƭƛŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩAntigona al Teatro di San Benedetto in Venezia (stagione 

di Ascensione 1776), anche se il cognome originale continuerà a tornare periodicamente 

su libretti e giornali tanto per Giacomo quanto per Giovanni. 

Passato definitivameƴǘŜ Řŀƭ άƳŜȊȊƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜέ ŀƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ άǘŜƴƻǊŜέ Řŀ ƻǇŜǊŀ ǎŜǊƛŀ ƎƛŁ 

ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ мттпΣ DƛŀŎƻƳƻ 5ŀǾƛŘ ǎǾƻƭƎŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǊƛŜǊŀ ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ 

settentrionale (Bergamo, Vicenza, Milano, Torino, Venezia, Padova, Pavia, Bologna, 

Mantova, Verona, Genova, Parma, Novara, Alessandria, Torino), con qualche presenza 

ŀ [ǳŎŎŀΣ CƛǊŜƴȊŜ Ŝ wƻƳŀΤ ƛ ǎǳƻƛ ŀǳǘƻǊƛ ǎƻƴƻ ƭŀ ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭƛǘŁ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŀǘǘƛǾƛ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ƛƴ 

Italia, fra grandi, medi e infimi, con molte nuove partiture tenute a battesimo: Felici, 

Guglielmi, Anfossi, Alessandri, Bertoni, Sarti, Mortellari, Rust, Schuster, Paisiello, Borghi, 

Radicchi, Traetta, Marescalchi, Colla, Gazzaniga, GATTIΣ aȅǎƭƛǾŜőŜƪΣ /ƛƳŀǊƻǎŀΣ DƛƻǊŘŀƴƛΣ 

Andreozzi, Ottani, Soler, Winter. Nella primavera 1784 si trasferisce per quasi un anno a 

Napoli, dove diventa un artista di riferimento del Teatro di San Carlo, ritornandovi poi 

stabilmente dal 1786 al 1790 (opere nuove di Bianchi, Tritto, Antonelli, Paisiello, Prati, 

Rispoli, Guglielmi, Skokov, Siri).  

La visita a Londra (primavera 1791), uƴƛŎŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŦǳƻǊƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƴƻƴ ǾŀƭǎŜ ƭŀ ŦŀǘƛŎŀ 

del viaggio, se ς come sembra ς le esibizioni artistiche si limitarono al prediletto Pirro di 

tŀƛǎƛŜƭƭƻ ŀƭ YƛƴƎΩǎ ¢ƘŜŀǘǊŜ Ŝ ǳƴ ŎƻƴŎŜǊǘƻ Řƛ ōŜƴŜŦƛŎŜƴȊŀ ŀƭƭŜ IŀƴƴƻǾŜǊ {ǉǳŀǊŜ wƻƻƳǎ Řƛ 

Sir John Gallini (ma cƻƴ ƭΩŀǊƛŀ Cara, deh torna in pace appositamente composta da 

Haydn, oggi perduta). In autunno è di nuovo a Venezia, dove nella primavera successiva 

prenderà parte a I giuochi di Agrigento di Paisiello, spettacolo inaugurale del Teatro La 

 
5 GIORGIO APOLLONIA, Giovanni David, in ID., «Il dolce suono mi colpì di sua voce» cit., p. 92 e p. 97. 
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Fenice appena edifiŎŀǘƻ όмс ƳŀƎƎƛƻ мтфнύΣ ŀ ŦƛŀƴŎƻ ŘŜƭ άƳǳǎƛŎƻέ DŀǎǇŀǊƻ tŀŎŎƘƛŜǊƻǘǘƛΣ 

Ŝ ŘŜƭƭŜ άǇǊƛƳŜ ŘƻƴƴŜέ .ǊƛƎƛŘŀ .ŀƴǘƛ Ŝ aŀǊƛŀƴƴŀ {ŜǎǎƛΦ 

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŀǘǊƻΣ ŀ ŦƛŀƴŎƻ ŘŜƭ άƳǳǎƛŎƻέ [ǳƛƎƛ aŀǊŎƘŜǎƛ Ŝ 

ŘŜƭƭŀ άǇǊƛƳŀ Řƻƴƴŀέ ¢ŜǊŜǎŀ .ŜǊǘƛƴƻǘǘƛΣ Ŧǳ ƴƻǾŜ ŀƴƴƛ dopo il Nuovo di Trieste (21 aprile 

1801), con Ginevra di Scozia Řƛ aŀȅǊΥ ƭΩǳƴƛŎƻ ǘƛǘƻƭƻ ŦǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ǘŜƴǳǘƛ ŀ ōŀǘǘŜǎƛƳƻ Řŀ 

Giacomo David a godere di una prolungata fortuna teatrale. 

hŎŎŀǎƛƻƴŜ ŀƴŀƭƻƎŀ ǾŜƴƴŜ ŘŀƭƭΩƛƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ¢ŜŀǘǊƻ Řƛ tƛŀŎŜƴȊŀ όм0 agosto 

мулпύΣ Ŏƻƴ ƭΩƻǇŜǊŀ ½ŀƳƻǊƛΣ ƻǎǎƛŀ [ΩŜǊƻŜ ŘŜƭƭΩLƴŘƛŜ ŀƴŎƻǊŀ Řƛ aŀȅǊΣ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀƭ άƳǳǎƛŎƻέ 

DƛǊƻƭŀƳƻ /ǊŜǎŎŜƴǘƛƴƛ Ŝ ŀƭƭŀ άǇǊƛƳŀ Řƻƴƴŀέ CŜƭƛŎŜ ±ŜǊƎŝΦ 

La presenza di Giacomo David in avvenimenti così importanti conferma che la sua 

fama era giunta ormai alƭΩŀǇƛŎŜ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ·±LLLΦ {ŜŎƻƴŘƻ WƻƘƴ wƻǎǎŜƭƭƛΣ ƎƛŁ ƴŜƭ 

1786 guadagnava più di un castrato,6 segno evidente del lento ma progressivo 

spostamento di interesse verso la voce di tenore, che proprio Giacomo David contribuì 

a sviluppare nel pubblico insieme a pochi altri colleghi.  

bŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ ƭŀ ǎǳŀ ŎŀǊǊƛŜǊŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ǇŜǊ ǳƴ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ŀƴŎƻǊŀ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƳǇƻǎƛǘƻǊƛ 

della generazione successiva: Mayr, Nicolini, Nasolini, Farinelli, Federici Vincenzo e 

Francesco, Zingarelli, Portogallo, Weigl, Mosca Luigi. Ma non Rossini, che sarà invece 

appannaggio del figlio Giovanni. Ne conobbe invece la madre, Anna Guidarini Rossini, 

con cui cantò la Semiramide di Nasolini a Trieste nella Primavera 1802.  

Il salto di Leucade Řƛ [ǳƛƎƛ aƻǎŎŀ ŀƭ {ŀƴ /ŀǊƭƻ Řƛ bŀǇƻƭƛ ŝ ƭΩǳƭǘƛma opera di cui Giacomo 

David partecipa al debutto scenico (15 gennaio 1812). Una precoce ripresa di La rosa 

bianca e la rosa rossa Řƛ aŀȅǊ ŀ DŜƴƻǾŀ όмм ƴƻǾŜƳōǊŜ мумоύΣ ŘƻǾŜ ƭΩƻǇŜǊŀ ŀǾŜǾŀ 

ǘǊƛƻƴŦŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜōǳǘǘŀǘƻ ǇƻŎƘƛ ƳŜǎƛ ǇǊƛƳŀΣ ǇǳƼ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ƭΩǳƭǘƛƳƻ suo spettacolo 

ufficiale, mentre I misteri eleusini di Mayr nella natia Bergamo (febbraio 1817) e ancora 

nella vicina Lodi (Carnevale 1819) rappresentano due nostalgici ritorni alle scene, ormai 

fuori tempo massimo ma ancora in buona forma vocale, se è verƻ ŎƘŜ ά5ŀǾƛŘ tŀŘǊŜΣ 

ōŜƴŎƘŞ ƛƴ ǇǊƻǾŜǘǘŀ ŜǘŁΣ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǇƻƳǇŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǊŀǊŀ ƳŀŜǎǘǊƛŀέΦ7 

Facendo un consuntivo della sua carriera operistica, Napoli fu in assoluto la città che 

poté applaudirlo più volte, in ben 44 opere diverse (contro le 22 di Venezia, le 16 di 

 
6 JOHN ROSSELLI, Il cantante d'opera: storia di una professione (1600-1990), Bologna, Il mulino, 1993, p. 

171. Tab.2. relativa alle paghe di Carnevale al teatro di Torino, p. 172. 
7 Gazzetta di Bologna, n. 13, 14/2/1817.  
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Milano, le 13 di Firenze e di Genova). Fra gli autori più eseguiti da Giacomo David, si 

aggiudica il primato Pietro Alessandro Guglielmi (1728-1804), un compositore ormai 

vecchio per la sua generazione di cantanti, ma evidentemente ritenuto non ancora 

superato, se David ne interpreterà 12 opere, di cui ben 9 in prima esecuzione assoluta 

(quasi tutte a Napoli): 

 

Merope (Torino 1774) 

Laconte (Napoli 1787) 

Debora e Sisara (Napoli 1788) 

Ademira (Napoli 1789) 

!ƭŜǎǎŀƴŘǊƻ ƴŜƭƭΩLƴŘƛŜ (Napoli 1789) 

Aminta (Napoli 1790) 

Il trionfo di Camilla (Napoli 1795) 

La morte di Cleopatra (Napoli 1796) 

Gionata Maccabeo (Napoli 1798) 

 

Segue nella graduatoria Giovanni Paisiello (1740-1816), con 11 opere interpretate, di cui 

8 in prima esecuzione:  

 

Antigono (Napoli 1785) 

Pirro (Napoli 1787) 

Giunone Lucina (Napoli 1787) 

Fedra (Napoli 1788)  

Catone in Utica (Napoli 1789) 

L ƎƛǳƻŎƘƛ ŘΩ!ƎǊƛƎŜƴǘƻ (Venezia 1792) 

Le nozze di Silvio e Clori (Napoli 1797)  

[Ω!ƴŘǊƻƳŀŎŀ (Napoli 1797) 

 

Poi il coetaneo Francesco Bianchi (1752-1810), con 8 opere, di cui 6 in prima esecuzione:  

 

Briseide (Torino 1783) 

Cajo Mario (Napoli 1784) 
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Mesenzio (Napoli 1786) 

{ŎƛǇƛƻƴŜ ƭΩ!ŦǊƛŎŀƴƻ (Napoli 1787) 

Seleuco (Venezia 1791) 

Tarara (Venezia 1792) 

 

Giovanni Simone Mayr (1763-мупрύ ǎŀǊŁ ƛƴǾŜŎŜ ƛƭ ŎƻƳǇƻǎƛǘƻǊŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩǳƭǘƛƳŀ 

parte della sua carriera, con solo 7 diverse opere interpretate, ma ripetute in più 

occasioni, fra cui 4 in prima esecuzione: 

 

Ginevra di Scozia (Trieste 1801) 

I misteri eleusini (Milano 1802) 

Zamori (Piacenza 1804) 

Adelasia ed Aleramo (Milano 1806) 

 

Per quanto riguarda invece le tipologie dei personaggi prediletti sul piano 

drammatico, potrà essere utile notare che David interpretò più volte alcuni personaggi 

ŎƘƛŀǾŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ƻǇŜǊƛǎǘƛŎƻ ǎŜǘǘŜŎŜƴǘŜǎŎƻΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǎƛǘƻǊƛ 

diversi: i metastasiani Antigono (a turno, con musiche di Gazzaniga, Paisiello o De 

Santis), Alessandro Magno (musiche di Marescalchi, Cimarosa, Guglielmi o Bianchi), Ezio 

(Bertoni o Tarchi) e Catone (Antonelli o Paisiello), il Medonte di De Gamerra (Andreozzi, 

Radicchi o Sarti), il Caio Mario di Roccaforte (principalmente la partitura di Cimarosa, ma 

occasionalmente anche quelle di Bertoni e di Bianchi), il Dario di Morbilli (Paisiello o 

Traetta).  

Ritiratosi a vita privata, Giacomo David continuerà a esibirsi nella chiesa di Santa 

Maria Maggiore a Bergamo, e in saltuari ŎƻƴŎŜǊǘƛ όƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άŀŎŎŀŘŜƳƛŜ ǾƻŎŀƭƛέύΣ 

ricevendo apprezzamenti per la sua voce ancora gagliarda: 

 

Bergamo = Il giorno 2 Marzo [1825] fu una vera festa per questa Unione Filarmonica. Il Nestore 

ŘŜΩ ƴƻǎǘǊƛ ŎŀƴǘŀƴǘƛΣ ƛƭ ǎŜƳǇǊŜ ŎŜƭŜōŜǊǊƛƳƻ {ƛƎƴƻǊ DƛŀŎƻƳƻ 5ŀǾƛŘΣ ǎƛ ŝ ŎƻƳǇƛŀŎƛǳǘƻ Řƛ ŜǎŜƎǳƛǊŜ ƛƴ 

quella accademia, oltre un duetto colla sua allieva la signora Carlotta Giulieri, la grandiosa scena, ed 

ŀǊƛŀ ŘŜΩ Misterj Eleusini di Mayer. È questi un pezzo di tale estensione, che fiaccar potrebbe più 

ŘΩǳƴƻ ŘŜΩ ƴƻǎǘǊƛ ŎŀƴǘƻǊƛΦ aŀ ǉǳŜƎƭƛ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ƎƛƻǾŜƴǘǴ ǎŜǇǇŜ Ŏƻƴ ƛƴŘŜŦŜǎǎƻ ǎǘǳŘƛƻ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀǊŜ 

gli organi vocali di cui sì vigorosamente lo formò la natura, parve verso il fine acquistare maggior 
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forza, e dominare imperiosamente sopra tutto gli accompagnamenti della numerosa orchestra e 

coristi.8 

 

Giacomo David, forse vedovo da tempo, muore a Bergamo il 31 dicembre 1830. 

 

 

1.2. Giovanni David 

Giovanni David nacque il 15 settembre 1790 a Napoli. Sebbene, secondo John 

wƻǎǎŜƭƭƛΣ άŜǊŀ ǇƛǴ ǊŀǊƻ ŎƘŜ ƛ Ŏŀƴǘŀƴǘƛ ǇƻǘŜǎǎŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ŦƛƎƭƛ ŘΩŀǊǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǎǳƻƴŀǘƻǊƛ Řƛ 

tromba o di violino, perché il canto, più che la pratica strumentale, dipende da doti 

ƴŀǘǳǊŀƭƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ǘǊŀǎƳŜǘǘƻƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ Ǿƛŀ ŜǊŜŘƛǘŀǊƛŀέΣ9 è pur vero che 

Ƴƻƭǘƛ Ŏŀƴǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŜǇƻŎŀ ǾŜƴƛǾŀƴƻ ŀǾǾƛŀǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘŜ ƳǳǎƛŎŀƭŜ Řŀƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ƻ Řŀƛ ǇŀǊŜƴǘƛ 

vicini essi stessi musicisti, come avvenne nel caso dei Giordani, dei García ecc. Giovanni 

iniziò dunque lo studio del canto sotto la guida del padre e della madre Paola Borelli, 

soprano, esordendo al loro fianco; ebbe però anche altri maestri, almeno secondo la 

nota biografica comparsa nel 1827 sul giornale I teatri a firma di Gaetano Barbieri: 

 

Giovanni David, figlio del celebre tenore dello stesso cognome.  

.ŜƴŎƘŞ ǎƛŀ .ŜǊƎŀƳƻ ƭŀ ǇŀǘǊƛŀ ŘŜƭ ǇŀŘǊŜ ǎǳƻΣ DƛƻǾŀƴƴƛ ƴŀŎǉǳŜ ŀ bŀǇƻƭƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ мтфл ŀƛ мр Řƛ 

ǎŜǘǘŜƳōǊŜΣ ǘǊŀǎǇƻǊǘŀǘƻ Ǉƻƛ ŘΩŀƴƴƛ ǘǊŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ƳŀŘǊŜ ǇŀǘǊƛŀ ƴŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ ǇŀǘŜǊƴŀΦ 5ŀǘƻǎƛΣ ŀƴŎƻǊŀ 

fanciullo, agli studi della musica, ne apprese i principii da un sacŜǊŘƻǘŜ Řƛ ǉǳŜΩ ǇŀŜǎƛΣ Řƻƴ tƛŜǘǊƻ 

Norbis. Dopo due anni, il padre Io affidò alla scuola del maestro Giuseppe Marchesini, per cui opera 

ǎƛ ŦŜŎŜǊƻ ǇƛǴ ŜǎǘŜǎŜ ƭŜ ŎƻƎƴƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƳŀŜǎǘǊƻ ƛƭ ƎƛƻǾƛƴŜǘǘƻ ŀǾŜŀ ǊƛŎŜǾǳǘŜΦ {ŎƻǊǎƛ ŀƭǘǊƛ ŘǳŜ 

anni, venne condotto dal padre suo a Crema, ove ebbe la fortuna di avere a maestro il chiaro Pavesi; 

fortuna troppo breve, poiché mancatagli quasi subito, per essere stato il lodato Maestro [Pavesi] 

chiamato a Venezia a comporre la musica ad una farsa intitolata Avviso ai Maritati. Gli fu 

compensato un tal danno dalle cure del distinto Maestro Gazzaniga, sotto il cui magistero rimase 

ƴŜΩ ŘǳŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŀƴƴƛΣ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Řƛ ǳƴΩƻƴŜǎǘŀ Ŝ ǎŀƎƎƛŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ Řƛ /ǊŜƳŀΦ10 

 

 
8 Teatri, Arti e Letteratura, n. 54, 5 maggio 1825, pp. 47-48. 
9 JOHN ROSSELLI, Il cantante d'opera: storia di una professione (1600-1990), Bologna, Il mulino, 1993, p. 

122. 
10 GAETANO BARBIERI, Giovanni David, in I teatri: giornale drammatico musicale e coreografico, Tomo I, 

parte II, Milano, 1827, p. 801. 
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Quanto al suo debutto teatrale come cantante, si ritiene comunemente che sia 

ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƴŜƭ мулу ŀƭ ¢ŜŀǘǊƻ wƛƴƴƻǾŀǘƛ Řƛ {ƛŜƴŀ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Adelaide di Guesclino;11 grazie 

alla nuova cronologia della sua carriera qui ricostruita (cfr. cap. 2), sappiamo però che 

già il 26 gennaio 1805 Giovanni David partecipò, quindicenne e probabilmente in un 

Ǌǳƻƭƻ ƳƛƴƻǊŜΣ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ I misteri eleusini Řƛ {Φ aŀȅǊ ŀƭ ¢ŜŀǘǊƻ {ŀƴǘΩ!Ǝƻǎǘƛƴƻ Řƛ DŜƴƻǾŀ ƛƴ 

cui cantava il padre Giacomo.12 

bƻƴ ƳŀƴŎŀƴƻ ƭŜ ǊŜŎŜƴǎƛƻƴƛ ƻ ƛ ŎƻƳƳŜƴǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ DƛŀŎƻƳƻ 5ŀǾƛŘ 

nel promuovere la carriera del figlio Giovanni: 

 

Milano = [1827] Poco dopo, cantando alla fiera di Brescia, Giacomo David, primo tenore nella 

Cleopatra di Weigl, si chiamò vicino il figlio, che continuò amorevolmente ad ammaestrare egli 

stesso nel canto, finché, accompagnatolo a MilŀƴƻΣ ƭƻ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘƼ ŀƎƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭ Řƻǘǘƻ 

maestro Lavigna. Son questi, né più né meno, gli atti della gioventù di Giovanni David, precedenti al 

suo comparir su le scene; né prima né dopo gli accadde mai di vedere i lidi barbareschi, ove lo ha 

fatto viaggiare qualche giornalista straniero, confondendolo probabilmente con un suo fratello, di 

ƴƻƳŜ /ŀǊƭƻΣ ŎƘŜΣ ǎŜǊǾŜƴŘƻ ƴŜƭƭŀ ±ŜƴŜǘŀ aŀǊƛƴŜǊƛŀΣ ŎŀŘŘŜ ƛƴ ǇƻǘŜǊŜ ŘŜƛ ƭŜǾŀƴǘƛƴƛ ŎƻǊǎŀǊƛΦ [ΩŜǎƻǊŘƛǊŜ 

del giovinetto cantante, fu nella estate del 1808 su le scene del teatro di Siena, secondo tenore 

ƴŜƭƭΩAdelaide di Guesclin di Mayr in compagnia del padre suo, primo tenore, il quale, componendo 

ǇŜȊȊƛ Řƛ ƳǳǎƛŎŀ ƛ ƳŜƎƭƛƻ ŀŘŀǘǘƛ ŀ ŦŀǊ ōŜƴ ŎƻƳǇŀǊƛǊŜ ǳƴ ŦƛƎƭƛƻ Řƛ ǘŀƴǘŜ ǎǇŜǊŀƴȊŜΣ ǎƛ ŀǎǎǳƴǎŜ ŘΩŀƭƭƻǊŀ ƛƴ 

poi quasi esclusivamentŜ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ǎǳƻ ƳŀŜǎǘǊƻΦ13 

 

Per la stagione di carnevale di Genova a cavallo tra il 1811 e il 1812 di Genova, 

Giacomo David promosse suo figlio Giovanni, il quale interpretò il ruolo eponimo nel 

Coriolano Řƛ DΦ bƛŎƻƭƛƴƛ ŀƭ ¢ŜŀǘǊƻ {ŀƴǘΩ!ƎƻǎǘƛƴƻΦ 

Nello stesso anno cantò al teatro S. Carlo di Napoli in Il salto di Leucade (20 gennaio 

1812) di L. Mosca e al Teatro Imperiale di Torino Castore e Polluce (26 dicembre 1812) 

di V. Federici, in cui impersonava il ruolo di Polluce, che era stato sostenuto dal padre 

Giacomo nel gennaio 1803 alla Scala di Milano.  

 
11 MARIA BORGATO, voce David, Giovanni, in Dizionario Biografico degli Italiani, vol. 33, Roma, Istituto 

della Enciclopedia Italiana, 1987, p. 145: «[...] A fianco del quale debuttò a Siena nel 1808 in Adelaide di 
Guesclino di S. Mayr. Soltanto nel 1819, però a Brescia, sembra essersi affermata in maniera decisiva la 
sua personalità artistica, che percorse tappe della carriera teatrale. [...]». 

12 La fonte di questa notizia è EMILIO FRASSONI, Due secoli di lirica a Genova, vol. 2, Genova, Cassa di 
Risparmio di Genova e Imperia, 1980, p. 61, il quale però non riporta i ruoli del cast. 

13 GAETANO BARBIERI, Giovanni David cit. 
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Queste scritture di relativo rilievo sembrano dimostrare che, anche se Giovanni 

avesse iniziato a cantare in teatro in anni precedenti, fu comunque a partire dal 1812 

che la sua carriera fece un salto qualitativo e iniziò una costante ascesa, sempre 

sostenuto dai buoni offici del padre.  

Nella sua carriera ebbe particolare rilevanza la collaborazione con G. Rossini, il 

quale scrisse per lui parti di risaputa difficoltà in ben sette partiture: a Milano (Il turco in 

Italia) e a Napoli (Otello, Le nozze di Teti e di Peleo, Ricciardo e Zoraide, La donna del 

lago, ZelmiraύΦ {ŎǊƛǘǘǳǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀǊƛƻ Domenico Barbaja, al San Carlo di Napoli 

lavorò al fianco di Isabella Colbran (futura signora Rossini). Fu attivo anche nel secondo 

teatro reale della città, il Teatro del Fondo di Separazione dei Lucri, dove cantò in 

Gabriella di Vergy di M. Carafa, Don Giovanni di W. A. Mozart e il 4 dicembre 1816 

interpretò il ruolo di Rodrigo nella prima assoluta di lΩhǘŜƭƭƻ di G. Rossini (essendo il 

Teatro di San Carlo inagibile per un recente incendio).  

bŜƭ мунн ƛƭ ǘǊŜƴǘŀŘǳŜƴƴŜ DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘ ǎƛ ŜǎƛōƜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǉǳŀƴŘƻ 

ŀŎŎƻƳǇŀƎƴƼ wƻǎǎƛƴƛ ŀ ±ƛŜƴƴŀΣ Řƛ Ŏǳƛ .ŀǊōŀƧƛŀ ŀǾŜǾŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ 5ŀ ŀǇǊƛƭŜ ŀ ƭǳƎƭƛƻΣ 

al Kärntnerthortheater (il teatro di corte) interpretò opere di G. Rossini (Zelmira; 

Corradino, ossia Bellezza e cuor di ferro, cioè Matilde di Shabran; Elisabetta, regina 

ŘΩƛƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀ; Armida; La gazza ladra; Ricciardo e Zoraide), oltre a esibirsi anche in 

almeno due concerti: uno il 23 maggio, con repertorio rossiniano, un altro il 25 giugno, 

con musiche di Mayr.14 

L ǎǳŎŎŜǎǎƛ ǊƛǎŎƻǎǎƛ ǎƻƴƻ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜŘƛǘƻǊŜ Artaria in un ricordo tardivo:  

 

Milano = [1828] Egli andò la primavera del 1822 a Vienna, facendo parte della Compagnia italiana, 

a cui era direttore Rossini. Comparve Davide nella Zelmira: entusiasmò, e più di tutti gli altri suoi 

compagni si vide applaudito ed onorato. Successe alla Zelmira, Il Corradino. Il defunto Bassi in 

ǉǳŜƭƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŎƻƴǎƻƭƛŘƼ ǉǳŜƭƭŀ ŦŀƳŀ ŎƘŜ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘŀ ŜƎƭƛ ŀǾŜǾŀǎƛ ƛƴ Italia di celebre buffo comico, e 

divise con la Mombelli e David, per il quale ƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ vieppiù cresceva, gli applausi e le 

ŀŎŎƭŀƳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǳƴ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŧŀǘǘƻ ƎƛŁ ŦŀƴŀǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ ƳǳǎƛŎŀ Řƛ wƻǎǎƛƴƛ Ŝ ǇŜΩ ǎǳƻƛ ŜǎŜŎǳǘƻǊƛΦ 

[Ω9ƭƛǎŀōŜǘǘŀ, La Gazza ladra e la Zoraide ridotta in farsa si successero con meraviglia e stupore di 

quelle genti. Vienna in quel tempo non era piena che di Rossini e di David.15 

 
14 Cfr. M. JAHN, Die Wiener Hofoper von 1810 bis 1836 cit., p. 454.  
15 FRANCESCO EPIMACO ARTARIA, Mayr e la musica, ossia Amena biografia musicale in continuazione al 

Rossini e la musicaΣ !ƭƳŀƴŀŎŎƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ōƛǎŜǎǘƛƭŜ мунуΣ ŀƴƴƻ ǎŜŎƻƴŘƻΣ aƛƭŀƴƻΣ tǊŜǎǎƻ CǊŀƴŎŜǎŎƻ 9ǇƛƳŀŎƻ 
Artaria, [1828], p. 99. 
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Un anno dopo, nel 1823 Giovanni ritornò a Vienna, interpretando nello stesso 

teatro da marzo ad agosto Otello, La Cenerentola, 9ƭƛǎŀōŜǘǘŀ ǊŜƎƛƴŀ ŘΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀ, 

Zelmira, La donna del lago e Semiramide, tutte opere di Rossini, più Abufar, ossia La 

famiglia araba di Michele Carafa e Il matrimonio segreto di Domenico Cimarosa. Tornò 

poi a Napoli, dove da settembre a dicembre interpretò 6 opere al Teatro San Carlo di 

Napoli: anche in questo caso, escluse Medea in Corinto di Mayr e Costanzo e Almeriska 

di Mercadante, le altre erano tutte di G. Rossini.  

Il successivo soggiorno di viennese di Giovanni David, nel 1824, fu di maggior durata 

rispetto ai precedenti: si trattenne da aprile a dicembre, quasi sempre impegnato al 

Kärntnerthortheater. Durante questo soggiorno non si limitò a cantare in opere di 

Rossini, ma spaziò in opere di Mayer, di Mercadante, di Carafa. Di nuovo a Vienna nel 

мунтΣ Řŀ ŀǇǊƛƭŜ ŀƭ ƭǳƎƭƛƻ ƻ ŀƎƻǎǘƻΣ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀƎƭƛ ŀǳǘƻǊƛ Řƛ ǎŜƳǇǊŜ ŎŀƴǘƼ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀ Řƛ 

F. Paër, Agnese, e ben quattro di G. Pacini (autore a cui si era dedicato particolarmente 

a Napoli dal 1825): Gli Arabi nelle Gallie o sia Il trionfo della fede, La gelosia corretta, 

!ƳŀȊƛƭƛŀΣ [ΩǳƭǘƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻ Řƛ tƻƳǇŜƛ. Infatti, del 1825 ha già cominciato ad interpretare 

ruoli in diverse opere di Pacini al teatro San Carlo di Napoli. 

La carriera di Giovanni David ebbe particolare sviluppo, soprattutto internazionale, 

ŘǳǊŀƴǘŜ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ Ωнл ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŏƻƴ .ŀǊōŀƧŀΦ vǳŜǎǘƛΣ ŎƘŜ ƭƻ ŀǾŜǾŀ 

conosciuto a Napoli, una volta che si trasferì alla gestione del Kärntnerthortheater a 

Vienna, ne promosse la carriera a Vienna proprio mentre la città acquisiva sempre 

maggiore rilevanza a livello internazionale come centro operistico, come sottolinea Alice 

M. Hanson.16  

¢Ǌŀ ƭΩŀƎƻǎǘƻ муол Ŝ ƛƭ ƳŀǊȊƻ муом DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘ ǾƛŀƎƎƛƼ ǘǊŀ tŀǊƛƎƛ Ŝ [ƻƴŘǊŀΦ bŜƭ 

1830, quarantenne, fu al Théâtre Italien di Parigi da ottobre a dicembre, dove interpretò 

opere consolidate del suo repertorio: Ricciardo e Zoraide, Il matrimonio segreto, Otello, 

 
16 «During the 1820s, the rivalry between proponents of Italian and German opera grew heated and 

hostile. In Vienna, Italian opera had the advantage because of its long tradition of Italian productions and 
because the director of both the Kärnthnerthortheater and the Theater an der Wien was Domenico 
Barbaja, a Neapolitan casino and theater entrepreneur who concurrently managed the opera houses in 
Milan and Naples. Barbaja brought to Vienna internationally recognized singers such as [...] Giovanni 
David, all handpicked interpreters of Rossini operas»: ALICE M. HANSON, Musical life in Biedermeier Vienna, 
Cambridge, Cambridge University Press, 1985, p. 65. 
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La gazza ladra, [ΩǳƭǘƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻ Řƛ tƻƳǇŜƛ. Nella capitale francese si esibì anche in due 

concerti, uno il 10 gennaio 1831 al Palazzo BonfilΣ ƭΩŀƭǘǊƻ ƛƭ нл ƎŜƴƴŀƛƻ ŀƭ ¢ŜŀǘǊƻ Řƛ /ƻǊǘŜΦ  

A Londra interpretò Ricciardo e Zoraide (12 dicembre 1831) e La Cenerentola (05 

ƳŀǊȊƻ муомύ Řƛ wƻǎǎƛƴƛ ŀƭ YƛƴƎΩǎ ¢ƘŜŀǘǊŜΦ 

Dopo il 1835 il suo nome appare sempre meno sui giornali, e in molti casi, quando 

si ǘǊƻǾŀǾŀ ƛƭ ƴƻƳŜ ά5ŀǾƛŘέΣ ƛƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŝ ƻǊƳŀƛ ŀƭ ŦǊŀǘŜƭƭƻ ƳƛƴƻǊŜΣ ƛƭ ǘŜƴƻǊŜ !ƴǘƻƴƛƻ 

David,17 alla figlia Giuseppina David, o al nipote Giacomo Antonio David.18 Negli ultimi 

anni di carriera, Giovanni David interpretò due nuovi ruoli appartenenti ormai allo stile 

della generazione successiva: Alamiro nel Belisario di G. Donizetti (Verona 1838) e 

Viscardo nel Giuramento di S. Mercadante (Napoli 1840), ultima esibizione scenica della 

sua carriera, a fianco della figlia Giuseppina. 

Dopo il 1840 Giovanni David fŀǊŁ Ǿƛǘŀ ǊƛǘƛǊŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ǎŎŜƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭŀ 

ǎǳŀ Ǿƛǘŀ ŘƛǾŜƴƴŜ ƛƳǇǊŜǎŀǊƛƻ ŘΩƻǇŜǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƛƴ wǳǎǎƛŀΣ ŘƻǾŜ ƳƻǊƜΣ ŀ {ŀƴ tƛŜǘǊƻōǳǊƎƻΣ ƛƴ 

ǳƴ ƎƛƻǊƴƻ ƴƻƴ ǇǊŜŎƛǎŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ муспΦ 

La piazza più frequentata da Giovanni David durante la sua carriera operistica fu 

bŀǇƻƭƛΣ ŘƻǾŜ ǎƛ ŜǎƛōƜ ŀƭƳŜƴƻ млл ǾƻƭǘŜΦ [ΩŀǳǘƻǊŜ Řŀ ƭǳƛ ǇƛǴ ŜǎŜƎǳƛǘƻ Ŧǳ wƻǎǎƛƴƛΣ ǇŜǊ ƭŜ Ŏǳƛ 

opere Giovanni fu scritturato 88 volte (inclusi i nuovi allestimenti di una stessa opera). 

Creò i ruoli di primo tenore in sei delle 22 opere rossiniane in cui cantò, le cui prime 

esecuzioni avvennero principalmente a Napoli, ovvero: 

 

Il turco in Italia (Milano 1814, cantandovi 1 volta) 

Otello (Napoli 1816, cantandovi 24 volte: 13 nel ruolo Rodrigo, 11 nel ruolo Otello); 

Le nozze di Teti e di Peleo, cantata scenica (Napoli 1816, 1 volta) 

Ricciardo e Zoraide (Napoli 1818, 16 volte) 

Ermione (Napoli 1819, 1 volta) 

La donna del lago (Napoli 1819, 15 volte) 

Zelmira (Napoli 1822, 12 volte) 

 

Cantò in 10 opere di Giovanni Pacini (1796-1867), per un totale di 31 allestimenti. 

Tre di queste erano in prima esecuzione:  

 
17 Il Censore Universale dei Teatri, 17 aprile 1837, p. 123. 
18 Diario di Roma, n. 15, 13 aprile 1837, p. 3. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Ricciardo_e_Zoraide#_blank
https://it.wikipedia.org/wiki/Ermione_(opera)#_blank
https://it.wikipedia.org/wiki/La_donna_del_lago#_blank
https://it.wikipedia.org/wiki/Zelmira#_blank
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[ΩǳƭǘƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻ Řƛ tƻƳǇŜƛ (Napoli 1825, 6 volte) 

Gli Arabi nelle Gallie (Milano 1827, 15 volte) 

LǊŜƴŜΣ ƻ [ΩŀǎǎŜŘƛƻ Řƛ aŜǎǎƛƴŀ (Napoli 1833, 1 volta) 

 

Cantò in 5 opere di Michele Carafa (1787-1872), per un totale di 12 allestimenti. 

Quattro di queste erano in prima esecuzione:  

 

Gabriella di Vergy (Napoli 1816, 8 volte) 

Berenice in Siria (Napoli 1818, 1 volta) 

Eufemio di Messina (Roma 1822, 1 volta) 

DƭΩLǘŀƭƛŎƛ Ŝ ƎƭΩLƴŘƛŀƴƛ (Napoli 1825, 1 volta) 

 

Giovanni Simone Mayr (1763-1845) fu invece il compositore di riferimento nei suoi 

primi anni di carriera; ricordiamo il suo debutto in teatro con Adelaide di Guesclino di 

Mayr, cui seguirono altre 12 diverse opere, di cui 2 in prima esecuzione: 

 

Il sogno di Partenope (Napoli 1817, 1 volta) 

Mennone e Zemira (Napoli 1817, 1 volta) 

 

Giovanni David interpretò anche lavori di Cimarosa, Mercadante, Perrino, Donizetti, 

Bellini e altri. Ad ogni modo, nessun compositore supera l'importanza di Rossini nella 

sua carriera, alla cui musica deve tanto della sua fama; al punto che, riferendosi a un 

autore come Vaccaj il quale non aveva saputo metterne adeguatamente in luce le 

peculiarità vocali scǊƛǾŜƴŘƻ ƳǳǎƛŎŀ ŀŘŀǘǘŀ ŀ ƭǳƛΣ ǎƛ ŘƛǎǎŜΥ ά5ŀǾƛŘ ŝ ƎǊŀƴŘŜΣ Ƴŀ ǎŜƴȊŀ 

ƳǳǎƛŎŀ ƴƻƴ ǇǳƼ ŦŀǊ ǾŀƭŜǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ƳŀŜǎǘǊƛŀέΦ19 {ƛ ǇǳƼ ŘƛǊŜ ƛƴǎƻƳƳŀ ŎƘŜ ƭŀ ōǊŀǾǳǊŀ ŘŜƭƭΩǳƴƻ 

ǎŜǊǾƜ ŀƭƭŀ ƳǳǎƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΣ Ŝ ŎƘŜ ŎƻƻǇŜǊŀǊƻƴƻ ǇŜǊ ƛƭ ǾƛŎŜƴŘŜǾƻƭŜ ǎǳŎŎŜǎǎƻΦ 

Nei successivi capitoli si analizzeranno in dettaglio le recensioni scritte su Giovanni 

David, e le si metteranno in relazione a selezionate partiture che egli interpretò durante 

la sua carriera, in modo da delineare il profilo vocale di questo interprete. 

 
19 F. E. ARTARIA, Mayr e la musica cit., p. 101. 
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1.3. Figli e nipoti 

 

{ƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭŜ ƴƻǘƛȊƛŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƛ ά5ŀǾƛŘέ ƳŜƴƻ ŦŀƳƻǎƛΣ ǊŜǇŜǊƛǘŜ ǎǳ 

quotidiani coevi, consultati per gli anni tra il 1815 e il 1890. 

 

1.3.1 Giuseppina David 

 Giuseppina David fu figlia di Giovanni David e di Barbara Vercelli, ed aveva voce di 

soprano. Nacque presumibilmente nel 1822, morendo a Napoli nel 1907.20 Le uniche 

ƴƻǘƛȊƛŜ ŎƘŜ ǎƛ ŀǾŜǾŀƴƻ ǎǳ Řƛ ƭŜƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀǾŀƴƻ ƭΩƛƴŎŜǊǘŀ Řŀǘŀ Řƛ ƴŀǎŎƛǘŀ Ŝ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŜǎƛōƛȊƛƻƴŜ 

ǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƻ όwƻƳŀ муофύΦ DǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ƳƛŜ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ǎǳƛ ƭƛōǊŜǘǘƛ ŘΩƻǇŜǊŀ Ŝ ǎulle 

riviste coevi, ho potuto stilare una appropriata cronologia della sua carriera. 

Lƭ ǎǳƻ ƭŀƴŎƛƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ŀǾǾŜƴƴŜ ƴŜƭƭΩ!ǳǘǳƴƴƻ муофΣ ŀƭ ¢ŜŀǘǊƻ ±ŀƭƭŜ Řƛ wƻƳŀΣ ƛƴ 

ǳƴΩƻǇŜǊŀ ƛƴ Ŏǳƛ ŎŀƴǘŀǾŀ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǇŀŘǊŜΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŀǾŜǾŀ ŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘŀǘƻ ƭŀ scrittura 

Řƛ ƭŜƛ ǇǊƻŎǳǊŀƴŘƻ ƎǊŀƴŘŜ ǊƛǎƻƴŀƴȊŀ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻΥ ŜǊŀ ƛƭ нл ƻǘǘƻōǊŜΣ Ŝ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘò in prima 

ŀǎǎƻƭǳǘŀ 9ƭƛǎŀ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Galeotto Manfredi di Pietro Corbi. Così ne scrisse il Corriere dei 

Teatri:  

  

Roma = il giorno 23 ottobre [1839] Il celeberrimo italƛŀƴƻ hǊŦŜƻ DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘ ǎΩƛƳǇŜƎƴƼ ŀƭƭŀ 

coltivazione delle felicissime ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀǊǘŜ ǇǊŜŎƻŎŜƳŜƴǘŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘŜ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ƎŜƴǘƛƭƛǎǎƛƳŀ 

figlia Giuseppina, e quando riconobbe le accorte sue cure premiate al competente risultamento, 

non fu alieno dal permettere che di sì fausto risultamento partecipi fossero le nostre scene [...] 

Giovanni David aderì quindi a riprodursi nella per lui composta parte di Enrico, per cui nella sera del 

т ƻǘǘƻōǊŜ ŎƻƳǇŀǊǾŜ ǎǳƭƭŜ ǎŎŜƴŜ ŘŜƭ ±ŀƭƭŜ ƭΩŜǎƻǊŘƛŜƴǘŜ DƛǳǎŜǇǇƛƴŀ 5ŀǾƛŘ scortata da comitiva sì 

scelta. Raccomandano altresì queste recite musicali di Roma una nuova cantante del più ridente 

avvenire nella figlia abilissima del chiaro artista signor Giovanni David.21 

 

In realtà la ragazza si era già esibita in pubblico in qualche altra occasione, sempre 

ŀƭ ŦƛŀƴŎƻ ŘŜƭ ǇŀŘǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘƛΦ 5ƻŘƛŎŜƴƴŜ ƻ ǇƻŎƻ ǇƛǴΣ ƴŜƭ муоп ƛƭ ƎƛƻǊƴŀƭŜ 

 
20 GIORGIO APPOLONIA, «Un fratello, il nipote, la figlia e il figlio», in ID., «Il dolce suono mi colpì di sua 

voce». Giuseppe Viganoni da Almenno e i tenori bergamaschi del primo Ottocento, S. Omobono Terme, 
Centro Studi Valle Imagna, 2010, p. 270. 

21 Il Corriere dei Teatri, 23 ottobre 1839, p. 337-387. 



 

20 
 

[Ω9Ŏƻ riporta che il 22 marzo aveva eseguito con lui a Napoli alcuni duetti, di cui almeno 

uno tratto dal Barbiere di Siviglia di Rossini e uno dallΩIrene di Pacini.22 

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƴƻǘƛȊƛŀ ŀǇǇŀǊǾŜ ƴŜƭ Foglio di Verona nel 1838, quando cantò durante un 

ŎƻƴŎŜǊǘƻ όά!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ ƳǳǎƛŎŀέύ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ŘŜƛ ¢ŜǊǇŀƴŘǊƛ Řƛ ±ŜǊƻƴŀ ƴŜƭ 

loro teatro. Si esibirono anche Carolina Battiti, Marietta Fusari, Alessandro Nichesola, 

Giuseppe Scatola, Gaetano Donatelli e il padre Giovanni, con il quale Giuseppina cantò 

un duetto da Ricciardo e Zoraide di Rossini La giovane fu elogiata soprattutto per il 

talento che dimostrava nella sua etŁ Řƛ ǎƻƭƛ άǎŜŘƛŎƛ ŀƴƴƛέΦ23 

Dopo il debutto scenico a Roma, tra il 1840 e il 1843 fu prima donna assoluta per 

tre anni consecutivi al Teatro Nuovo di Napoli, dove eseguì opere di Aspa, Fabrizi, De 

Simone, Pacini, Giaquinto, De Giosa, Lanzetta, Gabrielli, Mercadante, Petrello e Mayo.  

Nel 1844 si trasferì con suo padre a San Pietroburgo; a riguardo, fu pubblicata una 

brevissima notizia sulla rivista milanese Bazar di novità artistiche, letterarie e teatrali: 

 

Milano = 4 settembre 1844 [Milano] Pietroburgo. Prima donna Giuseppina David, ed altro primo 

tenore Gallinani Stefano Řŀ ŀƎƎǊŜƎŀǊǎƛ ŀƭƭΩŀƴǘƛŀƴƴǳƴȊƛŀǘŀ /ƻƳǇŀƎƴƛŀΦ24 

 

A partire da questa data sono pochissime le notizie su di lei. La ritroviamo, non più 

ŎƻƳŜ ǎƻǇǊŀƴƻ Ƴŀ ŎƻƳŜ ƳŜȊȊƻǎƻǇǊŀƴƻΣ ƴŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ŘΩŀǳǘǳƴƴƻ ŘŜƭ мурт ŀƭ ¢ŜŀǘǊƻ 

MuniŎƛǇŀƭŜ Řƛ !ƭŜǎǎŀƴŘǊƛŀΣ ŘƻǾŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘƼ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ 9ƳƛǊŀ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Ultimi giorni di 

Suli di Giovanni Battista Ferrari. 

 

  

 
22 L'Eco, giornale di scienze, lettere, arti, mode e teatri, ǎǳǇǇƭŜƳŜƴǘƻ ƴΦ ±LL ŀƭƭΩEco n. 43, 9 aprile 1834, 

p. 173.  
23 Foglio di Verona, n.1 3, 29 gennaio 1838, pp. 55-56. 
24 Bazar di novità artistiche, letterarie e teatrali, n.71, 4 settembre 1844, p. 234 
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 1.3.2 Giacomo Antonio David 

Cǳ ƴƛǇƻǘŜ ŘŜƭƭƻ Ȋƛƻ DƛƻǾŀƴƴƛ Ŝ ŘŜƭ ƴƻƴƴƻ DƛŀŎƻƳƻΣ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ǳƴ άǾŜǊƻ 5ŀǾƛŘέ25 in 

ǊŜŎŜƴǎƛƻƴƛ ŎƘŜ ǇŀǊŀƎƻƴŀǾŀƴƻ ƛƭ ǎǳƻ ǘŀƭŜƴǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƛ ŎŜƭŜōǊŀǘƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛΦ ά9letto qual 

ŎƻƳǇǊƛƳŀǊƛƻ ǘŜƴƻǊŜΣ ƻƴŘŜ ŎŀƴǘŀǊŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƭ ǎƛƎƴƻǊ DƛƻǾŀƴƴƛέ,26 qualche 

Ǿƻƭǘŀ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘƼ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŎƻƳŜ άōŀǊƛǘƻƴƻέΣ27 come accadde nel 1839 a Napoli e a 

Roma.  

Notizie sulle sue qualità di cantante le abbiamo in giornali del 1837 che fanno 

riferimento a due opere da lui interpretate a Roma al Teatro Valle. Il 9 aprile cantò 

ƴŜƭƭΩOtello di Rossini con lo zio Giovanni. Così ne parla il Diario di Roma: 

 

Roma = 13 aprile 1837 [1837] In Giacomo David (Jago) nipote di Giovanni si riunisce 

figura teatrale, e voce maschia. Non istiamo in forse di crederlo sicuro di giungere presto 

gloriosa meta con la perseveranza nel buon volere.28 

 

Il 7 giugno cantò di nuovo con Giovanni interpretando il ruolo del Duca Enrico, 

ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Caterina di Guisa di Carlo Coccia. Questa volta ce ne fornisce notizia il Censore 

Universale dei Teatri: 

 

wƻƳŀ Ґ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ нп ƎƛǳƎƴƻ ώмуотϐ Lƴ ǳƴ ƳƻŘƻ ŦǊŀǘǘŀƴǘƻ ƻ ƴŜƭƭΩŀƭǘǊƻ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘŀ 

Caterina di Guisa comparì sulle scene del Valle nella sera del 7 di giugno la Garcia-Caterina, 

David maggiore-San Megrino, David minore-Duca, Ferrari-Arturo. In grazia del passato 

anche nel presente fu sostenuta fino ad un certo segno la prima donna; in omaggio alla 

gran perizia nel canto fu applauditissimo Giovanni David, lo fu Giacomo Antonio David in 

contemplazione della sua abilità che va facendo giganteschi progressi.29 

 
25 Il Censore Universale dei Teatri n.6, 2 gennaio 1837 p. 24. 
26 Il Censore Universale dei Teatri, n. 101, 20 dicembre 1837, pp. 402-403. 
27 Il Corriere dei Teatri n.42, 25 maggio 1839, pp.167-168; Glissoƴǎ ƴΩŀǇǇǳȅƻƴǎ Ǉŀǎ, n. 24, 23 marzo 

1839, p. 96. 
28 Diario di Roma, ƴΦмр мо ŀǇǊƛƭŜ муотΣ ǇΦ оΦ !ǘǘŜƴȊƛƻƴŜΥ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻ άƴƛǇƻǘŜέ ǇƻǘǊŜōōŜ ŎǊŜŀǊŜ 

una grande confusione per gli stranieri nel comprenderne precisamente il significato. Molti paesi del 

mondƻΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜΣ ƛƴŘƛŎŀƴƻ Ŏƻƴ ŘǳŜ ǘŜǊƳƛƴƛ ŘƛǾŜǊǎƛ άnephew έ Ŝ άgrandson έΣ ŎƘŜ 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀƴƻ ŘǳŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŘƛǾŜǊǎŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƴ ƛǘŀƭƛŀƴƻ άƴƛǇƻǘƛέ ƛƴŘƛŎŀ ǎƛŀ ƛ ŦƛƎƭƛ ŘŜƛ ŦƛƎƭƛ ǎƛŀ ƛ ŦƛƎƭƛ ŘŜƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛΦ 
Anche se per gli italiani solo dal contesto si può capire l'esatto legame di parentela. secondo me, 
wŀƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƭƻƎƛŎƻ άDƛŀŎƻƳƻ 5ŀǾƛŘ όWŀƎƻύ ƴƛǇƻǘŜ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛέ ŘƻǾǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ DƛŀŎƻƳƻ !ƴǘƻƴƛƻ 5ŀǾƛŘΣ 
Giovanni David dovrebbe essere suo zio.  

29 Il Censore Universale dei Teatri, n. 49, 24 giugno 1837, p. 199. 
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Siamo a conoscenza di poche altre sue esibizioni. Nella stagione di Carnevale del 

муот DƛŀŎƻƳƻ !ƴǘƻƴƛƻ 5ŀǾƛŘ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘƼ ƛƴ Ǌǳƻƭƻ 5Ω!ǊƎȅƭŜ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Edoardo in Iscozia 

di Carlo Coccia al Teatro della Pergola di Firenze. Nel 1838 fu scritturato come primo 

tenore al teatro di Lione30 per le stagioni di quaresima e primavera. Il 30 aprile di 

ǉǳŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎŀƴǘƼ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ¢ŜŀǘǊƻ ŘŜƛ wŀǾǾƛǾŀǘƛ Řƛ tƛǎŀ ƛƴ ǳƴŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭ /rociato in Egitto 

Řƛ aŜȅŜǊōŜŜǊΦ bŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ муоф Ŧǳ ŀƭ {Φ /ŀǊƭƻ Řƛ bŀǇƻƭƛΣ ǉǳŜǎǘŀ Ǿƻƭǘŀ ŎƻƳŜ ōŀǊƛtono.31  

±ŀ ǇǊƻōŀōƛōƛƭŜƴǘŜ ƛƴŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƻ Ŏƻƴ ƭǳƛ ǉǳŜƭƭΩ!ƴǘƻƴƛƻ 5ŀǾƛŘ ŎƘŜ ƴŜƭ муот ƭŀ ǊƛǾƛǎǘŀ 

Teatri, arti e letteratura indicava (erroneamente) come fratello di Giovanni David: 

 

Ancona = EMPORIO TEATRALE 6 luglio [1837] Nella serata di beneficio dei poveri, il signor Antonio 

David, fratello di Giovanni, scritturato per la stagione di primavera in qualità di primo tenore e 

supplimento, ha avuto occasione di fare conoscere la sua abilità, che ci era in prima ignota, perché 

la parte che sosteneva nel Belisario, non gli permetteva certamente di far prova del suo valore nella 

difficile arte del canto. La detta sera ei si produsse colla cavatina degli Arabi nelle Gallie eseguita già 

nella primavera del 1830 dal suo fratello suddetto. Non appena si presentò al pubblico, fu 

generalmente applaudito: quando poi incominciò a cantare quella cavatina, sul medesimo stile del 

fratello, con molta grazia e forza, crebbero gli applausi fino ad essere chiamato per quattro volte 

sulla scena, e ci ridusse alla memoria quei felici momenti, in cui ci beava il sorprendente canto del 

celebre fratello. Abbiamo da ciò giudicato che se il signor Impresario avesse scelto uno spartito a 

due tenori certo è che i suoi interessi sarebbero andati assai meglio. Questo giovane partirà fra 

pochi giorni per Firenze, non avendo voluto seguire la Compagnia che si reca in Fermo per la 

prossima Fiera in causa di dispiaceri ricevuti.32 

1.3.3 Giuseppe David  

Giuseppe David era figlio di Giovanni David e di Barbara Vercelli. Nacque probabilmente 
nel novembre del 1832 a Napoli.33 Aveva voce di basso, ma non interpretò mai ruoli di 
prima sfera. Non ci sono notizie precise riguardanti la sua carriera, tranne la presenza 
ǎǳƭ ƭƛōǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Don Carlos di Verdi a Parigi il 11 marzo 1867 
di un Joseph David interprete del Grand Inquisiteur, che potrebbe forse identificarsi con 
lui. 

 

 
30 Cosmorama pittorico, n. 8, 26 febbraio 1838, Milano, p. 32. 
31 Glissons n'appuyons pas, n. 24, 23 marzo 1839, p. 96. 
32 Cenni storici, Teatri, arti e letteratura, 5 Agosto 1857, Bologna, n.701, tom. 27, p. 187. 
33 GIORGIO APPOLONIA, «Un fratello, il nipote, la figlia e il figlio», in ID., «Il dolce suono mi colpì di sua 

voce». Giuseppe Viganoni da Almenno e i tenori bergamaschi del primo Ottocento, S. Omobono Terme, 
Centro Studi Valle Imagna, 2010, p. 270. 
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Capitolo 2 
 

La vocalità dei David 
Notizie da giornali coevi e partiture: analisi e discussione 

 

 

Il presente capitolo è basato sulle recensioni degli spettacoli a cui hanno 

partecipato i due David principali (Giacomo e Giovanni) e sulle partiture cantate da loro. 

Si prenderanno in considerazione soprattutto partiture in relazione alle quali sono state 

pubblicate recensioni coeve, facendo riferimenti incrociati tra la scrittura musicale e le 

parole del recensore. 

Per entrambi gli interpreti si affronteranno le seguenti tematiche, suddivise in 

relative sezioni: 

1. Registro vocale ed estensione 

2. La tecnica di canto 

3. Presenza scenica e carattere 

4. [ΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ 

5. Giudizi del pubblico 
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2.1 

Giacomo David 

 

2.1.1. Registro vocale ed estensione  

Nelle principali enciclopedie moderne Giacomo David è descritto come il 

prototipo del tenore baritonale di fine Settecento, ovvero quel tipo di tenore 

comunemenǘŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ōŀǊƻŎŎŀ ŘŜƭ {Ŝƛ-Settecento, per cui si continuò a 

ǎŎǊƛǾŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ŘŜŎŜƴƴƛ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ǘŜƴƻǊƛƭŜ Řŀƭƭŀ 

tessitura molto bassa, che spesso può confondersi con quella del baritono moderno. 

Tuttavia, poiché non esistono ovviamente registrazioni superstiti della sua voce, 

ŝ ǇŜǊ ƴƻƛ ƻƎƎƛ Ƴƻƭǘƻ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ŘŜŦƛƴƛǊƭŀ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ άǘŜƴƻǊŜ ōŀǊƛǘƻƴŀƭŜέΣ ǘŀƴǘƻ ǇƛǴ ŎƘŜ 

nemmeno le testimonianze scritte coeve pervenute su di lui usano questa locuzione nei 

ǎǳƻƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛΥ ŜƎƭƛ ŝ ƴŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŎƻƳŜ ά¢ŜƴƻǊŜ ǎƛƎΦ DƛŀŎƻƳƻ 

5ŀǾƛŘέ34 ƻ άƛƭ ŎŜƭŜōǊŜ ¢ŜƴƻǊŜ DƛŀŎƻƳƻ 5ŀǾƛŘέΦ35 Anche in una recensione comparsa su 

Cronistoria dei teatri di Modena ŘŜƭ мутоΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ DƛŀŎƻƳƻ 5ŀǾƛŘ 

ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Caio Mario di Cimarosa del 14 giugno di 1794 leggiamo: 

   

  Modena = [1873] Giacomo David nato a Bergamo verso il 1748 fu uno de più famosi tenori del 

secolo scorso. Cantava soltanto nelle opere serie o nelle chiese, spiegando una voce la più sonora 

ed insinuante. Era allievo del maestro Sala di Napoli.36 

 

Questo sembrerebbe dunque in contraddizione con le definizioni più moderne, 

ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǉǳŀƭƛ DƛŀŎƻƳƻ 5ŀǾƛŘ ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ά¢ŜƴƻǊŜ ōŀǊƛǘƻƴŀƭŜέΣ37 ǳƴ άƎǊŀƴŘŜ 

ōŀǊƛǘŜƴƻǊŜέ38 ƻ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ άa celebrated heroic tenorέΦ39 Secondo quali indizi potremmo 

dunque dire che Giacomo David possedeva le caratteristiche di un baritono? 

Le uniche considerazioni possibili a riguardo andranno fatte su testimonianze 

iƴŘƛǊŜǘǘŜ ǇƻƛŎƘŞΣ ǇǳǊǘǊƻǇǇƻΣ ƛƴ ƴŜǎǎǳƴŀ ǊŜŎŜƴǎƛƻƴŜ ŎƻŜǾŀ ǾƛŜƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 

 
34 Gazzetta Toscana, Firenze, 1778, No. 42, p. 165. 
35 Giacomo David è così chiamato in articoli comparsi sulle riviste Teatri, arti e letteratura, Bologna, 

1838, No. 767, Tomo 30, p. 75 e I nostri fasti musicati: dizionario biografico, Parma, 1875, p. 198. 
36 GANDINI, /ǊƻƴƛǎǘƻǊƛŀ ŘŜƛ ǘŜŀǘǊƛ Řƛ aƻŘŜƴŀΧ cit., p. 161. 
37 RODOLFO CELLETTI, La grana della voce: opere, direttori e cantanti, Baldini & Castoldi, 2000, p. 73. 
38 ROBERTA PEDROTTI, Il primo canto di Nina, in L'ape musicale, 19 settembre 2016. 
39 JOHN A. RICE, Empress Marie Therese and music at the Viennese Court 1792-1807, Cambridge, 

Cambridge University Press, 1985, p. 357. 
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suo registro vocale, ovvero quali fossero le note estreme che poteva toccare al grave e 

ŀƭƭΩŀŎǳǘƻ όŎƻƳŜ ƛƴǾŜŎŜ ŀŎŎŀŘŜ ǇŜǊ ƛƭ ŦƛƎƭƛƻ DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘύΦ  

Si rende però necessaria una premessa riguardo al significato del termine 

άōŀǊƛǘŜƴƻǊŜέΣ ŎƻǎƜ ŘŜŦƛƴƛǘƻΥ  

 

Baritenor. A low tenor. Baritone. A brass instrument; a clarinet of low pitch; an obsolete variety 

of the viol family; the male voice ranging between bass and tenor (also written barytone); the F clef 

on the third line (not used now).40 

 

Tale estensione non compare però tra quelle comunemente schematizzate (cfr. 

illustr. 1), ed è infatti ritenuta come una tipologia tenorile che spesso può confondersi 

con quella del baritono moderno.  

 

 

 

 

Ilustrazione 1: MUSCULAR MOTION, tratta da ROBLEY DUNGLISON, Human physiology, Volume II, 1856, 

p. 340. 

 

 

¦ƴŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŀ Ŏǳƛ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ǊƛŦŀǊŎƛ Ŏƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŀǳǘƻǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ŎƘŜ DƛŀŎƻƳƻ 

David aveva della propria voce in rapporto a quella di un altro collega di cui la 

storiografia moderna parla ugualmente in termini di baritenore: Manuel del Pópulo 

Vicente Rodríguez detto García (1775 ς 1832), vale a dire il primo interprete del Conte 

 
40 LOUIS CHARLES ELSON, Modern music and musicians, New York, University Society, 1918. 
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ŘΩ!ƭƳŀǾƛǾŀ ƴŜƭ Barbiere di Siviglia rossiniano. A chi gli chiese quale fosse stata 

ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǾƻŎŀƭŜ Řƛ aŀƴǳŜƭ DŀǊŎƝŀΣ 5ŀǾƛŘ ǊƛǎǇƻǎŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƛǇŜǊōƻƭŜΣ ƳƻǎǘǊŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ 

tastiera del pianoforte: 

 

Bologna = [1839] La famiglia dei Garcia: Il celebre tenore Giacomo David, interrogato un giorno 

da un compositore di musica ǎǳƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƻŎŜ Řƛ aŀƴǳŜƭŜ DŀǊŎƛŀΣ Ǝƭƛ ǊƛǎǇƻǎŜ ƳƻǎǘǊŀƴŘƻ ǳƴ 

Ǉƛŀƴƻ ŦƻǊǘŜΥ ά9ŎŎƻ ƭŀ ǎǳŀ ǾƻŎŜΦέ vǳŜǎǘŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ǇƻǘŜǾŀ ōŜƴƛǎǎƛƳƻ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀǊǎƛ ŀ DŀǊŎƛŀΤ 

ǇŜǊŎƘŞ ƭΩƻǊƎŀƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǾƻŎŜ ŜǊŀ ǎƜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ŎƘŜ ŎŀƴǘŀǾŀ ŎƻƳŜ ǎǘŀ ǎŎǊƛǘǘŀ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ŘΩhǘŜƭƭƻ Ŝ 

quella di Don Giovanni.41 

 

Manuel García cantò in effetti sia Otello, sia Don Giovanni (anche se sussistono 

tutti i dubbi sul reale rispetto delle parti originali); è altrettanto certo che Giacomo David 

ƴƻƴ ŎŀƴǘƼ ƴŞ ƭΩǳƴƻ ƴŞ ƭΩŀƭǘǊƻ ǇŜǊǎƻƴŀggio (né di fatto cantò in alcuna opera di Mozart o 

di Rossini).  

!ƭŎǳƴƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ ƛƴ ƎƛƻǊƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜǎŎǊƛǾƻƴƻ ƭŀ ǾƻŎŜ Řƛ 5ŀǾƛŘ ŎƻƳŜ άŦƻǊǘŜ Ŝ 

ǎƻƴƻǊŀέΣ42 Ŝ ŎƻƳŜ ǳƴŀ άōŜƭƭŀ ǾƻŎŜ Řƛ ǇŜǘǘƻέΤ ǊƛǘŜƴƎƻ ǇŜǊƼ ŎƘŜ ƭŜ ŘǳŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ ƴƻƴ 

significhino la stessa cosa.  

Quello che è certo è che egli aveva saputo educare la sua voce con grande perizia. 

Come sottolineava anche il giornalista Giovanni Paolini, il canto è un lavoro specialistico 

per il quale ci vuole una buona scuola di canto o un bravo insegnante: 

 

Trieste = [1864] Chi insegna più a declamare un recitativo? Chi si occupa più di unire le voci così 

ŘŜǘǘŜ Řƛ ǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ ǘŜǎǘŀΚ /Ƙƛ ŀƳƳŀŜǎǘǊŀ ŀƭ Ŏŀƴǘƻ Řƛ ǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǾƻŎŜ ŀƭƭŜ 

riprese di fiato al saper fare un mordente un gruppetto? Chi iƴǎŜƎƴŀ ƛƴ ŦƛƴŜ ƛƭ Ŏŀƴǘƻ ŘΩŀƎƛƭƛǘŁΚ43 

 

La precedente citazione, come molte altre fonti, sottolinea che esiste una tecnica 

ǇŜǊ ǳƴƛǊŜ ƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ ǾƻŎƛ άŘƛ ǇŜǘǘƻέ Ŝ άŘƛ ǘŜǎǘŀέΦ tǊƛƳŀ Řƛ ƭǳƛΣ ŀƴŎƘŜ ŘǳŜ ƎǊŀƴŘƛ Ŏŀƴǘŀƴǘƛ 

castrati del XVIII secolo, Pier Francesco Tosi e Giovanni Battista Mancini, avevano già 

 
41 Strenna Teatrale Europea (1838-1840), 1839, p. 86. 
42 L'Eco, Milano, 1828-1835: 1831, p. 415. In questo articolo è raccontata la biografia di Giacomo 

David. 
43 La Scena giornale di musica, coreografia, 23 giugno 1864, n. 8. 



 

28 
 

ǇŀǊƭŀǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƛ ŘǳŜ ǊŜƎƛǎǘǊƛ Ŝ Řƛ ŎƻƳŜ ǇƻǘŜǊƭƛ ǳƴƛǊŜ όά[Ŝ ǾƻŎƛ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǎƛ 

ŘƛǾƛŘƻƴƻ ƛƴ ŘǳŜ ǊŜƎƛǎǘǊƛΣ ŎƘŜ ŎƘƛŀƳŀƴǎƛΣ ƭϥǳƴƻ Řƛ ǇŜǘǘƻΣ ƭϥŀƭǘǊƻ Řƛ ǘŜǎǘŀΣ ƻǎǎƛŀ ŦŀƭǎŜǘǘƻέύΦ44 

    Se il nostro registro integrale della voce fosse una casa, la voce di petto ne 

rappresenterebbe la base. In genere, soprattutto nelle voci maschili, la voce del registro 

di petto produce un suono più grave e robusto. Ovviamente, le note più basse e gravi 

vengono realizzate coƴ ǳƴŀ ǾƻŎŜ ǇƛǴ ǎƛƳƛƭŜ ŀƭ ǇŀǊƭŀǘƻΦ [ΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƴƻ ǇǊƻŘǳŎŜ 

ǾƛōǊŀȊƛƻƴƛΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŦƛǎƛŎƻΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭ άǇŜǘǘƻΦ vǳŜǎǘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǾƻŎŜ ǇǳƼ 

essere molto potente, intensa e profonda.  

Il registro di testa rappresenterebbe il tetto o il soffitto. Quando vengono cantate 

note acute, si percepisce la vibrazione a livello della testa. Questa parte della voce può 

essere molto brillante, metallica e splendente.  

/ƻƳŜ Ƴŀƛ ƴŜƭƭŜ ǊŜŎŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ǇŀǊƭŀ ŘŜƭƭŀ ǾƻŎŜ ŘŜƭ DƛŀŎƻƳƻ 

David ǾƛŜƴŜ ǳǎŀǘƻ ǎǇŜǎǎƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άǾƻŎŜ Řƛ ǇŜǘǘƻέ Ŝ ǉǳŀƴŘƻ ƛƴǾŜŎŜ ǎƛ ǇŀǊƭŀ ŘŜƭƭŀ 

ǾƻŎŜ ŘŜƭ DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘ Ŏƛ ǎƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǎǳ ǘŜǊƳƛƴƛ ŎƻƳŜ άǾƻŎŜ Řƛ ǘŜǎǘŀέ ƻ 

άŦŀƭǎŜǘǘƻέΚ {ŀǊŜōōŜ ŦƻǊǎŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƘŜ DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘ ƴƻƴ ǇƻǎǎŜŘŜǎǎŜ ƛƭ άǇŜǘǘƻέ ƻ 

GiacoƳƻ 5ŀǾƛŘ ƭŀ άǘŜǎǘŀέΚ 

wƛǘŜƴƎƻ ǇƛǴ ǇƭŀǳǎƛōƛƭŜ ŎƘŜ ƛ ŎǊƛǘƛŎƛ ŎƻŜǾƛ ŀōōƛŀƴƻ ŎƻƴŦǳǎƻ ƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ Řƛ άǾƻŎŜ Řƛ 

ǇŜǘǘƻέ Ŝ άǾƻŎŜ Řƛ ǘŜǎǘŀ ƻ ŦŀƭǎŜǘǘƻέΣ ƻǇǇǳǊŜ ŎƘŜ ƴƻƛ ƴƻƴ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŀǇǇƛŜƴƻ 

il significato delle due parole nel loro contesto storico-culturale. Questo accade perché, 

ŎƻƳŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀŦŦŜǊƳŀǘƻΣ ƛƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ Řƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǾƻŎŜ ŝ άǇŜǊŎŜǇƛǘƻέΣ 

il che comporta una limitata oggettività e la mancanza di uno strumento preciso per 

analizzare questa meccanica. Infatti, quando si utilizza la voce del registro di testa, il 

registro di petto dei cantanti funziona allo stesso modo. Questi due registri esistono sia 

per i cantanti maschili che femminili, di conseguenza per tutte le categorie di cantanti. 

Non sono due cose incompatibili per quanto riguarda i due registri dei cantanti. In 

genere quindi se si è un bravo cantante, si dovrebbe saper combinare bene gli strumenti 

di emissione.  

vǳŀƴŘƻ ƛƭ ǊŜŎŜƴǎƻǊŜ ŘŜƭƭΩEco ŘŜƭ муом όǾŜŘƛ ǎƻǘǘƻύ ǎŎǊƛǾŜ ŘŜƭƭŀ άǾƻŎŜ Řƛ ǇŜǘǘƻέ Řƛ 

Giacomo David, descrive la sua voce come tanto estesa da permettergli di eseguire 

anche note molto acute (quasi corrispondenti al registro femminile di contralto) con 

 
44 GIAMBATTISTA MANCINI, Riflessioni Pratiche sul canto figurato. Rivedute, corrette, et aumentate. III 

ed., Milano, Giuseppe Galeazzi, 1777, pagg. 62-63. 
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voce di petto, utilizzando dunque il registro più potente della sua voce e non avvalendosi 

del falsetto. Possiamo anche dedurre che il suo timbro fosse più profondo di quello del 

figlio Giovanni David.  

 

NECROLOGIA = [1831] Tanta era la forza della sua voce che faceva sentire nettamente il befà 

profondo ed il befà acuto colle sole voci di petto, e con quelle di testa eseguiva quasi tutto ciò che 

potrebbe fare una voce di contralto.45 

 

Nella epoca di Giacomo David, in gŜƴŜǊŜ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ Ŏŀƴǘŀ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ǎŜǊƛŀΣ ƛ ǾŀǊƛ 

ruoli vengono rappresentati con solennità. I cantanti, tra cui anche Giacomo David, 

utilizzavano maggiormente il carattere più grave, robusto e solenne della voce di petto. 

Quando il ruolo è una figura comica si ǳǘƛƭƛȊȊŀƴƻ ǉǳŜƭƭŀ ǾƻŎŜ ŜǎŜƎǳŜƴŘƻ άǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ 

ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŦŀǊŜ ǳƴŀ ǾƻŎŜ Řƛ ŎƻƴǘǊŀƭǘƻέΦ 

In musica, il termine contralto designa la più grave delle voci femminili. Nel 

periodo di Giacomo David il termine contralto veniva usato per indicare anche il 

canǘŀƴǘŜ ŎŀǎǘǊŀǘƻ ŎƘŜ ŎŀƴǘŀǾŀ ƴŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ǊŜƎƛǎǘǊƻΦ [ΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ 

ǾƻŎŀƭŜ Ŧǳ ǇŜǊ ōǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ άƭƛƳƛǘŀǘƻ ŀƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭϥŀƴȊƛŀƴŀ ƴǳǘǊƛŎŜ ǎǇŜǎǎƻ 

assetata d'amore e altrettanto spesso disposta a dare consigli spregiudicati alla 

ǇŀŘǊƻƴŀέΣ alternandosi in questo tipo di parti con il tenore baritonale en travesti.46 

{ŜŎƻƴŘƻ wƻŘƻƭŦƻ /ŜƭƭŜǘǘƛΣ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀƭǘƻ Ŧǳ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ǇǊŜǎƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŀƎƭƛ ƻǇŜǊƛǎǘƛ 

ŎƻƳŜ ǘƛƳōǊƻ άƎǊƻǘǘŜǎŎƻ Ŝ ƛƎƴƻōƛƭŜέΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǾƻŎŜ άŀǊǘŜŦŀǘǘŀέ Řƛ ŦŀƭǎŜǘǘƻΦ 

Ritengo che egli, imitando la tecnica utilizzata dai cantanti castrati del tempo, 

aveva saputo unire il registro di petto con quello di testa. 

Considerando il materiale analizzato fino ad ora, che consiste principalmente in 

ǊŜŎŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ƴƻƴ Ŏƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎǘŀōƛlire se la voce di Giacomo David fosse di 

tenore o di baritono, ma è necessario anche considerare la tessitura delle partiture per 

lui scritte e il modo in cui la melodia è scritta. Quello che è certo è che i due David fossero 

entrambi tenori, ma di due tiǇƻƭƻƎƛŜ ŘƛǾŜǊǎŜΣ ǇƻƛŎƘŞΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜƴȊŀ ǎŜƳōǊŀ 

ŎƘŜ ǇƻǘŜǎǎŜǊƻ ǘƻŎŎŀǊŜ ƭŜ ƳŜŘŜǎƛƳŜ ƴƻǘŜΣ ƭΩǳƴƻ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ ƭƻ ŦŀŎŜǾŀƴƻ ƛƴ ŘǳŜ ƳƻŘƛ ŘƛǾŜǊǎƛΦ  

2.1.2. La tecnica di canto 

 
45 άbŜŎǊƻƭƻƎƛŀΦ DƛŀŎƻƳƻ 5ŀǾƛŘέΣ L'Eco, IV, n. 104, Milano, 31 agosto 1831, p. 415. 
46 CELLETTI, [ŀ ƎǊŀƴŀΧ cit., pp. 236 e segg.  
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Le seguenti citazioni sono molto rilevanti per sondare la sua tecnica di canto: 

 

Bergamo = [1817] I misteri Eleusini di Mayer hanno riparato alle disgrazie del dramma passato. 

La Signora Elisabetta Pinotti è stata molto applaudita, e David Padre, benché in provetta età, ha 

fatto pompa della sua rara maestria. Anche i Signori Mazzoni, e Cipriani sono piaciuti.47 

 

Lodi = [1817] I Misteri Eleusini presentano in questo teatro un altro mistero incomprensibile nella 

persona del gran decano de tenori il sig. Giacomo David. Questo Nestore canta quasi col vigore 

stesso come cantava 50 anni retro. Diversi professori e geniali di musica accorsi da Milano ritornano 

ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ƳŜǊŀǾƛƎƭƛŀǘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻŘƛƎƛƻ ŎƘŜ ŦƻǊƳŀ ƭŀ ŦƻǊǘǳƴŀ ŘŜƭƭΩLƳǇǊŜǎŀΦ48 

 

Bergamo = [1825] Giacomo David si è compiaciuto di eseguire in quella accademia, oltre [ad] un 

duetto colla sua allieva la signora Carlotta Giulieri, la grandiosa scena ed aria de Misteri Eleusini di 

aŀƛŜǊΦ : ǉǳŜǎǘƛ ǳƴ ǇŜȊȊƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ŦƛŀŎŎŀǊ ǇƻǘǊŜōōŜ ǇƛǴ ŘΩǳƴƻ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ƻŘƛŜǊƴƛ ŎŀƴǘƻǊƛΦ 

Ma quegli che nella sua gioventù seppe con indefesso studio perfezionare gli organi vocali di cui sì 

vigorosamente lo formò la natura, parve verso il fine acquistare maggior forza e dominare 

imperiosamente sopra tutti gli accompagnamenti della numerosa orchestra e coristi. Quindi 

entusiastici erano gli tributatigli dalla ed affollata udienza. E mentre gli allievi del nostro 

/ƻƴǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǇŜƴŘŜŀƴƻ ŀ ŎƻǎƜ ŘƛǊŜ Řŀƭ ǎǳƻ ƭŀōōǊƻ ŜŘ ŀƳƳƛǊŀǾŀƴƻ ƭΩŀǊǘŜ Řƛ ƳŀƴŜƎƎƛŀǊŜ ƭΩŜǎǘŜǎƛǎǎƛƳŀ 

sua voce filare, moderare accrescerla a tutto suo agio ed invidiavano quella maniera spenta al giorno 

ŘΩƻƎƎƛ Řƛ ǇǊŜƴŘŜǊ ƛƴǎŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ƛƭ Ŧƛŀǘƻ ƛ aŀŜǎǘǊƛ ŜŘ ƛ {ƻŎƛ ƴƻƴ ŀǾŜŀƴƻ ŎƘŜ ǳƴ ǾƻǘƻΤ Ŏƛƻŝ Řƛ ǇƻǘŜǊ 

ƎƻŘŜǊŜ ōŜƴŜ ǎǇŜǎǎƻ ƛƭ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘΩŀǾŜǊ ƛƴƴŀƴȊƛ ǎƜ ǊŀǊƻ ƛ ŘΩ !ƴŎƘŜ ƭŀ Řƛ ōǊŀǾŀ ŀƭƭƛŜǾŀ ǊƛǎŎƻǎǎŜ 

ƴŜƭƭΩŀƴƴǳƴȊƛŀǘƻ ŘǳŜǘǘƻ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŀǊƛŀ ǊŜǇƭƛŎŀǘƛ ŀǇǇƭŀusi tanto più meritati perché questa era la 

prima volta che si espose al pubblico e di forte stimolo al progredimento de suoi studi sotto la 

ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘΩǳƴ ǘŀƴǘƻ ƛǎǘƛǘǳǘƻǊŜΦ49 

 

   Milano = [1846] GIOVANNI SIMONE MAYR. La musica dei Misteri fu adunque ricevuta con 

vivissimi applausi ed era cantata nel 1802 da Giacomo David, dalla Babini e dalla Chabrand e nel 

1807 che fu di nuovo Scala e dal maestro arricchita di nuovi pezzi come aria di Temisto, che già 

rimarcai, ebbe forse fortuna. Era la seconda volta cantata da Giacomo David Imperatrice Sessi e da 

Teresa Belloc.50 

 

 
47 Redattore del Reno, n. 13, 14/2/1817. 
48 Il corriere delle dame, 1819, p. 50. 
49 Il corriere delle dame, 1825, p. 89-90. 
50 GIROLAMO CALVI, Gazzetta musicale di Milano, 1846, p. 141. 
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Sebbene non più giovane, ancora a inizio Ottocento cantava ancora, a più di 

cinquanta anni dal debutto, con una buona tecnica e che la sua esecuzione fosse di 

buona qualità.  

[Ŝ ǊŜŎŜƴǎƛƻƴƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ I misteri eleusini di Giovanni Simone Mayr 

(1763-мупрύΣ ŎƘŜ Ŧǳ ƛƭ ŎƻƳǇƻǎƛǘƻǊŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǊƛŜǊŀ Řƛ 

Giacomo David, che interpretò 7 diverse opere del compositore, ripetendole in più 

ƻŎŎŀǎƛƻƴƛΣ Řƛ Ŏǳƛ п ƛƴ ǇǊƛƳŀ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΦ ¢Ǌŀ ǉǳŜǎǘŜ ŎΩŝ I misteri eleusini, che debuttò nel 

1802 al Teatro alla Scala di Milano. Negli anni successivi la eseguì un altro paio di volte 

in altre città. bŜƭƭΩƻǇŜǊŀ 5ŀǾƛŘ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘƼ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ !ƴǘƛƴƻƻΣ wŜ Řƛ ¢ŜōŜ όƭŀ ǾƛŎŜƴŘŀ 

originale proviene dalla mitologia greca). Vediamo ora alcuni esempi della musica da lui 

ŎŀƴǘŀǘŀΣ ŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŀ ǇŀǊǘƛǘǳǊŀ ƳŀƴƻǎŎǊƛǘǘŀ ǎǳǇŜǊǎǘƛǘŜΦ bŜƭƭΩŀǘǘƻ LΣ ǎŎŜƴŀ ±Σ 5ŀǾƛŘ 

ŎŀƴǘŀǾŀ ƭΩŀǊƛŀ Deh, mi lascia o cielo irato | alma clemente Dea, composta in Chiave di do 

ǎǳƭ ǊƛƎƻ Řƛ ǘŜƴƻǊŜΣ ƛƴ пκпΤ ƭŀ ǘƻƴŀƭƛǘŁ ŘΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ aƛ ōŜƳƻƭƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜΦ 

Il recitativo è: 

Ovunque i passi io volga,  
in note atre di sangue i falli miei  
veggo scolpiti; ognora  
mi fischiano sul capo  
le vindici saette. 
A spaventosi giorni  
succedon notti spaventose; e dΩǳƴƻΣ  
sempre armati in mio danno, 
mi strascinano i numi in altro affanno. 
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ll. 8-фΥ aŀƴƻǎŎǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Řƛ !ƴǘƛƴƻƻ Deh, mi lascia o cielo irato |alma clemente Dea ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ 

Misteri Eleusini: 

 

 

 

 

Il brano (cfr. ill. 8-фύ ŝ ǳƴ ǊŜŎƛǘŀǘƛǾƻ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻΣ Ŝ ƭΩƻǊŎƘŜǎǘǊŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƛƭ ǘŜǎǘƻ 

cantato. La melodia del recitativo è al centro della gamma del tenore. Vi è una ricorrenza 

ƴŜƭƭΩƻǊŎƘŜǎǘǊŀ ŘŜƛ ŘǳŜ ǎŜƎƴƛ Řƛ sforzato e piano, corrispondenti con la metrica del testo, 

che creano contrasto e tensione drammatico, caratterizzando musicalmente un ruolo 

potente e solenne. 
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{ŜƎǳŜ ƭΩŀǊƛŀΥ 

   Alma, clemente Dea,  
da te perdono imploro;  
Ascolta i miei lamenti:  
sì crudi e rei tormenti  
ti movano a pietà. 
 
   Più non resisto, oh Dio!  
Da mille smanie, e pene  
sento squarciarmi il cor. 
Chi mai provò del mio  
più barbaro dolor? 
  

 

 

Ill. 10-мпΥ aŀƴƻǎŎǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Řƛ !ƴǘƛƴƻƻ Deh, mi lascia o cielo irato |alma clemente Dea ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ 

I misteri eleusini: 
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[ΩŀǊƛŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǊƛǘƳƻ пκпΦ DŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎŜƴǘƛ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ōŀǘǘǳǘŀ ŝΥ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ōŀǘǘƛǘƻΣ ƻ ōŀǘǘŜǊŜΣ ŝ ƛƴ forte, il secondo battito, o 

levare, è in piano, il terzo battito (battere) in mezzoforte e il quarto (levare) in piano. In 

questo brano gli incipit delle frasi musicali attaccano spesso in levare sul quarto battito 

(p) o sul battere debole in terza posizione (mf). Inoltre, al cantante è richiesto di porre 

grande attenzione al controllo del respiro, come esemplificato in figura, alle battute 

ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀ ά/Ƙƛ Ƴŀƛ ǇǊƻǾƼ ŘŜƭ Ƴƛƻ ǇƛǴ ōŀǊōŀǊƻ ŘƻƭƻǊΚέΥ ƛƭ ǘŜǎǘƻ ŝ ŜƴǳƴŎƛŀǘƻ ǎǳ ŘǳŜ 

ŦǊŀǎƛ ƳŜƭƻŘƛŎƘŜ ƭǳƴƎƘƛǎǎƛƳŜΣ ǳƴŀ Řƛ нт ōŀǘǘǳǘŜ Ŝ ǳƴΩŀƭǘǊŀ Řƛ мф ōŀǘǘǳǘŜΣ ƛƭ Ŏǳƛ ŀƳōƛǘƻ Řƛ 

estensione tocca il si2 bemolle acuto. Una scrittura tale dimostra che David aveva 

ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ŦƛŀǘƻΦ DƛŀŎƻƳƻ 5ŀǾƛŘ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ 

ǇƻǎǎŜŘŜǾŀ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ ƻǘǘŀǾŜΣ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜǾŀ ƛƴ ŀŎǳǘƻ Ŧƛƴƻ ŀƭ ŘƻоΣ ŀƴŎƻǊŀ ƴŜƭ 

1817, quando sessantenne eseguiva per la prima volta questa partitura. Non stupisce 

ŘǳƴǉǳŜ ŎƘŜ ƛƭ ǊŜŎŜƴǎƻǊŜ ŘŜǎŎǊƛǾŜǎǎŜ ŀƴŎƻǊŀ ŀ ǉǳŜƭ ǘŜƳǇƻ ƭŀ ǎǳŀ ǾƻŎŜ ŎƻƳŜ άŦƻǊǘŜ Ŝ 

ǎƻƴƻǊŀέΥ51 di certo la sua buona tecnica gli aveva permesso di mantenere intatte la sua 

capacità di unire i registri e quella di gestione del fiato anche in tarda età. 

 

Illustrazione 15: una stampa del libretto di I misteri eleusini: 

 

        

 

 
51 L'Eco, 1831, p. 415.  
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    LƴƻƭǘǊŜΣ ǉǳŀƴŘƻ Ŏŀƴǘŀ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ōǊŀƴƛ Řƛ ǉǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ Ŏŀƴǘŀƴǘƛ ƛƴ ǘŜǊȊŜǘǘƻΣ ƛƭ 

quartetto o con il coro, canta frequentemente brani recitativi, utilizza spesso la gamma 

centrale della sua estensione, generalmente compresa tra il mi1 e il mi2, con qualche 

eccezione sol2.  

Simili considerazioni sono presenti in altre due recensioni comparse sul 

Redattore del Reno e sul Corriere milanese ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ Ines de Castro che fu 

interpretata da Giacomo David nel 1806: 

 

     Bologna = [1806] Domenica sera in questo Teatro del corso, andò in scena per la prima volta 

il Dramma serio intitolato Ines de Castro col Ballo grande [ΩƛƴŎƻǊƻƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ !ǊƛǎǘƻŘŜƳƻΦ La musica 

ŘŜƭ ŘǊŀƳƳŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǊƛǇǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊŜΣ {ƛƎΦ Maestro Zingarelli 

Napoletano... Il Sig. Giacomo David ha pienamente corrisposto alla pubblica aspettazione, tutti 

Ƙŀƴƴƻ ŀƳƳƛǊŀǘŀ ƭŀ ŦƻǊȊŀΣ ƭΩŀƎƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǾƻŎŜΣ ǘǳǘǘƛ Ƙŀƴƴƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŎƘŜ Ŝǎǎŀ 

viene regolata da una grandissima esperienza, e da moltissimo sapere.52 

 

      Bologna = [1806] Bologna 27 ottobre. Domenica sera in questo teatro del Corso andò in scena 

per la prima volta il dramma serio intitolato Ines de Castro, musica del sig. maestro Zingarelli. La 

signora Imperatrice Sessi poi ha superato quanto da essa attendevasi ed ha fatto gustare agli uditori 

ƭΩƻǘǘƛƳƻ ŘŜƭ ƎŜƴŜǊŜ ǘŜŀǘǊŀƭŜΦ !Ř ǳƴŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛǴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘƛ Ŝƭƭŀ ǊƛǳƴƛǎŎŜ ǳƴŀ ŎƻƳƛŎŀ ǇŜǊŦŜǘǘŀ 

una voce forte come quella della Banti, argentina come quella della Silva, rotonda come quella della 

Grassini, dolce come quella della Catalani. A tutti questi pregi si aggiunge un grande incanto di 

portamento una piena cognizione della musica congiunta ad una rara intelligenza delle parole per 

cui ella sa dare al suo canto espressione che fa doppiamente risaltare il merito della composizione 

Ŝ ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŜŎŎΦ Lƭ ǎƛƎΦ DƛŀŎƻƳƻ 5ŀǾƛŘ Ƙŀ Ŝǎǎƻ ǇǳǊŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻǎǘŜ ŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀǎǇŜǘǘŀȊƛƻƴŜΦ53 

 

[ΩƻǇŜǊŀ Ines de Castro ŝ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ǎŜǊƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǘǊŀƳŀ ǘǊŀƎƛŎŀΣ ƛƴ Ŏǳƛ DƛŀŎƻƳƻ 5ŀǾƛŘ 

cantava il ruolo di Alfonso, un servo del re di Portogallo. La prima rappresentazione fu a 

aƛƭŀƴƻ ƭΩмм ƻǘǘƻōǊŜ мтфуΣ Ǉƻƛ ǊƛǇǊŜǎŀ Řŀ DƛŀŎƻƳƻ 5ŀǾƛŘ ŀ aƛƭŀƴƻ όмулоύΣ ŀ ¢ǊƛŜǎǘŜ όмулрύ 

Ŝ ŀ .ƻƭƻƎƴŀ όмулсύΦ DǳŀǊŘƛŀƳƻ ƭΩŀǊƛŀ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ Alfonso di Giacomo David Avrai sorte 

amica, introdotta dal seguente recitativo: 

ŘǳƴǉǳŜΧ ±ŀΩΦΦΦ ŘΩǳƻǇƻ 
avran le stanche membra  
di riposo, e di calma  
lo spirito agitato. Mentre tergi  
il guerriero sudor, mentre deponi  

 
52 Redattore del Reno, n. 84, 21/10/1806. 
53 Il corriere milanese, 1806, p. 721. 
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la fronda trionfal, che forse troppo  
orgoglioso ti fa, pensa qual sacra  
parola il rege ispano  
ƴΩŜōōŜ Řŀƭ ƭŀōōǊƻ ƳƛƻΣ  
e qual sei ti sovvenga, e qual son io. 
 

 

LƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ мтΥ aŀƴƻǎŎǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Avrai sorte amica ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ !ƭŦƻƴǎƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Ines de Castro. 
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Nella parte del recitativo, caratterizzato da un andamento per semicrome, alle frasi 

ǘŜǎǘǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛ ǊŀǇƛŘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘŜƭ ŦŀƎƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǊŜŎƛǘŀǘƛǾƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ !ƴŎƘŜ ǉǳƛ ƛƭ ŎŀƴǘŀƴǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƭŀ Ȋƻƴŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭa sua 

ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜΦ {ŜƎǳŜ ƭΩŀǊƛŀΥ 

   Avrai la sorte amica, 
godrà più pace il core,  
sŜ Řŀƭ ǎŜƴǘƛŜǊ ŘΩonore  
tu non rivolgi il ǇƛŜΩΦ 
 
   Contenta, felice,  
ŘŜƘ ǊŜƴŘƛ ǉǳŜǎǘΩŀƭƳŀΗ 
La pace, la calma  
attende da te. 
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LƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ мтΥ aŀƴƻǎŎǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Avrai sorte amica ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ !ƭŦƻƴǎƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Ines de Castro 
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Ci risulta che lui avesse una presenza fisica potente che trasmetteva grande 

energia. La parte musicale del Giacomo David segue il ritmo 4/4. Mi bemolle maggiore. 

In questo brano non c'è molto cambiamento nell'armonia delle arie, sottolineando il 
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ripetersi della direzione e dello schema armonico I-V-I o I-IV-V-I, ed è allo stesso tempo 

semplice e conciso. Anche in questo brano si tocca per due volte il si2 bemolle acuto. 

  Inoltre, se guardiamo gli altri brani di questa opera, la maggior parte della sua musica 

è composta da note crome e semiminima, e da rari sedicesimi separati. Se provassimo a 

cantare la sua parte seguendo la partitura, ogni nota della sua parte di canto verrebbe 

percepita come fosse una colonna stabile, capace di sostenere la voce di un soprano e 

di un altro tenore anche quando cantano insieme terzetto o duetto. Potremmo supporre 

che lui possedesse la capacità di sostenere note lunghe in acuto grazie al vibrato. 

 

 

2.1.3. Presenza scenica e carattere 

Purtroppo, la presenza scenica di Giacomo David e il suo modo di recitare non sono 

descritti in nessuna recensione coeva, ma qualcosa può essere desunto dalla seguente 

(già citata) memoria a lui dedicata, compaǊǎŀ ǎǳƭƭΩEco di Milano nel 1831: 

  

NECROLOGIA Ґ ώмуомϐ DƛŀŎƻƳƻ 5ŀǾƛŘΦ /ƻƭ ǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ муол ŎŜǎǎƼ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ ǉǳŜǎǘƻ 

artista, uno dei pochi che illustrarono veramente il teatro, e non ancora si è veduto in alcun giornale, 

non eccettuato il Provinciale di Bergamo, cui più incombeva un tale uffizio, qualche linea per 

annunziarne la morte e ricordarne le glorie. Noi procureremo di supplire a tale mancanza con poche 

parole, le quali speriamo possano servire da eccitamento per dei chiari ingegni, di cui Bergamo 

abbonda, a stenderne una ragionata e compiuta biografia. 

Giacomo, figlio di Pietro David, nacque nel gennaio del 1750. Ben presto mostrò felici disposizioni 

per la musica, ed ancor giovinetto fu istruito dal Lenzi, in allora maestro alla cappella della cattedrale 

di Bergamo, nei principi di quella scienza e nel canto. I suoi rapidi progressi determinarono chi 

ǇǊŜǎƛŜŘŜǾŀ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŀŘ ƛƴǾƛŀǊƭƻ ŀ aƛƭŀƴƻΣ ƻǾŜ ŜǊŀ ŀǎǎŀƛ ǊƛƴƻƳŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

canto il maestro Fioroni, il quale può andar ben superbo di aver avuto a scolari un David ed un 

Marchesi. Sotto tali maestri progrediva David mirabilmente nei musicali studi, accoppiando alle 

naturali disposizioni un indefesso studio, ed anzi si narra che mentre studiava alla scuola del Fioroni 

fu invitato a farsi udire in una chiesa ove, non essendo piaciuto come desiderava, ne fu tanto afflitto 

che si propose di superare qualunque inciampo potesse mai ritardargli la meta cui agognava, ed a 

tale oggetto se ne stette lungo tempo chiuso in una stanza, facendo i più continuati e difficili esercizi 

di voce, e tanto si sforzò che non poco ebbe a soffrire il suo petto, sino ad avere qualche sbocco di 

sangue. Ma la robusta sua complessione gli fece ben presto ricuperare la salute, e quando 

incominciò a presentarsi sulle scene, il pubblico rimase tosto meravigliato di tanta agilità, forza ed 

estensione di voce. Ogniqualvolta si mostrava sul palco era un nuovo trionfo: quella voce forte e 
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sonora, quel canto animato e quella figura imponente riscuotevano sempre i più romorosi ed 

unanimi applausi. Tanta era la forza della sua voce che faceva sentire nettamente il befà profondo 

ed il befà acuto colle sole voci di petto, e con quelle di testa eseguiva quasi tutto ciò che potrebbe 

fare una voce di contralto. La sua azione qualche volta non era ragionata ma sempre eroica 

grandiosa e tale che faceva dimenticare i controsensi nei quali tal fiato cadeva. Spesso abusava dei 

Řƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ Ǝƭƛ Ŧǳ ǇǊƻŘƛƎŀ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ǎƻǇǊŀŎŎŀǊƛŎŀƴŘƻ ƛƭ ǎǳƻ Ŏŀƴǘƻ Řƛ ŦƛƻǊŜǘǘƛ Ŝ ŘΩŀƭǘǊƛ ƻǊƴŀƳŜƴǘƛΣ Ƴŀ ƛƴ 

esso erano belli fin anco gli errori. Chi lo udì nel Pirro di Paesiello, nei Misteri Eleusini di Mayer nel 

Sisara e Debora Řƛ DǳƎƭƛŜƭƳƛ ŜŘ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ǉǳŜƭ ǘŜƳǇƻ ǇǳƼ ŦŀǊ ŦŜŘŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ ŎƘŜ 

sempre eccitava e forse qualcuno nella sola reminiscenza prova ancora una sorta di voluttà. È pure 

la gran sventura che geni straordinari i quali mentre sono in fiore occupano di sé le intere città e 

nazioni, non possano lasciare ai posteri alcun monumento del loro valore se non in una debole 

ricordanza. 

      Narra la storia i prodigi di Timoteo, ma invano si cerca di formarsi una giusta idea del suo 

canto. Non dobbiamo pertanto lamentarci se ad essi si accordano immensi onori e ricompense 

giacché nega loro la sorte di poter essere ammirati dalle future età. Giacomo David percorse una 

lunga carriera musicale; quasi settuagenario cantava ancora nelle chiese e sui teatri e, se non era 

ǉǳŜƭƭƻ ƭΩǳƭǘƛƳƻ Ŏŀƴǘƻ ŘŜƭ ŎƛƎƴƻΣ ǊŀƳƳŜƴǘŀǾŀ ǇŜǊƼ ƛƭ 5ŀǾƛŘ Řƛ ǾŜƴǘƛ ƻ ǘǊŜƴǘŀ ŀƴƴƛ ŀŘŘƛŜǘǊƻΦ bƻƴ 

sapremmo come meglio caratterizzarlo che rassomigliandolo al suo figlio Giovanni pel genere di 

canto; ma il padre di tanto lo superava, quanto il figlio è superiore alla folla degli odierni tenori. Gli 

ultimi anni della sua vita li passava quasi sempre nella sua villa di Presezzo presso Bergamo godendo 

di una sorte agiata col frutto dei suoi risparmi e con una pensione che gli è stata decretata a vita 

Řŀƭƭŀ ŎƻǊǘŜ Řƛ ¢ƻǎŎŀƴŀΦ Lƴ ǉǳŜƭƭŀ ŘƻƭŎŜ ǘǊŀƴǉǳƛƭƭƛǘŁ ǘǊŀǎǎŜ ƭΩŜǎǘǊŜƳƻ ǎǳƻ ǎƻǎǇƛǊƻ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭƻ 

ǎŎƻǊǎƻ ŀƴƴƻ ƳŜƴǘǊŜ ǎŜƳōǊŀǾŀΣ ǎŜōōŜƴŜ ǇƻŎƻ Ǝƭƛ ƳŀƴŎŀǎǎŜ ŀ ŎƻƳǇƛǊŜ Ǝƭƛ ƻǘǘŀƴǘǳƴΩŀƴƴƛΣ ŎƘŜ ƭŀ 

robustezza del suo corpo e la serenità della sua mente gli ripromettessero ancora alcuni anni di vita. 

Il figlio Giovanni, erede del paterno canto, gli fa ora scolpire un busto ed una marmorea iscrizione, 

ed in tal modo innalza un bel monumento di figliale pietà ŀƭƭŀ ƎƭƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŜǎǘƛƴǘƻΦ54 

 

Da questo articolo si desume che Giacomo David fu allievo di due compositori, Carlo 

Lenzi (Dezzo, Bergamo, 1735 ς Bergamo 1805) e Giovanni Andrea Fioroni (Pavia 1716 ς 

Milano 1778). Coetaneo di David e collega nello studio con Fioroni fu Luigi Marchesi 

(Milano, 8 agosto 1754 ς Inzago, 14 dicembre 1829), celeberrimo cantante castrato. Il 

ǎǳƻ ōŀƎŀƎƭƛƻ ǾƻŎŀƭŜΣ ǘŜŎƴƛŎƻ ŜŘ ŜǎǘŜǘƛŎƻ Ŧǳ ǇŜǊŎƛƼ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƻ όǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ 

sua carriera) dai suoi maestri e dal suo compagno di studi.  

Con Carlo Lenzi mantenne poi rapporti professionali per tutto il resto della sua 

carriera. Questi fu maestro di cappella della basilica di Santa Maria Maggiore dal 1762, 

 
54 [Ω9Ŏƻ, 1831, p. 415. 
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quando aveva sostituito Ludovico Ferronati. Per quanto non vi siano documenti che 

informino delle modalità con cui Lenzi chiamò Giacomo David a cantare nella cappella, 

sappiamo però per certo che il cantante fu spesso ivi presente. Giacomo David venne 

assunto, senza sottoporsi ad alcun esame di ammissione, come tenore della cappella 

musicale di Santa Maria Maggiore alla fine di marzo del 1776. In particolare si esibì 

durante la Settimana Santa e nei giorni di Pasqua, dell'Assunta e di San Bartolomeo del 

1773, 1774 e 1775. Tra il 1777 e il 1778, fu assente per due anni perché aveva impegni 

professionali nei teatri di Venezia, Roma e soprattutto Londra (dove rimase per tutto il 

1777, anno in cui fu sostituito da un altro tenore). Sebbene poi nel 1778 avesse 

comunicato la rinuncia al suo posto nella cappella, nel gennaio 1779 compariva ancora 

ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ƳǳǎƛŎƛǎǘƛ ǎǘŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΦ 5ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ Ŧǳ ƛƴǾŜŎŜ ŀǎǎǳƴǘƻ 

ŎƻƳŜ ǘŜƴƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ŦŜǎǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǎǎǳƴǘŀ e di San Bartolomeo del 1780 e per 

quelle della Settimana Santa del 1781.55 

5ŀǾƛŘ ƴƻƴ ŜǊŀ ƭΩǳƴƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘƛǇŜƴŘƛŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇǇŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ōŀǎƛƭƛŎŀ ōŜǊƎŀƳŀǎŎŀ ŀŘ 

essere attivo in teatro, infatti lo erano anche i colleghi Tagliana e Adamo Bianchi.  

Nel maggio 1783 David volle rientrare come membro stabile della cappella e 

ŘƻǾŜǘǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜǊŜ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ. Fu David ad essere assunto, ma quando si dovette 

assentare da Bergamo per ottemperare agli impegni teatrali, propose Bianchi come 

sostituto. Il 15 settembre 1785 fu licenziato per negligenza, non essendosi presentato a 

ŎŀƴǘŀǊŜ Ŝ ƴƻƴ ŀǾŜƴŘƻ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀŘ ŀƭŎǳƴ ǎƻǎǘƛǘǳǘƻΦ /ŀƴǘƼ ǇŜǊ ƭΩǳƭǘƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƴŜƭƭŀ 

basilica nel 1791. 

 

Tornando alla precedente recensione, in essa si raccontano tra le linee alcuni tratti 

del suo carattere. Egli per migliorare il proprio canto eseguiva gli esercizi con una grande 

perseveranza, e perfino talvolta con testardaggine e fermezza: quando, in un caso, 

capitò che lui non fosse soddisfatto della propria esecuzione in una chiesa, dopo aver 

provato vergogna e mortificazione si dedicò interamente al perfezionamento degli 

esercizi vocali, spesso anche esagerando, al fine di possedere una completezza vocale 

che lo distinguerà negli anni a venire dagli altri cantanti del genere.  

 
55 G. Palermo e G. Pecis Cavagna, La cappella musica di Santa Maria Maggiore a Bergamo dal 1657 al 

1810, Turnhout, Brepols, 2011. pp. 235, 341. 
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Ritengo che lui stesse cercando di applicare la tecnica canora tipica dei cantanti 

castrati su sé stesso, e che questo avesse sortito risultati particolari a causa della diversa 

fisiologia tra i due generi di cantanti. Dal quel periodo fino ad oggi ci sono e ci sono stati 

molti tenori che hanno sperimentato diversi metodi o percorsi didattici per ottenere un 

acuto splendente (che potremmo chiamare anche un vero acuto da tenore virile). Forse 

5ŀǾƛŘ ǇǊƻǾƼ ŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ǘǊƻǾƼ ǳƴŀ ǾƻŎŜ ŦŀƭǎŀΣ ƎƛŁ ǇŜǊƼ ƳƻǊōƛŘŀ Ŝ ǎƻǘǘƛƭŜ 

perché prodotta in una posizione alta. Nella stessa posizione, pian piano raggiunse la 

medesima estensione con la sua voce naturale (o di petto) e sviluppò volume e 

vibrazione dal timbro metallico. Un esempio moderno della medesima tecnica può 

essere ritrovato nelle parole del tenore Javier Camarena, il quale così si espresse durante 

una masterclass alla Escuela Superior de Canto di Madrid il 15 luglio 2016:  

 

Madrid = [2016] el alumono pregunta si en el cambio de registro o giro de la voz a partir del Si 

bemol, el maestro usa cierta componente de falsete para pasar al registro agudo. 

En el ejemplo emite un la natural en voz partiendo de un sonido afalsetado, al cual le da cuerpo 

progresivamente para que se vea la progresion. Para el Do agudo tambien usa esta tecnica, aun con 

mas razon. Si, dado que la nota en voz se alcanza desde la relajacion que proporciona a la laringe la 

intencion del falsete. Pero ese falsete previo a la voz Ilena, debe abordarse con la larinfe relajada.56 

 

Scrisse inoltre il musicologo americano William Ashbrook (1922-2009): 

 

Giacomo David o (Davide) (1750-1830), celebre per la purezza della sua voce e per 

improvvisazioni di abbellimenti e variazioni.57 

 

Altre influenze della tecnica e dello stile di canto dei castrati sullo stile di Giacomo 

David si trovano nella sua tendenza ad aggiungere molti abbellimenti, come 

ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ǇŀǊƭŀ Řƛ άƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀȊƛƻƴƛ Řƛ 

ŀōōŜƭƭƛƳŜƴǘƛ Ŝ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛέΦ 9Ǝƭƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜǾŀ ŘǳƴǉǳŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƎǳǎǘƻΣ ŦƛƻǊƛǘǳǊŜ Ŝ 

altri ornamenti non scritti dai compositori: nonostante ormai già da alcuni decenni Gluck 

 
56 Si può visionare il video della masterclass completa al link: 

https://www.youtube.com/results?search_query=javier+camarena+masterclass (sito internet consultato 
il 26 febbraio 2019). 

57 WILLIAM ASHBROOK, Donizetti la vita, Torino EDT, 1986, p. 190. 

https://www.youtube.com/results?search_query=javier+camarena+masterclass
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ŀǾŜǾŀ ǊƛŦƻǊƳŀǘƻ ƭΩƻǇŜǊŀΣ ǘƻƎƭƛŜƴŘƻ ǉǳŜǎǘŜ ŀōƛǘǳŘƛƴƛ ŜǎŜŎǳǘƛǾŜΣ 5ŀǾƛŘ ŎƻƴǘƛƴǳŀǾŀ ŀŘ 

usarle ampiamente. 

 

 

нΦмΦпΦ [ΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ 

Una recensione del 1813 parla della tecnica di canto del giovane David figlio, 

ŀŦŦŜǊƳŀƴŘƻ ŎƘŜ ŀ ǉǳŜƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŎǊƻƴƻƭƻƎƛŎŀ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀ ŀƴŎƻǊŀ ŀŎǉǳƛǎƛǘƻ ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 

interpretative del padre: 

 

Torino = [1813] Il Giovine Davide che si presenta sulla scena con un nome che risveglia delle 

ricordanze care agli amici della musica draƳƳŀǘƛŎŀΣ ŜƳǳƭŀƴŘƻ ǎǳƻ ǇŀŘǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 

flessibilità della voce, e per la facilità dei passaggi, non ha ereditato il suo accorgimento nella 

ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜΩ ƳŜȊȊƛΣ ƴŜƭƭŀ ƎƛǳǎǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘƻƴŀȊƛƻƴƛΣ ƛƴŦƛƴŜ ƛƴ ǉǳŜƭ ōŜƭ ƳŜǘƻŘƻ ŎƘŜ ŎƻƭƭƻŎŀǾŀ 

questo ǘŜƴƻǊŜ ƴŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ŘŜΩ ŎŀƴǘƻǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ Řƛ ǇǊƛƳΩƻǊŘƛƴŜΦ !ƭƭƻǊŎƘŞ ƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǇŀŘǊŜ ŀǾǊŀƴƴƻ 

dato al suo talento la vera direzione che deve prendere, i contorni della sua voce diverranno più 

ƳƻƭƭƛΣ ƛ ǘǊŀǘǘƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛǾƛ ŀǾǊŀƴƴƻ ƭΩƛƳǇǊƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊȊŀ ǎŜƴȊa essere rozzi, e le sue belle voci di testa 

non si offriranno che come accessori da rabbellire il canto senza comporne la base principale.58 

 

Negli anni successivi il padre trasmise la propria conoscenza della tecnica vocale 

al figlio, lasciandogli tuttavia spazio perché sviluppasse un suo stile personale. Trasmise 

al figlio una naturale disposizione al canto e un mezzo vocale tenorile molto sviluppato. 

[Ŝ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǊƛǎƛŜŘŜǾŀƴƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻƴŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ǎǳǇŜǊƼ ǊŀŦŦƛƴŀƴŘƻ ƭŀ 

ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ όŎƘŜ ǇŀŘǊƻƴŜƎƎƛŀǾŀΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ŘƛŎŜΣ άǎŜƴȊŀ ǎǇƛƴƎŜǊŜέύΦ 

[ΩǳǘƛƭƛǘŁ Řƛ ǘŀƭŜ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛōŀŘƛǘŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŀƴƴƛ ǊŜŎŜƴǘƛ 

dal tenore Giacomo Lauri-Volpi in una intervista del 1974 raccolta da Rodolfo Celletti  a 

Burjasot. Queste le loro parole: 

 

Burjasot = [1974] Giacomo Lauri-±ƻƭǇƛΥ ά/ƻǘƻƎƴƛ Ƴƛ ŘƛŎŜǾŀΥ !ƭƭΩŜǊǘŀΣ ŜƘΗ ƴƻƴ ŎŀǊƛŎŀǘŜ ƛ ŎŜƴǘǊƛ ώΦΦΦϐ 

il tenore deve cantare nel centro, ma non può gonfiare il centro [...] Innanzitutto il canto è alito 

vibrante; se questo alito, se questo fiato noi non lo mandiamo alla cassa armonica, non lo mandiamo 

agli armonici, e si canta di petto o si canta con l'addome, che succede? che la voce non trova la via 

d'uscita, mentre la voce deve essere tutta passata fin dal registro basso [...] il mio maestro Cotogni 

ŘƛŎŜǾŀΥ άCƛƎƭio mio, canta nei centri, ma risolvi negli acuti, perché il centro è proprio dei baritoni, il 

 
58 Redattore del Reno (Bologna), n. 10, 9/3/1813. 
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registro basso è dei bassi, ma non indugiate, non ingrossate i centri perché aumentate il volume; il 

ǾƻƭǳƳŜ ƴŜƭƭŜ ǾƻŎƛ ŝ ŎƻƳŜ ƛƭ ƎǊŀǎǎƻ ƴŜƛ ŎƻǊǇƛΣ ƴƻƴ ŝ ƳǳǎŎƻƭƻέΦ 

wƻŘƻƭŦƻ /ŜƭƭŜǘǘƛΥ άLƻ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǘǊƻǾƻ ƛƴ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǘŜƴƻǊƛ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ол-40, da Caruso in poi, 

hanno cominciato a gonfiare maledettamente i centri con due risultati, anzi diciamo con tre risultati: 

che nei centri spesso sembrano baritono; secondo che negli acuti si sgozzano, come dico io, si 

impiccano; terzo che questo sforzo che fanno nei centri e che poi si ripercuote sugli acuti impedisce 

ŀƴŎƘŜ Řƛ ŎŀƴǘŀǊŜ ŀ ƳŜȊȊŀ ǾƻŎŜΦέ59 

 

Inoltre, una corretta tecnica di canto sviluppa le capacità naturali di ogni 

interprete senza imporre scelte a queste non consone: solo così ogni voce può dare il 

ǎǳƻ ƳŜƎƭƛƻΣ Ŝ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇǊƻǇǊƛŀΣ ǎƛŀ ǘǊŀ ǾƻŎƛ Řƛ ǘŜǎǎƛǘǳǊŜ ŘƛǾŜǊǎŜΣ ǎƛŀ ǘǊŀ 

tipolƻƎƛŜ ǾƻŎŀƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǘŜǎǎƛǘǳǊŀΦ .ŀǎǘƛ ǇŜƴǎŀǊŜ ŀƭƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

della stessa categoria del tenore, che può essere tenore leggero, tenore lirico, tenore 

spinto e tenore drammatico.  

A Modena nel 1976, Pavarotti spiegò la tecnica vocŀƭŜ Řƛ άǇŀǎǎŀƎƎƛƻέ ŘŜƭ ǘŜƴƻǊŜ 

in una conversazione con Mirella Freni, durante la quale citò anche diversi tipi di tenori:  

 

Modena = [1976] Pavarotti: il tenore ha un passaggio quasi obbligato, in generale se si parla di 

άǘŜƴƻǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǾƻŎŜέΣ ŎƻƳŜ ŘƛŎƛŀƳƻ noi, non di tenori leggeri: tenore con la voce piena, che comincia 

dal lirico va a finire fino al drammatico. Il tenore di solito incomincia a chiudere i suoni, o a 

raccogliere, per meglio dire, verso il fa-fa#-sol. È un suono forzato, è un suono innaturale, è un suono 

al quale il giovane difficilmente crede. Però è un suono che produce nella voce, tecnicamente 

parlando, anatomicamente parlando, un riposo delle corde vocali che saranno poi pronte, quando 

la voce sale a note più alte, a vibrare con più elasticità e quindi a prendere gli acuti con una certa 

facilità (gli acuti che vanno dal si bemolle fino al si naturale e al do, che sono le note più impervie 

per un tenore).60 

 

tŜǊ ǳƴ ǘŜƴƻǊŜ ƭŜƎƎŜǊƻ ŝ ǳƴ ǇƻΩ ǇƛǴ ŦŀŎƛƭŜ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ƛƭ άǇŀǎǎŀƎƎƛƻέ ǎǳƭƭŜ ƴƻǘŜ ŦŀнΣ Ŧa2 

ŘƛŜǎƛǎ Ŝ ǎƻƭнΥ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ Ȋƻƴŀ ŘƻǾǊŜōōŜ ƛƴƛȊƛŀǊŜ ŀ άŎƘƛǳŘŜǊŜέ ƛ ǎǳƻƴƛ ƻ ŀ άǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜέΣ ƳŀΣ 

a differenza dei tenori lirici, spinti o drammatici, non è necessario che cerchi di 

 
59 Da un'intervista di Rodolfo Celletti al tenore Giacomo Lauri-Volpi nel 1974 a Burjasot. La lunga 

ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ Ŧǳ ǘǊŀǎƳŜǎǎŀ ǎǳ wŀŘƛƻ ¦ƴƻ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻΣ Ŏƻƭ ǘƛǘƻƭƻ ά¦ƴŀ Ǿƛǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ƳǳǎƛŎŀέΥ 
https://www.youtube.com/watch?v=UbGOlSm-PP8&list=RDUbGOlSm-PP8&index=1 (sito internet 
consultato il 26 febbraio 2019). 

60 Il contenuto tramite da una conversazione tra Mirella Freni e Luciano Pavarotti a Modena nel 1976. 
https://www.youtube.com/watch?v=bmSjlXPcPzk&t=357s (sito internet consultato il 26 febbraio 2019). 

https://www.youtube.com/watch?v=UbGOlSm-PP8&list=RDUbGOlSm-PP8&index=1
https://www.youtube.com/watch?v=bmSjlXPcPzk&t=357s


 

50 
 

mantenere un colore uguale e uniforme, altrimenti distruggerebbe le note acute e il suo 

timbro naturale. 
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2.2  

Giovanni David 

 

2.2.1. Registro vocale ed estensione 

  

DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘ Ŧǳ ǳƴ ǘŜƴƻǊŜ ǎŦƻƎŀǘƻ Ŏƻƴ ǳƴ ǊŜƎƛǎǘǊƻ ŀƳǇƛƻΣ ŎƘŜ ǘƻŎŎŀǾŀ άƭŜ ƴƻǘŜ Řƛ 

ōŀǎǎƻ Ŝ Ǝƭƛ ŀŎǳǘƛ ŘŜƭ ǎƻǇǊŀƴƻέΥ61 ƭŀ ǎǳŀ ǾƻŎŜ ŀǾŜǾŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ǳƴ ǊŜƎƛǎǘǊƻ Řƛ άǉǳŀǎƛ ǘǊŜ 

ƻǘǘŀǾŜέΣ62 dal re sotto le righe sino al sol acutissimo.  

Di seguito una recensione apparsa su I Teatri nel 1827, in cui si commenta la voce 

di Giovanni David: 

 

Milano = [1827] David figlio: È un uomo da trenta a trentasei anni, alto di statura, di 

ŎƻǊǇƻǊŀǘǳǊŀ ŜǎƛƭŜ Ŝ Řƛ ǳƴŀ ŦƛƎǳǊŀ ƎǊŀŘŜǾƻƭŜΦ Iŀ ǳƴŀ ǾƻŎŜ Řƛ ǘŜƴƻǊŜ ǎŦƻƎŀǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ 

di due ottave e mezzo, ossia dal re sotto le righe sino al sol acutissimo. Con tal voce esegue 

agevolmente ogni cosa più difficile, e singolarmente le scale cromatiche discendenti.63 

 

 Dunque, quando era trentenne, nel pieno della sua prestanza fisica, raccoglieva 

ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŎƻƴǎŜƴǎƛ Ŝ ǎǳǎŎƛǘŀǾŀ Ƴƻƭǘŀ ŀƳƳƛǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭ ǎǳƻ ǊŜƎƛǎǘǊƻ ǾƻŎŀƭŜ 

e per la facilità che aveva nel cantare gli acuti. Infatti, per quanto la sua carriera sia stata 

trentennale, questo tipo di commenti si trovano solo in recensioni tra il 1822 e il 1830, 

mentre così non accade riguardo ai periodi precedenti o successivi. 

Sono questi anche gli anni in cui egli fece lunghi viaggi di lavoro, andando tre volte 

a Vienna, una a Parigi e una a Londra, e in cui si trovava a cantare perlopiù opere 

rossiniane (Zelmira; Corradino, ossia Bellezza e cuor di ferro, cioè Matilde di Shabran; 

Elisabetta, Regina ŘΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀ; Armida; La gazza ladra; Ricciardo e Zoraide; Otello; La 

Cenerentola; 9ƭƛǎŀōŜǘǘŀΣ ǊŜƎƛƴŀ ŘΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀ). 

Lƴ ƳƻƭǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ƻǇŜǊŜ Ŏƛ ǎƻƴƻ ŀǊƛŜ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ǳƴΩŀōƛƭƛǘŁ ǾƻŎŀƭŜ Ŝ 

ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŀƳǇƭƛǎǎƛƳŀΥ ƭΩŀǊƛŀ {ΩŜƭƭŀ Ƴϥŝ ƻƎƴΩƻǊ ŦŜŘŜƭŜ di RiŎŎƛŀǊŘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Ricciardo 

e Zoraide, (cfr. ill. 1. sezioni 1 e 8; ill. 2. sezione 1) ha numerosi Do, e la più acuta nota 

 
61 GAETANO BARBIERI, I teatri: giornale drammatico musicale e coreografico, Milano, 1827, p. 736. 
62 GAETANO BARBIERI, I teatri: giornale drammatico musicale e coreografico, Milano, 1828, p. 315-316. 
63 GAETANO BARBIERI, I teatri: giornale drammatico musicale e coreografico, Milano, 1827, p. 194-195. 



 

52 
 

ǎŎǊƛǘǘŀ ŀǊǊƛǾŀ ŀƭ άwŜ ŀŎǳǘƛǎǎƛƳƻέ όwŜоύ; ƴŜƭƭΩOtelloΣ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ Che ascolto... Ah come mai 

non senti e nel terzetto Ah vieni, nel tuo sangue (cfr. ill. 3. sezioni 5 e 6), Rodrigo deve 

cantare un Re sovracuto e numerosi Si e Do; similmente vi sono le note Si, Do e 

addirittura Re anche nelle arie Sì, ritrovarla io giuro (Don Ramiro, La Cenerentola), Vieni 

fra queste braccia (Giannetto, La gazza ladra), Reggia aborrita!... Ah! come nascondere 

la fiamma vorace (Oreste, Ermione). 

 

 

LƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ мΥ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Řƛ wƛŎŎƛŀǊŘƻ {ϥŜƭƭŀ Ƴϥŝ ƻƎƴΩƻǊ ŦŜŘŜƭŜ da Ricciardo e 

Zoraide 
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Illustrazione 2: sezione del terzetto Ah vieni, nel tuo sangue da Otello 
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    5ƛǾŜǊǎŜ ǊŜŎŜƴǎƛƻƴƛ ƭƻ ŘŜǎŎǊƛǾƻƴƻ Řƛ ǾƻŎŜ άŘƻƭŎƛǎǎƛƳŀΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƎƭƛ ŀŎǳǘƛΣ Ŝ 

ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜέΣ64 ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ Ŏƻƴ άƛƴŘƛŎƛōƛƭŜ ǎƻŀǾƛǘŁέ65. Così ne parlava Luigi 

Prividali nel Corriere dei Teatri: 

 

Milano = ώмуофϐ ¢ǳǘǘƛ ƎƭΩƛƴŎƻƳƻŘƛ ŘŜƭ Ƴƛƻ ǾƛŀƎƎƛƻΣ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ŘƛǎǇŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘǊŀǇŀȊȊƻ ŘŜƭƭŜ 

opere sentite prima, e qualunque altro incomodo e dispetto avrei dovuto a quel canto 

soavissimo dimenticare; il David di quella sera (e mi dissero anche delle precedenti) era il 

David della prima sua giovinezza. Quel profluvio di note fraseggiato con tanta possanza 

ŘΩŀǊǘŜΣ Ŏƻƴ ǘŀƴǘŀ ǎǉǳƛǎƛǘŜȊȊŀ Řƛ Ǝǳǎǘƻ ǳǎŎƛǾŀ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ Ǝƻƭŀ ǎǇƻƴǘŀƴŜƻΣ ƳƻǊōƛŘƻΣ ǇǊƻŦǳƳŀǘƻ 

come il miele dei favi di Solta.66 

 

Inoltre, sul Censore Universale dei Teatri di DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘ ǎƛ ŘƛŎŜǾŀ άǘǊŀǎǇƻǊǘŀ ŀƭƭŜ 

sensazioni più soavi più dolci e lascia in ogni animo la più delicata la più durevole delle 

ƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴƛέ67. Invece la recensione comparsa su Cenni storici, Teatri, arti e letteratura 

contiene informazioni riguardanti il suo modo di eseguire le fioriture, che non 

padroneggiava alla perfezione; ciononostante la sua voce rimaneva sempre dolce e con 

suoni soavi:  

 

Milano Ґ ώмунрϐ 5ŀǾƛŘ ƴŜ ǎŎŜƳŀ ŀƭŎǳƴŜ ǾƻƭǘŜ ƭΩƛƴŎŀƴǘƻΣ ŎƘŜ ƴŜƭ ǎǳƻ ƻǊƎŀƴƻ ƴƻƴ ŎƻƴǎƛǎǘŜ 

già nel suo fǊŜǉǳŜƴǘŜ ŘΩǳƴ ŎŀƴǘŀǊ ŦƛƻǊƛǘƻΣ Ƴŀ ōŜƴǎƜ ƛƴ ǉǳŜƭ ƭŜƎŀƳŜ ǎƜ ŘƻƭŎŜΣ ƛƴ ǉǳŜƛ ǎǳƻƴƛ 

ǎƻŀǾƛΣ ƛƴ ǉǳŜƭƭŜ ŀǇǇƻƎƎƛŀǘǳǊŜ ŦǳƎƎŜǾƻƭƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘΩŀǘǘƻ Ŏƛ ŘŁ Řƛ ǉǳŀƴŘƻ ƛƴ 

ǉǳŀƴŘƻ ǳƴΩƛŘŜŀ ǎŜŘǳŎŜƴǘŜΣ Ŝ ŎƘŜ ŘƛǇŜƴŘŜǊŜōōŜ Řŀ ƭǳƛ ƛƭ ŦŀǊŎŜƴŜ ǳŘƛǊ ǇƛǴ ǎǇŜǎǎƻΦ68 

 

Secondo la documentazione scoperta, potremmo speculare che lui aveva ancora 

ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΦ {ŜŎƻƴŘƻ ǳƴŀ ǊŜŎŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ Corriere dei Teatri di sotto 

potremmo speculare che la sua voce, dal timbro luminoso, era molto duttile nelle 

capacità espressive grazie alle inflessioni dinamiche:  

 

 
64 Il corriere delle dame, 1822, p. 290. 
65 GAETANO BARBIERI, I teatri: giornale drammatico musicale e coreografico, Milano, 1827, p.75. 

66 LUIGI PRIVIDALI, Il Corriere dei Teatri Milano 1838-1840), 5 gennaio 1839, n. 2, p. 8. 

67 Il Censore Universale dei Teatri (Milano 1829-1837), 1830, p. 99. 
68 Cenni storici, Teatri, arti e letteratura, 13 aprile 1826, p. 62 
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Milano = [1839] Giovanni David, e sciolta appena la voce a quelle potentissime 

ƳƻŘǳƭŀȊƛƻƴƛ ǘǳǘǘŜ ŘΩƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǊŀƳƳŜƴǘŀƴƻ ƭΩŜǊŀ ƭǳƳƛƴƻǎƛǎǎƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛǘŀƭƛŀƴŀ 

superiorità musicale rinnovò qui i suoi precedenti trionfƛ ƭΩLƭƻ ƛƴŎƻƳǇŀǊŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ½ŜƭƳƛǊŀΦ 

5ŀǾƛŘ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƴŎƻǊŀ ŀ ǉǳŀƴǘƛ ƭƻ ŜǎŀƭǘŀǊƻƴƻ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ ƎǊŀƴŘΩŜǇƻŎŀΣ 5ŀǾƛŘ Ŧǳ Ŝǎŀƭǘŀǘƻ 

adesso con quello stesso entusiasmo e talmente esaltato che il voto universale si unì 

concorde per conservare una sì cospicua celebriǘŁ ŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻΦ69 

 

Dunque, la sua voce era quella che noi oggi chiameremmo di tenore leggero (tenore 

contraltino).  

 

 

2.2.2. La tecnica di canto  

Considerando la sua carriera complessiva, potremmo affermare che Giovanni David 

ǇƻǎǎŜŘŜǎǎŜ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ǘŜŎƴƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ 

padre Giacomo, dal quale ereditò una buona propensione al canto. Iniziò i primi anni di 

carriera cantando da mezzo carattere:  

 

Reggio Ґ ώмунрϐ 5ŀǾƛŘ ŎƻƳǇŀǊǾŜ Řŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ǘŜƴƻǊŜ Ŏƻƭ ǇŀŘǊŜ ƭΩŀƴƴƻ мулуΣ Ŝ ŀƭƭƻǊŀ ƴƻƴ 

aveva ancora voce da empire il teatro: fu sentito poi alle fiere delle piccole città 

circonvicine, cantando da mezzo carattere, ed era nel secondo grado della sua carriera. 

vǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ƳƻǎǘǊƼ Řƛ ŀǾŜǊŜ ƎƛŁ ŦƻǊƳŀǘƻ ƛƭ ǎǳƻ ǎǘƛƭŜ Řƛ ŎŀƴǘƻΦ Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ƴƻƴ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ 

forbire ed affilare a maggiore perfezione codesto suo stile, seguendo però sempre la 

traccia del padre, anziché quella di Ansani o di Babini.70 

 

bƻƴ ǎƻƭƻ ŀǾŜǾŀ ŦŀŎƛƭƛǘŁ ƴŜƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ Ǝƭƛ ŀŎǳǘƛΣ Ƴŀ ƛǾƛ ǊƛǳǎŎƛǾŀ ŀƴŎƘŜ ŀ ŦŀǊŜ ǘǊƛƭƭƛ Ŝ 

ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƛƭ ǾƻƭǳƳŜ Řŀƭ Ǉƛŀƴƻ ŀƭ ŦƻǊǘŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭ Ŧƛŀǘƻ ǇŜǊ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ 

ǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǊƛŀΦ {Ŝ ǳƴ ǘŜƴƻǊŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ Ŏƻƴ ŦŀŎƛƭƛǘŁ Ǝƭƛ ŀŎǳǘƛΣ ƴƻƴ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ 

ǇǳƼ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŦŀŎƛƭƛǘŁ ŀƴŎƘŜ ŜǎŜƎǳƛǊŜ ƛ ǘǊƛƭƭƛ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƛƭ Ŧƛŀǘƻ ƴŜƎƭƛ ŀŎǳǘƛΥ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 

Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ Ǝƭƛ ŀŎǳǘƛ ŝ Řŀǘŀ Řŀƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ŜǎŜƎǳƛǊŜ ƛ ǘǊƛƭƭƛ ƴŜƎƭƛ ŀŎǳǘƛ ŝ 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǳƴŀ ǎƻƭƛŘŀ ǘŜŎƴƛŎŀΦ [ŜƎƎƛŀƳƻ ǳƴŀ ǊŜŎŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴŀƭŜ ¢ŜŀǘǊƛΣ ŀǊǘƛ Ŝ 

ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀΥ 

 
69 Il Corriere dei Teatri (Milano 1838-1840) 1839, p.161. 
70 Annali del teatro della città di Reggio: Anno 1825-1833: 1825, p. 27. 
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Milano = [1830] Colse il signor Giovanni David quelli allori medesimi con i quali ben altre 

ǾƻƭǘŜ Ŧǳ ŎƻǊƻƴŀǘƻ ǎǳ ǉǳŜǎǘŜ ǎŎŜƴŜ ǘǊŀǎǇƻǊǘŀƴŘƻ Ŏƻƭ ŘƻƭŎƛǎǎƛƳƻ ǎǳƻ Ŏŀƴǘƻ ƭΩŀƴƛƳƻ ŘŜƎƭƛ 

ǎǇŜǘǘŀǘƻǊƛΣ ƛƴ ƛǎǇŜŎƛŜ ƴŜƎƭƛ ŀŎǳǘƛΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ƭϥΩŀǊǘŜ Řƛ ŘŜǎǘŀǊŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ǾǳƻƭŜ, gli affetti i 

più teneri e penetrar dentro il cuore.71 

 

Inoltre, secondo il critico della Rivista teatrale e giornale di mode, per lui era facile 

fare trilli, sebbene fossero complicati: 

 

Napoli = [1825] quando cantava Ah, come nascondere la fiamma vorace, e trillava, e 

trillava a più non posso su anima, come trilla ora su Cara e su nel bel sento ŜŎŎΧ Ǝƭƛ ǎŀǊŁ 

facilissimo.72 

 

vǳŜǎǘŀ ǊŜŎŜƴǎƛƻƴŜ ǇŀǊƭŀ ŘŜƭ ōǊŀƴƻ !ƘΣ ŎƻƳŜ ƴŀǎŎƻƴŘŜǊŜ ƭŀ ŦƛŀƳƳŀ ǾƻǊŀŎŜ 

ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ 9ǊƳƛƻƴŜΣ ƻǇŜǊŀ ƛƴ Ŏǳƛ DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘ ŎŀƴǘƼ ŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀ ƴŜƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ 

hǊŜǎǘŜΣ ŦƛƎƭƛƻ Řƛ !ƎŀƳŜƴƴƻƴŜΦ 

    vǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀ ǎŜǊƛŀ όƴŜƭ ƭƛōǊŜǘǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘŀ ŎƻƳŜ άŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀƎƛŎŀέύ Ŧǳ ƳǳǎƛŎŀǘŀ Řŀ 

DƛƻŀŎƘƛƴƻ wƻǎǎƛƴƛ ǎǳ ǳƴ ǘŜǎǘƻ Řƛ !ƴŘǊŜŀ [ŜƻƴŜ ¢ƻǘǘƻƭŀ ǘǊŀǘǘƻ Řŀƭƭŀ ǘǊŀƎŜŘƛŀ !ƴŘǊƻƳŀǉǳŜ 

Řƛ wŀŎƛƴŜΦ [ŀ ǇǊƛƳŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŧǳ ƴŜƭ мумф ŀƭ ¢ŜŀǘǊƻ {ŀƴ /ŀǊƭƻ Řƛ bŀǇƻƭƛΣ Ƴŀ Ŧǳ ǳƴ 

ƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻΣ Ŝ ƴƻƴ Ŧǳ ǇƛǴ ǊƛǇǊŜǎŀ ƛƴ ƴŜǎǎǳƴ ŀƭǘǊƻ ǘŜŀǘǊƻ Ŧƛƴƻ ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωул ŀ tŜǎŀǊƻ όŜ ƴŜƭ 

мфтт ǳƴŀ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘƻ ŀ {ƛŜƴŀύΦ73 /ŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻ ƴƻƴ Ŧǳ ǳƴ 

ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƳǳǎƛŎŀ Řƛ wƻǎǎƛƴƛ ƻ ŘŜƭ Ŏŀǎǘ ƳŜƴƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΦ [Ŝ ŘǳŜ ƻǇŜǊŜΣ 

aŀƻƳŜǘǘƻ LL ŜŘ 9ǊƳƛƻƴŜ ƴƻƴ ŜōōŜǊƻ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŀ bŀǇƻƭƛ Ŝ ƳƻǎǘǊŀǊƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ŎƘŜ ŀ 

ǉǳŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ƛ Ǝǳǎǘƛ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ƴŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Ŝ ƴŜƎƭƛ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƛ ǎǘŀǾŀƴƻ ŎŀƳōƛŀƴŘƻΣ 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎǳƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΦ [ŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ōǊŀƴƛ όŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭŀ 

ŎŀǾŀǘƛƴŀ Ŏƻƴ ǇŜǊǘƛŎƘƛƴƛ ŘŜƭƭΩ9ǊƳƛƻƴŜ wŜƎƎƛŀ ŀōōƻǊǊƛǘŀΗ π ŀƘΣ ŎƻƳŜ ƴŀǎŎƻƴŘŜǊŜ ƭŀ ŦƛŀƳƳŀ 

ǾƻǊŀŎŜ Řƛ hǊŜǎǘŜύ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀƴƻ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƳƻǘƛǾƻ ǇŜǊ Ŏǳƛ Ŧǳ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊƴŜ ƭŀ 

ǇƻǇƻƭŀǊƛǘŁΦ 5ǳƴǉǳŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛ Ŏŀƴǘŀƴǘƛ ǎƻƴƻ Řƛ ǇǊƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Ŝ ƭΩƻǇŜǊŀ ōŜƭƭŀΣ ƴƻƴ 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀŎŎŜǘǘŀ ǉǳŜƭ Ǝǳǎǘƻ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ǎǘƛƭŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŜǎǘŜǘƛŎŀΦ 

 
71 Teatri, arti e letteratura, 1830, vol. 13, p. 39. 
72 Rivista teatrale e giornale di mode, 1825, p. 147. 
73 Nel 1824 però il compositore e pianista Franz Liszt scrisse le Sette varianti brillanti su un tema 

Rossini da ErmioneΣ {мпф hǇ нΣ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ƛǎǇƛǊŀƴƻ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŀƭƭΩŀǊƛŀ Ah come nascondere la fiamma vorace 
tratta proprio daƭƭΩErmione di Rossini, e lo rielaborano nello stile brillante da salotto in voga al tempo. 
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Lƭ Ŏŀǎǘ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ LǎŀōŜƭƭŀ /ƻƭōǊŀƴΣ !ƴŘǊŜŀ bƻȊȊŀǊƛΣ DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘΣ 

aƛŎƘŜƭŜ .ŜƴŜŘŜǘǘƛ ŜŎŎΦΣ Ŏŀƴǘŀƴǘƛ Řƛ ǇǊƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ 

ƴŀǇƻƭŜǘŀƴƻ όǘǊŀ ƛƭ мумр Ŝ ƛƭ мунн wƻǎǎƛƴƛ ŜǊŀ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ƳǳǎƛŎŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜŀǘǊƻ Řƛ bŀǇƻƭƛ Ŝ ǇŜǊ 

ǉǳŜƭ ǘŜŀǘǊƻ ǎŎǊƛǎǎŜ ŘƛŜŎƛ ƻǇŜǊŜ ƴǳƻǾŜύΣ wƻǎǎƛƴƛ ŀǳƳŜƴǘƼ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƳǳǎƛŎƛǎǘƛ Ŝ ǇǊƻƳƻǎǎŜ 

ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩƻǊŎƘŜǎǘǊŀ ƴŜƭƭϥƻǇŜǊŀΣ ǊŜƴŘŜƴŘƻ ƛƭ ŘǊŀƳƳŀ ǇƛǴ ƛƴǘŜƴǎƻΦ [ŀ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ 

ƳǳǎƛŎŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ Ŝ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 

wƻǎǎƛƴƛ Ƙŀ ǇŜǊǎƛƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŀǘǘƻ Řƛ aŀƻƳŜǘǘƻ LL άǳƴ ǘǊƛƻ ƎǊŀƴŘŜ Ŝ ŎƻƳǇƭƛŎŀǘƻέΦ 

[ΩƻǇŜǊŀ ǎǘŀ ŘƛǾŜƴǘŀƴŘƻ ǇƛǴ ŀƳōƛȊƛƻǎŀΥ ƭΩŀǊƳƻƴƛŀ Ŝ ƭΩƻǊŎƘŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀƴƴƻ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ŀ 

ǎǾƛƭǳǇǇŀǊǎƛ ƴŜƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁΦ 

wƛǘƻǊƴŀƴŘƻ ŀ DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘΣ ŀƴŀƭƛȊȊƛŀƳƻ ƻǊŀ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Ŝ ƭŀ ǇŀǊǘƛǘǳǊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ 

ōǊŀƴƻΥ 

!ǘǘƻ мΣ ǎŎŜƴŀ LLL 
όhǊŜǎǘŜ ǎƛ ŀǾŀƴȊŀ ŦǳƻǊƛ Řƛ ǎŞΦ tƛƭŀŘŜ ǇǊƻŎǳǊŀ ŎŀƭƳŀǊƭƻΦύ 
 
hw9{¢9 
wŜƎƎƛŀ ŀōōƻǊǊƛǘŀΗ ƻƘ ǉǳŀƴǘƻ 
ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǘǳƻ Ƴƛ ŀŦŦŀƴƴŀΗ 
 
tL[!59 
CǊŜƴŀǘƛΗΦΦΦ 
 
hw9{¢9 
 ¦ƴŀ ǘƛǊŀƴƴŀ  
ŀƭōŜǊƎŀ ƛƴ ǘŜΦΦΦ 
 
tL[!59 
  aŀ ǘŀŎƛΦΦΦ 
 
hw9{¢9 
ŎƘŜ ǎƻǊŘŀ ŀƭ ƳŜǎǘƻ ǇƛŀƴǘƻΣ 
ŀΩ ŎŀƭŘƛ ƳƛŜƛ ǎƻǎǇƛǊƛΣ  
ǎǇǊŜȊȊŀǊƳƛ Ƙŀ ǎƻƭ ǇŜǊ ǾŀƴǘƻΣ 
Ŝǎǳƭǘŀ ŀΩ ƳƛŜƛ ƳŀǊǘƛǊƛ 
ƴŞ ŀ ǘŀƴǘƻ ŀǊŘƻǊ ŎƻƴŎŜŘŜ 
ƎǊŀǘŀ ǎǇŜǊŀǊ ƳŜǊŎŞΗ 
 
tL[!59 
aŀ ƛƭ ǘǳƻ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŜŎŎŜŘŜΗ 
5ŜƎƎΩƛƻ ǘǊŜƳŀǊ ǇŜǊ ǘŜΚ 
 
hw9{¢9 
!ƘΗ ŎƻƳŜ ƴŀǎŎƻƴŘŜǊŜ 
ƭŀ ŦƛŀƳƳŀ ǾƻǊŀŎŜΣ 
ǎŜ ƛƴ ǇŜǘǘƻ ǉǳŜǎǘΩŀƴƛƳŀ 
ǎƳŀǊǊƛǘŀ Ƙŀ ƭŀ ǇŀŎŜΚ 
{Ŝ !ƳƻǊ Ƴƛ Ŧŀ ǾƛǘǘƛƳŀ 
Řƛ ǳƴ ŎǊǳŘƻ ǇƻǘŜǊΚ 
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tL[!59 
{ǳƻƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ƭŀ DǊŜŎƛŀ  
ƻǊ ǎƻƭƻ ŀ ǘŜ ŀŦŦƛŘŀΥ 
ŦƛƎƭƛǳƻƭ Řƛ !ƎŀƳŜƴƴƻƴŜΗ 
wŀƎƛƻƴ ǘƛ ǎƛŀ ƎǳƛŘŀΣ 
Ǝƭƛ ŀŦŦŜǘǘƛ ƻǊƳŀƛ ǘŀŎŎƛŀƴƻΣ 
ǘƛ ǇŀǊƭƛ ƛƭ ŘƻǾŜǊΦ 
 
hw9{¢9 
vǳŀƛ ǎƳŀƴƛŜ ŦǳƴŜǎǘŜΗ 
bŞ ǎǇŜǊƻ ǇƛŜǘŁΚ 
 
tL[!59 
/ƻƴǎƻƭŀǘƛΣ hǊŜǎǘŜΣ 
ƴŜƭ ǎŜƴ Řƛ ŀƳƛǎǘŁΦ 
 
hw9{¢9 Ŝ tL[!59 
: ƛƭ ŎǊŜŘŜǊ ŦŀƭƭŀŎŜ 
ŎƘŜ ǊŜŎƘƛ ŀŘ ǳƴ ŎƻǊŜ 
Řƛ !ƳƻǊŜ ƭŀ ŦŀŎŜ 
ǇƛŀŎŜǊΣ ǾƻƭǳǘǘŁΦ 
 

vǳŜǎǘƻ ōǊŀƴƻ Ŏƛ ǊŀŎŎƻƴǘŀ Řƛ hǊŜǎǘŜ ŎƘŜ ŝ ƛƴƴŀƳƻǊŀǘƻ Řƛ 9ǊƳƛƻƴŜΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǇŜǊƼΣ ǎƛŀ 

ǇŜǊŎƘŞ ŝ ǎǳŀ ŎǳƎƛƴŀΣ ǎƛŀ ǇŜǊŎƘŞ ŝ ƛƴƴŀƳƻǊŀǘŀ Řƛ tƛǊǊƻΣ ƴƻƴ ǊƛŎŀƳōƛŀ ƛƭ ǎǳƻ ǎŜƴǘƛƳŜƴǘƻΦ 

!ǇǇŜƴŀ ŀǊǊƛǾŀǘƻ ŀ ǇŀƭŀȊȊƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƛƭ ƎƛƻǾŀƴŜ ǎƛ ƭŀƳŜƴǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƳƛŎƻ tƛƭŀŘŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ƛƴŦŜƭƛŎŜ 

ŀƳƻǊŜΦ tƛƭŀŘŜ ŜǎƻǊǘŀ hǊŜǎǘŜ ŀ ƴƻƴ ǇŜƴǎŀǊŜ ŀƭƭΩŀƳƻǊŜ Ŝ ŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊǎƛ ǎǳƭ ŎƻƳǇƛǘƻ ŎƘŜ 

ŘŜǾŜ ǎǾƻƭƎŜǊŜΦ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ пΥ !Ǌƛŀ !ƘΣ ŎƻƳŜ ƴŀǎŎƻƴŘŜǊŜ ƭŀ ŦƛŀƳƳŀ ǾƻǊŀŎŜ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ hǊŜǎǘŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ 9ǊƳƛƻƴŜ 
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Questo brano è in 4/4; la tonalità di impianto è mi bemolle maggiore. Questo brano 

ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ǘǊŀ ƛƭ ǎƻƭм Ŝ ǊŜ ŘƛŜǎƛǎ оΦ Lƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾƻŎŜ ŝ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ŀǘǘƻǊƴƻ 

al mi bemolle 2 al do3. Molti passaggi degli archi procedono per rapide successioni di 

semitoni discendenti, che delineano le emozioni interiori del personaggio, a 

ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Reggia abborrita. Per interpretare in modo efficace questa scena 

potrebbe essere necessario al cantante di truccare la voce, fingere di avere una voce dal 

timbro più scuro e maestoso di quello che aveva, enfatizzando i passaggi più energici e 

focosi, ma senza esagerare. Sarebbe auspicabile che il cantante trovasse un punto di 

equilibrio tra ciò che è richiesto dal ruolo, ciò che sia accettabile per il pubblico e ciò che 

è possibile fare con la tecnica. Se non truccasse la voce, il ruolo mancherebbe di sapore, 

ma se esagerasse nel farlo, perderebbe la naturalezza del proprio timbro e di 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀǾǊŜōōŜ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Ŧŀƭǎŀ ŘŜƭ ŎŀƴǘŀƴǘŜΦ 

Lƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊƛŀ ƭŜ ŜƳƻȊƛƻƴƛ Řƛ hǊŜǎǘŜ ǎƻƴƻ ƛƳǇŜǘǳƻǎŜ ŎƻƳŜ ǳƴ ǾŜƴǘƻ ŎƘŜ ŦƛǎŎƘƛŀΣ 

ŎƻƳŜ ǳƴΩƻƴŘŀ ŎƘŜ ŀǊǊƛǾŀ (cfr. illustr. 6, sezioni 1 e 2). Le parole più importanti che 

ǇǊƻƴǳƴŎƛŀΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ άDǊŀǘŀ ǎǇŜǊŀǊέ e άǇƛŜǘŁέΣ ǎƻƴƻ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘŜ Řŀ ǘǊƛƭƭƛΣ ŎƘŜ ƴŜ 
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esaspeǊŀƴƻ ƭΩŜƴŦŀǎƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛ ǎƛ ŀǊǊƛǾŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ǊŜ ŀŎǳǘƛǎǎƛƳƻΥ ǇŜǊ ŜǎŜƎǳƛǊƭƻ ŝ 

necessario un ottimo controllo del mezzo vocale, sia nella flessibilità delle corde, sia 

ƴŜƭƭΩǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƭ ŦƛŀǘƻΦ DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘΣ ŎƘŜ Ŧǳ Ƴƻƭǘƻ ƭƻŘŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ǊŜŎŜƴǎƛƻƴƛ ǇŜǊ la sua 

interpretazione di questo ruolo, doveva padroneggiarlo alla perfezione. 

 

 

Illustrazione 5: Aria ah, come nascondere la fiamma vorace ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ hǊŜǎǘŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ 

Ermione 
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bŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǇŀǊǘŜ Ŏŀƴǘŀƴƻ hǊŜǎǘŜ Ŝ tƛƭŀŘŜ ƛƴǎƛŜƳŜΥ 

: ƛƭ ŎǊŜŘŜǊ ŦŀƭƭŀŎŜ 
ŎƘŜ ǊŜŎƘƛ ŀŘ ǳƴ ŎƻǊŜ 
Řƛ !ƳƻǊŜ ƭŀ ŦŀŎŜ 
ǇƛŀŎŜǊΣ ǾƻƭǳǘǘŁΦ 
 

wƻǎǎƛƴƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƭŀ ǎǳŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜǘǘŀ άŎǊŜǎŎŜƴŘƻ Ǌƻǎǎƛƴƛŀƴƻέ ǇŜǊ 

ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ōǊŀƴƻ ŦƛƴŀƭŜΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊƛŀ ƴƻƴ ƳŀƴŎŀƴƻ ƛ ŦǊŀǎŜƎƎƛ Ŏƻƴ ǎƭŀƴŎƛƻΣ 

ǇƛŜƴƛ Řƛ ŦƛƻǊƛǘǳǊŜ Ŝ ŀǇǇƻƎƎƛŀǘǳǊŜΦ !ƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŎƘŜ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ 

ǊŜǎǇƛǊƻ ŘŜƭ ŎŀƴǘŀƴǘŜ ǎƛŀ ǇǊŜŎƛǎŀΦ [ΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǊŜǇŜǊǘƻǊƛƻ ŝ Ƴƻƭǘƻ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜΣ Ŝ ŎƘŜ 

ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘ ŦƻǎǎŜ ŀŘŀǘǘŀ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƭƻ ǎƛ ǇǳƼ ŘŜǎǳƳŜǊŜ Řŀ ŀƭǘǊŜ 

ǊŜŎŜƴǎƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ Řŀ ŀƭǘǊŜ ƻǇŜǊŜΦ {ƛ ǾŜŘŀ Lƭ ŎƻǊǊƛŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ŘŀƳŜΥ 

 

aƛƭŀƴƻ Ґ ώмунфϐ 5ŀǾƛŘ ŎƘŜ Ŧŀ ƴƻǘŜ ŀ ǘǳǘǘƻ ŀƴŘŀǊŜ ŎƘŜ Ƙŀ ŦŀƭǎŜǘǘƛΣ ǘǊƛƭƭƛΣ ƳƻǊŘŜƴǘƛΣ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŦƻǊȊŀ Ŝ 

ǎƭŀƴŎƛƻ Ƴŀ ǇƻŎŀ ǘŜƴŜǊŜȊȊŀ ŦƭŜōƛƭŜΣ ƴŜǎǎǳƴŀ ƭŀƴƎǳƛŘŜȊȊŀ ŀƳƻǊƻǎŀΣ ŀǾǊŜƳƳƻ ǳƴ ƎǊŀƴ ŎŀƴǘŀƴǘŜΣ Ƴŀ ƴƻƴ 

ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ !ǊǘǳǊƻ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀƴƛŜǊŀΦ74  

 

 
74 Il corriere delle dame, 1829, p.115 
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!ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ¢ŜŀǘǊƛΣ ŀǊǘƛ Ŝ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀΥ άƛ ǎǳƻƛ ƻǊƎŀƴƛ ŀŎŎƻǎǘǳƳŀǘƛ Ŏƻǎƛ ōŜƴŜ 

ŀƭƭŀ ǘŜƴǳŜ ŘŜƭƛŎŀǘŜȊȊŀ ŘŜΩ ŦƛƻǊŜǘǘƛ ǎƛ ǊƛŎǳǎŀƴŜ ŀƭƭŀ ǾƛƎƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ǾƻƭǳƳƛƴƻǎŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭ 

ŦƛŀǘƻΦέ75  
Lƭ нф ŀǇǊƛƭŜ мунсΣ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘƼ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ {ŀǊƎƛƴƻ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ {ŀǊƎƛƴƻ ƻ ǎƛŀ [ΩŀƭƭƛŜǾƻ 

ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ di Paër al Teatro alla Scala di Milano: 

 

Milano Ґ ώмунсϐ bŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ώŀǘǘƻϐ ƭŀ CŀǾŜƭƭƛ Ŝ 5ŀǾƛŘΣ ŀǊǎŜǊƻ ǳƴ ƎǊŀƴƻ ŘΩƛƴŎŜƴǎƻ ŀƭƭΩƛŘƻƭƻ 

del giorno, cantando due arie di Rossini. Tuttocché la Favelli, applaudita nel duetto, lo fosse 

ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ƴe fu vinto da quella di David. Questo virtuoso ora solo ha 

mostrato quanto potenti sieno le modulazioni a cui il saper mettere a filar la voce danno 

una soavità e un colorito che tutti i gorgheggi e le volate del mondo non si potrebbero 

ottenere.76  

 

5ŀ ǉǳŜǎǘŜ ǇŀǊƻƭŜ ǇƻǘǊŜƳƳƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƘŜ DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘ ǇƻǎǎŜŘŜǎǎŜ ǳƴŀ 

ǘŜŎƴƛŎŀ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜǾŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴƛ Řƛ ǎƻŀǾƛǘŁ Ŝ Řƛ ŎƻƭƻǊƛΣ ƎǊŀȊƛŜ 

ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǊŜƴŘŜǾŀ ƭŀ ǎǳŀ ǾƻŎŜ ǇƛǴ ŘƛǎǘŜǎŀ Ŝ ƳŜƭƻŘƛƻǎŀΣ Ŏƛƻŝ ǇƛǴ ƭƛǎŎƛŀ Ŝ ƭŜƎŀǘŀΦ {Ŝ 

ŦŀŎŜǎǎƛƳƻ ǳƴŀ ƳŜǘŀŦƻǊŀΣ ǎŀǊŜōōŜ ŎƻƳŜ ǎŜ ŦƻǎǎŜ ǳƴ ǇƛǘǘƻǊŜΣ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ǇƛǴ ŀōōƻƴŘŀƴȊŀ Řƛ 

ŎƻƭƻǊƛ ƛƴǘŀƴǘƻ Ƙŀ ŘƛǾŜǊǎŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇŜƴƴŜƭƭƛ Řŀ ǇƛǘǘƻǊŜΣ ǎǳƭƭŀ ǘŜƭŀ ǇǊŜȊƛƻǎŀΣ ǇƛǴ ŦŀŎƛƭŜ Ŝ 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘƛǇƛƴƎŜ ǳƴ ŎŀǇƻƭŀǾƻǊƻ ƳŜǊŀǾƛƎƭƛƻǎƻΦ 
Da una recensione comparsa sul Censore Universale dei Teatri, abbiamo la 

conferma che Giovanni David possedeva una tecnica basata su un grande controllo del 

fiato, che gli permetteva di rendere più chiara la voce: 

 

aƛƭŀƴƻ Ґ ώмуонϐ 5Ŝƭ ǊƛŀŎǉǳƛǎǘŀǘƻ ǘŜƴƻǊŜ ǎƛƎΦ DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘ Řŀǘƻ Ŧǳ ǉǳƛ ƎƛŁ ƭΩŀǾǾƛǎƻΥ ed è 

più che probabile la lusinga, che se le non possedute doti di ragionevolezza di canto e 

ƎŜƴǘƛƭŜȊȊŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ǊƛŀŎǉǳƛǎǘŀǊŜ ŜƎƭƛ ŀǊǊƛǾƛ ŀƭƳŜƴƻ ƛƴ ǉǳŜƭ ǎŀƭǳōŜǊǊƛƳƻ ŎƭƛƳŀ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ƻǊŀ 

scemate sue fisiche facoltà di costantemente ferme e vigorose salute e voce.77   

 

!ƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀŎŎƻǎǘŀǘƻ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άŦŀƭǎŜǘǘƻέΣ ƛƴ 

ǊŜŎŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩEco: 

 
75 Teatri, arti e letteratura 1825. p. 79. 
76 Teatri, arti e letteratura, 1826. p. 105. 
77 Il Censore Universale dei Teatri, 1832, p. 115. 
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     Milano = [1828] David rappresenta la parte principale alla sua maniera. I suoi falsetti 

vengono qui grandemente applauditi.78  

 

Milano = [1829] David, è da riunire la voce di testa ai falsetti con una che incanta.79  

 

In realtà, il significato da attribuire a questo termine in questo contesto sarebbe 

ǉǳŜƭƭƻ Řƛ άǾƻŎŜ ƳƛǎǘŀέΣ ǇƻƛŎƘŞ ǎŜ ŘŀǾǾŜǊƻ ŀǾŜǎǎŜ Ŏŀƴǘŀǘƻ ƛƴ ŦŀƭǎŜǘǘƻ ƛƭ ǎǳƻ ǘƛƳōǊƻ ǎŀǊŜōōŜ 

ǎǘŀǘƻ ŦƭŜōƛƭŜ Ŝ Řƛ ŎŀǘǘƛǾŀ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ŎƻƳŜ ŀƴŎƘŜ ǎǇƛŜƎŀ DƭƻǊƛŀ .ŜƴƴŜǘǘ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳǎƻ 

ŘŜƭ άŦŀƭǎŜǘǘƻέΥ 

 

 ! ǉǳŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭ ŦŀƭǎŜǘǘƻ ŝ ǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ 

tecnica vocale maschile. Quando i tenori moderni divennero importanti, attraverso 

cantanti come Giacomo e Giovanni David, presto superarono i castrati e falsettisti con il 

loro canto pieno e controllato. Successivamente, i compositori hanno usato il falsetto solo 

per effetti speciali.80  

 

Una testimonianza del tenore Luciano Pavarotti supporta il medesimo punto di 

vista: 

 

[I am against using falsetto] totally... With the falsetto the diaphragm is not working.81 

 

  Se il tenore lirico, passando dalle note gravi alle acute, usasse per queste ultime il 

falsetto, significherebbe che il suo diaframma non sta funzionando secondo le corrette 

regole del belcanto, per il quale unire i registri vocali è fondamentale. Giovanni David 

ŘƻǾŜǾŀ ǳǎŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ƴƻǘŜ ǇƛǴ ŀŎǳǘŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ƴƻƛ ŎƘƛŀƳƛŀƳƻ άǾƻŎŜ 

ƳƛǎǘŀέΣ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ǇŜǊƼ ƴŜƭƭŜ ǊŜŎŜƴǎƛƻƴƛ άŦŀƭǎŜǘǘƻέΦ {ŜŎƻƴŘƻ ǉǳŜǎǘŀ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜΣ 

 
78 [Ω9Ŏƻ, 1828, p. 226. 
79 [Ω9Ŏƻ, 1829, p. 268. 
80 άThe practice of falsetto singing is an indication of the lack of development of male vocal technique 

at the time. For when modern tenors became prominent, through singers like Giacomo and Giovanni 
David, they soon surpassed the Castrati and Falsetti with their full-voiced, controlled singing. Afterwards, 
ŎƻƳǇƻǎŜǊǎ ǳǎŜŘ ŦŀƭǎŜǘǘƻ ƻƴƭȅ ŦƻǊ ǎǇŜŎƛŀƭ ŜŦŦŜŎǘǎΦέ GLORIA BENNETT, Breaking Through. From Rock to Opera: 
The Basic Technique of Voice, Hal Leonard Corporation, 1997, pp. 29-30. 

81 Ivi, p. 30. 
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ǉǳŜǎǘŜ ǊŜŎŜƴǎƛƻƴƛ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŜƭƭŀ ŎƻƳǇŀǊǎŀ ǎǳƭƭΩEco nel 1829) confermano che 

Giovanni David sapeva unire i registri grave e acuto con perizia, senza far percepire 

spaccature. È possibile però che in acuto schiarisse la voce, e che per questo le sue note 

ǇƛǴ ŀŎǳǘŜ ŦƻǎǎŜǊƻ ŘŜŦƛƴƛǘŜ άŦŀƭǎŜǘǘƛέΦ  

Vorrei utilizzare anche le parole del mezzosoprano Fiorenza Cossotto per spiegare 

ulteriormente il mio punto di vista. Lei ha detto:  

 

A piano or pianissimo (soft or very soft) note that can be sustained in an unbroken 

crescendo to forte (loud) is a well-placed head note, not a falsetto. These head tones are 

ŎƻƳƳƻƴ ǘƻ ōƻǘƘ ƳŜƴ ŀƴŘ ǿƻƳŜƴΩǎ ǾƻƛŎŜǎΦ IŜǊŜ ŀǊŜ ǘƘŜ ŎƘŀǊŀŎǘŜǊƛǎǘƛŎǎ ƻŦ ŦŀƭǎŜǘǘƻΥ CŀƭǎŜǘǘƻ 

ƻƴƭȅ ŜȄƛǎǘǎ ƛƴ ƳŜƴΩǎ ǾƻƛŎŜ ŀƴŘ ǎƘƻǳƭŘ ƴŜǾŜǊ ōŜ ǳǎŜŘ ƛƴ ǊŜŦŜǊŜƴŎŜ ǘƻ ǿƻƳŜƴΩǎ ǾƻƛŎŜǎΣ ǎƛƴŎŜ 

falsetto is an iƳƛǘŀǘƛƻƴ ƻŦ ŀ ǿƻƳŀƴΩǎ ǎƻǳƴŘΦ82  

   

  Vorrei infine riprendere in prestito le parole nel libro di Gloria Bennett per concludere 

ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ǎǳƛ άŦŀƭǎŜǘǘƛέ Ŝ ǇŜǊ ƛƴƛȊƛŀǊƴŜ ǳƴƻ ƴǳƻǾƻΥ  

 

Indipendentemente dallo stile di canto che desideri perseguire, devi avere il controllo 

del tuo strumento, devi essere il padrone della tua stessa voce, prenderti cura del tuo 

respiro e capire come funziona il tuo strumento. Coltivando una voce uniforme, in modo 

che rimanga intatta per tutta la sua gamma, offrirai una coerenza in perfomance che ti 

garantirà una lunga carriera. Praticare una tecnica adeguata in modo diligente è la migliore 

preparazione per la tua vita da performer. I veri artisti sono coloro che sono in grado di 

trascendere la loro tecnica, parlando liberamente dal loro cuore al pubblico. Il potere di 

questo dono emotivo non può essere comprato o misurato, tranne che nella gratitudine 

dei devoti fan che lo ricevono.83  

 

 
82 Ivi, pp. 29-30. 
83 άwŜƎŀǊŘƭŜǎǎ ƻŦ ǘƘŜ ǎǘȅƭŜ ƻŦ ǎƛƴƎƛƴƎ ǘƘŀǘ ȅƻǳ ǿƛǎƘ ǘƻ ǇǳǊǎǳŜΣ ȅƻǳ Ƴǳǎǘ ōŜ ƛƴ ŎƻƴǘǊƻƭ ƻŦ ȅƻǳǊ 

instrument. You must be the master of your own voice, taking care of your breath and understanding how 
your instrument works. Cultivating an even voice, so that it remains unbroken throughout its entire range, 
will yield a consistency in perfomance that will ensure a long career. Practicing proper technique in a 
diligent manner is the best preparation for your life as a performer. True artists are those who are able to 
transcend their technique, freely speaking from their heart to the audience. The power of this emotional 
ƎƛŦǘ Ŏŀƴƴƻǘ ōŜ ōƻǳƎƘǘ ƻǊ ƳŜŀǎǳǊŜŘΣ ŜȄŎŜǇǘ ƛƴ ǘƘŜ ƎǊŀǘƛǘǳŘŜ ƻŦ ǘƘŜ ŘŜǾƻǘŜŘ Ŧŀƴǎ ǿƘƻ ǊŜŎŜƛǾŜ ƛǘΦέΣ Ivi, pp. 
29-30. 
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Un altro elemento che si dovrebbe controllare è il proprio umore, così da 

predisporsi nel ƳƻŘƻ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ ŘΩŀƴƛƳƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Ŝ ǎŜǊŜƴƻΤ 

preoccupazioni ed emozioni estreme possono causare tensioni muscolari che rovinano 

ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜΦ LƴǾŜŎŜ ǎŀǇŜǊŜ ŎƻƳŜ ŘƻǎŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŜƳƻȊƛƻƴƛ ǇǳƼ ŘŀǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 

trasporto alla performanceΣ Ŝ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜƳōǊŀ ŎƘŜ ŦƻǎǎŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ 

proprie di Giovanni David, come si legge nelle recensioni: 

 

Milano = [1822] Di David non si parla; David sorprende, incanta, rapisce col purissimo 

ǎǳƻƴƻ ŘŜƭƭΩŀƎƛƭƛǎǎƛƳŀ ǎǳŀ ǾƻŎŜΣ Ŏƻƭ ǎŜƴǘƛƳŜƴǘƻ ƻƴŘe anima i pezzi più belli affidati alla sua 

ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΤ 5ŀǾƛŘ ŝ ƭΩƛŘƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǇƭŀǘŜŀΣ Ŝ ƻǾΩŜƎƭƛ ƳƻŘŜǊŀǎǎŜ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ƭŀ ǎƻǾŜǊŎƘƛŀ ƭǳŎŜ ƛƴ Ŏǳƛ 

ǊƛŦǳƭƎŜΣ ŦƻǊǎŜ ǘǳǘǘƛ ƎƭΩƛƴŎŜƴǎƛ ŦǳƳŜǊŜōōŜǊƻ ǇŜǊ ƭǳƛ ǎƻƭƻΦ84  

 

Milano = [1828] [David] si astenga egli sempre dallo sforzare la voce, canti sempre con 

sentimento, ed in modo da toccare; parco sia di arrischiati ornamenti: in una parola sia egli 

sempre fu ieri [in una replica degli Arabi nelle Gallie al Teatro alla Scala] e sarà certo di 

piacere.85  

 

Un altro elemento che emerge dalle precedenti citazioni riguarda il fatto che 

Giovanni David non solo sapeva dosare la propria emotività ed usarla a vantaggio 

ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ Ŧŀǘǘƻ ŀǾŜǾŀ ǊƛǎǾƻƭǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀΦ 9Ǌŀ ŎŜǊǘƻ 

ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ŀŎǉǳisito in tanti anni di pratica in teatro. 

  ¦ƴƻ ŘŜƛ Ǌǳƻƭƛ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƛ Řŀ DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘ Ŧǳ wƛŎŎƛŀǊŘƻ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ 

di Rossini Ricciardo e Zoraide. I Teatri diede puntuale memoria di una delle 

rappresentazioni: 

 

Milano = [1830] FIRENZE ς Ricciardo e Zoraide. Esito fortunatissimo. Attori: David, Mari, 

la Tocchini e Giulia Grisi. Di David (Ricciardo) ecco come parla quella Gazzetta: David è un 

cantore non paragonabile che a sé stesso. Una straordinaria agilità di voce, una rara 

vivacità e delicateȊȊŀ ŘΩŀƴƛƳŀ ƭƻ ƎǳƛŘŀǊƻƴƻ ŀ ǳƴ Ŏŀƴǘƻ ƛƴǎƻƭƛǘƻΣ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǊŘƛǊŜ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ŦŜƭƛŎŜΦ 

È un canto fiorito e gorgheggiato, ma è vita in quei fiori e in quei gorgheggi: non sono le 

sole fibre gutturali in oscillazione, ma per così dire vi brilla lo spirito e vi palpita il cuore; le 

 
84 Il corriere delle dame, 1822, p. 379. 
85 [Ω9Ŏƻ, 1828, p. 100. 
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sue volate e scale semitonate paiono seguire tutte le impercettibili degradazioni del 

ǎŜƴǘƛƳŜƴǘƻΦ LƴŦƛƴŜΣ ǳƴΩŀƴƛƳŀ ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ŀǊƳƻƴƛŎŀ Ŝ ǳƴŀ ǾƻŎŜ ŀŘ Ŝǎǎŀ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ 

obbediente, e malgrado che qua e là qualche tentativo interamente non riesca, finiscono 

Ŏƻƭ ǊŜƴŘŜǊƭƻ ƭΩŀǊōƛǘǊƻ ŘŜƛ ǇƭŀǳǎƛΦ86  

 

Nella sua carriera, Giovanni David interpretò il ruolo di Ricciardo 16 volte in vari 

teatri, perciò potrebbe essere considerato uno dei ruoli più iconici della sua carriera, che 

continuò ad eseguire regolarmente dalla prima assoluta del 1818 al Teatro San Carlo di 

Napoli fino al 1833 al Teatro Ricciardi di Bergamo. La recensione precedente dovrebbe 

riferirsi alla ripresa fiorentina del 1830, al Teatro della Pergola, quando una volta di più 

confermava la sua maturità tecnica per interpretare questo ruolo.  

[ŀ ƳǳǎƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ǎŜǊƛŀ Ricciardo e Zoraide fu composta da Gioachino Rossini; il 

libretto, denominato dramma in due atti, fu tratto da Francesco Berio di Salsa dal poema 

Ricciardetto (1783) di Niccolò Forteguerri.  

bŜƭƭΩŀƴǘŜŦŀǘǘƻΣ ƛƭ ǊŜ ŘŜƭƭŀ bǳōƛŀ !ƎƻǊŀƴǘŜΣ ƛƴŦŀǘǳŀǘƻ Řƛ ½ƻǊŀƛŘŜΣ Ƙŀ ǎŎƻƴŦƛǘǘƻ ǎǳƻ 

pŀŘǊŜ LǊŎŀƴƻ Ŝ ƭΩƘŀ ŎŀǘǘǳǊŀǘŀΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩƻǇŜǊŀ wƛŎŎƛŀǊŘƻΣ ǳƴ ŎŀǾŀƭƛŜǊŜ ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ Ŝ ŀƳŀƴǘŜ 

di Zoraide, accompagna un emissario per chiedere il suo rilascio. Zomira, moglie di 

Agorante, gelosa della rivale e desiderosa di proteggere la sua posizione di regina ha 

organizzato la cattura di Ricciardo e un complotto per far giustiziare i giovani innamorati, 

ma un esercito di cavalieri cristiani li salvano.  

tǊƻŎŜŘŜǊŜƳƻ ƻǊŀ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ōǊŀƴƻ {ΩŜƭƭŀ ƳΩŝ ƻƎƴƻǊ ŦŜŘŜƭŜΦΦΦ vǳŀƭ ǎŀǊŁ Ƴŀƛ ƭŀ 

gioia. Rispetto alla struttura di altre opere del periodo precedente, in cui la forma delle 

ŀǊƛŜ ŜǊŀ Řŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǊŜŎƛǘŀǘƛǾƻ ǎŜŎŎƻ Ҍ ŀǊƛŀ όǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ 

ŦƻǊƳŀ ό!Ҍ.Ҍ!ΩύΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴǾŜŎŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŜǊŀ ǊŜŎƛǘŀǘƛǾƻ 

accompagnato + aria divisa in cantabile, tempo di mezzo e stretta (con due cabalette 

ǎŜǇŀǊŀǘŀ Řŀ ǳƴ ǇƻƴǘŜύΦ [ŀ ǎŎŜƴŀ ƻǘǘŀǾŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ ǇǊƛƳƻ ǎƛ ŀǇǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛŘŀǎŎŀƭƛŀΥ  

 

Su piccolo battello approdano Ricciardo sotto mentite spoglie africane, ed 

Ernesto ambasciatore del campo cristiano. Ricciardo approda con Ernesto, ambasciatore 

del campo cristiano, sulla riva del fiume Nubio. Travestito da guida africana, è giunto per 

 
86 Gaetano Barbieri, I teatri: giornale drammatico musicale e coreografico, Milano, 1830, p. 161. 
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liberare Zoraide, per il cui amore è disposto a sacrificare la sua vita.  

 

Il recitativo è cosi: 

wL//L!w5h 
9ŎŎƻŎƛ Ǝƛǳƴǘƛ ŀƭ ŘŜǎƛŀǘƻ ƭƻŎƻΤ 
ŜŎŎƻΣ 9ǊƴŜǎǘƻΣ ƭŜ ƳǳǊŀ 
ƛƴ Ŏǳƛ ǊƛƴŎƘƛǳǎƻ ŝ ƛƭ Ƴƛƻ ǘŜǎƻǊΦ bŜƭ ǇŜǘǘƻ 
ŎƻƳŜ Ƴƛ ōŀǘǘŜ ƛƭ ŎƻǊΗ 
 
9wb9{¢h 
 !ƘΗ ƴƻƴ ǘǊŀŘƛǊǘƛΤ 
ǇŜƴǎŀ ƻǾŜ ǎƛŀƳΧ ¢ǳ ǎŀƛ ŎƘŜ ƛƴ ƻƎƴƛ ǇŀǊǘŜ 
Řƛ wƛŎŎƛŀǊŘƻ ǎƛ ŎƘƛŜŘŜΦ 
¢ΩƛƴǎŜƎǳƻƴƻ ŀ ǾƛŎŜƴŘŀ 
ƛƭ ŘŜǎƻƭŀǘƻ LǊŎŀƴƻΣ 
!ƎƻǊŀƴǘŜ ƛƴǳƳŀƴƻΦΦΦ 
hƎƴƛ ƳƻǘǘƻΣ ƻƎƴƛ ŎŜƴƴƻ 
!ƘΗ ǎǾŜƭŀǊƴŜ ǇƻǘǊƛŀΦΦΦ 
 
wL//L!w5h 
{ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ǉǳƛ ǎƻƴΥ ŦŀŎƛƭ ƴƻƴ ŦƛŀΣ 
ǎΩŀƴŎƘŜ ŀƭŎǳƴ Ƴƛ ŎƻƴƻǎŎŀΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘŜ ǎǇƻƎƭƛŜ 
Řƛ ǇƻǘŜǊƳƛ ǎŎƻǇǊƛǊΦ 
 
9wb9{¢h 
 LƴǾŀƴ ƭƻ ǎǇŜǊƛΣ 
ƛƭ ǾŀƭƻǊΣ ƭŀ ǘǳŀ ƎƭƻǊƛŀΣ ƛƭ ǘǳƻ ǎǇƭŜƴŘƻǊŜ 
ǎƻƴ ƴƻǘƛ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ƛƴǘŜǊƻΥ 
ƻŎŎǳƭǘŀǊǘƛ ƴƻƴ Ǉǳƻƛ 
ǘǳ ǇǊƛƳƻ ƻƴƻǊ ŘŜΩ ǇŀƭŀŘƛƴƛ ŜǊƻƛΦ 
 
wL//L!w5h 
bƻΤ ŎŜƭŀǊƳƛ ǎŀǇǊƼΦ 
 
9wb9{¢h 
 5ǳƴǉǳŜ ǘǳ ǎŜƛ 
Ǌƛǎƻƭǳǘƻ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ƛ Ǉŀǎǎƛ ƳƛŜƛΚ 
 
wL//L!w5h 
9 ƴŜ Řǳōƛǘƛ ŀƴŎƻǊΚ 
 
9wb9{¢h 
 !ƘΗ ƭŀǎŎƛŀ ŀƭƳŜƴƻ 
ŎƘŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘŀǘƻ ŀƳōŀǎŎƛŀǘƻǊΣ ǉǳƛ Ǉƻǎǎŀ 
ǊƛŎƘƛŜŘŜǊ ŘŜƭ ǘǳƻ ōŜƴΣ ŀǇǊƛǊǘƛ ŀ ǳƴ ǘŜƳǇƻ 
ŦŀŎƛƭŜ ǎǘǊŀŘŀ ŀΩ ǘǳƻƛ ŘƛǎŜƎƴƛΦ 
 
wL//L!w5h 
 !ƳƛŎƻΣ 
ŀǊǊŜǎǘŀǊƳƛ ƴƻƴ ǇƻǎǎƻΤ ŀŘ ƻƎƴƛ Ŏƻǎǘƻ 
ƛƻ ǘƛ ŘŜōōƻ ǎŜƎǳƛǊΦ 
 
9wb9{¢h 
 /ƻƳŜ ǎƻǘǘǊŀǊǘƛ 
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Řƛ ǘŀƴǘƛ ŜǎǇƭƻǊŀǘƻǊƛ ŀƭ ǾƛƎƛƭ ǎƎǳŀǊŘƻΣ 
ŀ ǎƜ ƴǳƻǾƛ ǇŜǊƛƎƭƛΚΦΦΦ 
 
 
 

 

Illustrazione 9: Sezione del duetto {ΩŜƭƭŀ ƳΩŝ ƻƎƴΩƻǊ ŦŜŘŜƭŜ Řƛ wƛŎŎƛŀǊŘƻ ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀ 

Ricciardo e Zoraide 
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Il recitativo accompagnato di questo brano (cfr. illustr. 9, batt. 1) è abbastanza 

ƭǳƴƎƻ Ŝ ƛƴǘŜƴǎƻΦ Lƭ ǇǊŜƭǳŘƛƻ ŎƻƳƛƴŎƛŀ ƛƴ пκпΣ ƛƴ 5ƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜΣ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ 

Moderato. Per la corretta interpretazione di questo passaggio, così come di tutti i 

recitativi, sarebbe necessario rendere chiaramente comprensibili le parole articolandole 

Ŏƻƴ ƭŀ ōƻŎŎŀΥ ƛƭ Ŏŀƴǘƻ ƴƻƴ ŝ Řŀǘƻ ǎƻƭƻ ŘŀƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƴƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řŀƭƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ 

declamazione delle parole tramite le labbra, la lingua e i muscoli del cavo orale. Il 

presente dialogo dovrebbe essere cantato con un fraseggio spezzato, in modo da 

evidenziare cambi di volume e di timbri. 

Lƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩaria sola di Riccardo (detta anche cavatina parte I) è cosi: 

wL//L!w5h 
{ΩŜƭƭŀ Ƴƛ ŝ ƻƎƴΩƻǊ ŦŜŘŜƭŜΣ 
ǎŜ ƭΩŀƳƛǎǘŁ Ƴƛ ŝ ƎǳƛŘŀΣ 
ǉǳŜǎǘΩŀƭƳŀ ƴƻƴ ŘƛŦŦƛŘŀ 
Řƛ ǇƻǎǎŜŘŜǊƭŀ ŀƴŎƻǊΦ 

 
 

 

 

όLƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ммΥ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘƛǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ {ϥŜƭƭŀ Ƴϥŝ ƻƎƴΩƻǊ ŦŜŘŜƭŜ di 

wƛŎŎƛŀǊŘƻ ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀ Ricciardo e Zoraide) 
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Questa parte (cfr. illustr. 10, batt. 3 e 4) continua in Do maggiore, in ritmo di 12/8, 

ed è un Andatino. I lunghi fraseggi legati e la linea melodica trasmette un senso di una 

ƳŀƭƛƴŎƻƴƛŀ ǾŜȊȊƻǎŀ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ŦƛŘǳŎƛŀ Ŝ ƭΩŀƳƻǊŜ Řƛ wƛŎŎƛŀǊŘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ŘƻƴƴŀΦ [ŀ 

melodia (cfr. illustr. 11, batt. 1 e 8) si sviluppa quasi completamente sopra il do2, tocca 

il do3 e addirittura, poco dopo un passaggio fiorito, arriva re3! Questa sezione melodica 

è rappresentativa di una emissione vocale non pesante, che (come se fosse un filo 

infinito) porta morbidamente il pubblico al cielo e dimostra la superiorità della voce di 

DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭǳƴƎƘƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛ ƭŜƎŀǘƛΦ 

 

 

 

όLƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ мнΥ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘƛǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ {ϥŜƭƭŀ Ƴϥŝ ƻƎƴΩƻǊ ŦŜŘŜƭŜ di 

wƛŎŎƛŀǊŘƻ ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀ Ricciardo e Zoraide) 
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Segue il passaggio di raccordo (contrasto): 

9wb9{¢h 
!ƭƭΩŀƳƛǎǘŁ ǘƛ ŀŦŦƛŘŀΣ 
ǘΩŀŦŦƛŘŀ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻǊΦ 
 
wL//L!w5h 
¢ǊƛƻƴŦŜǊŜƳƻ ƛƴǎƛŜƳŜ 
Řƛ ǎƜ ǘƛǊŀƴƴŀ ǎƻǊǘŜΣ 
ƭŜ ōŀǊōŀǊŜ ǊƛǘƻǊǘŜ 
ǎŀǇǊŁ ǎǇŜȊȊŀǊŜ ŀƳƻǊΦ 
 

È un Allegro in 4/4 (cfr. illustr. 11, batt. тύΦ tǳǊ ƴƻƴ ŎŀƳōƛŀƴŘƻ ƭΩŀǊƳŀǘǳǊŀ Řƛ ŎƘƛŀǾŜΣ ƴŜƭƭŀ 

linea melodica sono aggiunti temporaneamente bemolli sulle note si, mi e la: il 

linguaggio musicale è dunque impostato sulla tonalità di mi bemolle maggiore.  

La cabaletta ha il seguente testo: 

9wb9{¢h 
5ƛǾƛŘŜǊƼ ǘǳŀ ǎƻǊǘŜΣ 
ƻ ǾƛƴǘƻΣ ƻ ǾƛƴŎƛǘƻǊΦ 
 
wL//L!w5h 
vǳŀƭ ǎŀǊŁ Ƴŀƛ ƭŀ Ǝƛƻƛŀ 
ŀƭƭƻǊ ŎƘŜ ŀ ƭŜƛ ŘΩŀŎŎŀƴǘƻΣ 
ǾŜǊǎŀƴŘƻ ǳƴ ŘƻƭŎŜ ǇƛŀƴǘƻΣ 
ŘΩŀƳƻǊ ƭŜ ǇŀǊƭŜǊƼΣ 
ǎŜ ƴŜƭ ǇŜƴǎŀǊƭƻ ǎƻƭƻΣ 
ƻƎƴƛ ǇƛǴ ŀŎŜǊōƻ Řǳƻƭƻ 
ƎƛŁ ƴŜƭ Ƴƛƻ ǎŜƴ ŎŜǎǎƼΚ 
 

A queǎǘƻ ǇǳƴǘƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ŘƛŘŀǎŎŀƭƛŀ άwƛŎŎƛŀǊŘƻ Ǿŀ ǎǳƭ ōŀǘǘŜƭƭƻΣ ǇǊŜƴŘŜ ǳƴŀ ōŀƴŘƛŜǊŀ 

ōƛŀƴŎŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀ ŀŘ 9ǊƴŜǎǘƻΦ 9Ǝƭƛ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀΤ ŝ ǾŜŘǳǘƻ Řŀƭƭŀ ǎŜƴǘƛƴŜƭƭŀΥ ƛƭ ǇƻƴǘŜ 

ŀōōŀǎǎŀƴŘƻǎƛΣ ŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁέΦ 

Nella parte II della cavatina, Ricciardo ripete lo stesso materiale musicale, per cui la 

ŦƻǊƳŀ ƳǳǎƛŎŀƭŜ ŝ !Ҍ!ΩΤ ǘǊŀ ! Ŝ !Ω ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎƻƴƻ ƛ ōǊŜǾƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ 9ǊƴŜǎǘƻΦ  
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όLƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ моΥ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘƛǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ {ϥŜƭƭŀ Ƴϥŝ ƻƎƴΩƻǊ ŦŜŘŜƭŜ di 

wƛŎŎƛŀǊŘƻ ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀ Ricciardo e Zoraide) 

 

 

La partitura evidenzia le difficoltà tecniche insite nel brano, che la sopracitata 

recensione dal giornale I Teatri aveva grandemente lodato, sottolineando come egli 

cantasse con una straordinaria agilità di voce, coadiuvata da una grande capacità 

espressiǾŀΦ {ŜƴȊŀ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎŀǾŀǘƛƴŀ (cfr. illustr. 13, batt. 1 e 8; illustr. 

2, sez 1) rischia di essere cantata in modo pesante, le agilità rischiano di non essere 

ŦƭǳŜƴǘƛ Ŝ Ǝƭƛ ŀŎǳǘƛ ǊƛǎŎƘƛŀƴƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎŜƎǳƛǘƛ άŘƛ ƎƻƭŀέΦ vǳŜǎǘƻ ōǊŀƴƻ ǊƛƳŀƴŜ quasi 

sempre nella zona acuta, ed è costellato di lunghi passaggi di semicrome; è reso ancora 

più complesso dal ritmo sostenuto e dalla necessità di articolare le parole. Le 

implicazioni per il cantante sono molteplici, e questi deve concentrarsi nonostante lo 



 

74 
 

stress che la difficoltà comporta.  

Dƭƛ ƻǊƎŀƴƛ όŎƻǊŘŜΣ ŦŀǊƛƴƎŜΣ ŘƛŀŦǊŀƳƳŀΣ ƭƛƴƎǳŀ ŜŎŎΦ Χύ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ 

coordinarsi con rapidità nella posizione giusta, e fintanto che queste condizioni non sono 

soddisfatte, non gli è possibile cantare con la giusta voce. Tuttavia, tutto ciò non è 

ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊŦŜǘǘŀΣ ǇŜǊŎƘŞ ǎƛŀƳƻ ŜǎǎŜǊƛ ǳƳŀƴƛ Ŝ ƴƻƴ 

strumenti senza vita che non provano emozioni e sentimenti. Per cantare un brano così 

difficile è necessaria una grande capacità di adattamento psicologico per controllare se 

stesso (e il nostro strumento, il corpo), ovvero bisogna essere in grado di usare a nostro 

vantaggio le emozioni positive e superare quelle negative, tutte abilità che Giovanni 

David doveva saper utilizzare al meglio, in questa opera di Rossini e altrove, almeno 

ǎǘŀƴŘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭǳƛ Řŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ Ŝ ŘŀƭƭŜ ǇŀǊƻƭŜ Ŏƻƴ 

cui il critico del giornale I Teatri lo recensì. 

La vocalità di tenore tra il Classicismo e il Romanticismo cambiò radicalmente, e 

questo è molto evidente nelle opere di Rossini.  

Nel periodo Classico in genere le tessiture erano mantenute nella zona centrale 

della voce, anche se a volte erano richieste le note acute, per esempio il si2 bemolle, il 

si2 naturale e perfino il do3, ma erano utilizzate solo in certi punti, in momenti 

emotivamente importanti. Diversamente, nei brani per tenore di Rossini, in particolare 

per i ruoli che questi scrisse per Giovanni David, le linee melodiche si spingono molto 

spesso verso gli acuti, toccati in vari modi: tramite fioriture, salti, colorature, trilli ecc. In 

questi brani Rossini tratta le note acute, finanche il do3, come se la loro esecuzione fosse 

facile tanto quanto altre note più centrali, spingendosi a volte anche fino al mi3 bemolle. 

Le ragioni di questo mutamento potrebbero risiedere nel fatto che durante il periodo 

romantico la tecnica tenorile era progredita in maniera tale che i tenori erano riusciti a 

escogitare modalità efficaci per raggiungere gli acuti. 

Il caso di David è ǇŜǊƼ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ǇƻƛŎƘŞ ŜƎƭƛ ŜǊŀ άƻǊƛƎƛƴŀƭŜέΥ 

 

Milano = [1826] David è un cantante originale che ha del merito, ma guai a colui che ne 

divenisse copia. Se per la sua franchezza nel portamento viene talora qualche esagerazione 

tollerata; se poƛ ƭŀ ǎƻƳƳŀ ŦŀŎƛƭƛǘŁ Ŝ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ Ŏƻƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎŎƻǊǊŜ Řŀƭ ōŀǎǎƻ ŀƭƭΩŀƭǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾƻŎƛ 

vengono sopportate non poche stranezze; se la vivace e brillante espressione si perdona 

ǘŀƭǾƻƭǘŀ ŀ ǉǳŜƎƭƛ ǎƭŀƴŎƛ ŦŀƴǘŀǎǘƛŎƛ Ŝ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛ ŎƘΩŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǇƻƴŜ ŀƭ ŎŀƴǘƻΤ ǎŜ ǇŜǊ ŀƭcuni 
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abbellimenti con cui infiora il pensiero musicale si concede che sbrigliato e irragionevole 

ƴŜ ŀŎŎǳƳǳƭƛ ŀƴŎƘŜ ƭŀŘŘƻǾŜ ƴƻƭ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜōōŜ ƴŞ ƭŀ ǇƻŜǎƛŀ ƴŞ ƭŀ ƳǳǎƛŎŀ ƴŞ ƭΩƻǊŜŎŎƘƛƻΣ ŝ 

troppo giusto il replicare che David è un originale, il quale ha del merito; ma guai a colui 

che ne divenisse copia.87  

 

!ƴŎƘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŀƭǘƛ ŀƳǇƛΣ ǎŜƴȊŀ ǎōŀƎƭƛŀǊŜ ƛƴǘƻƴŀȊƛƻƴŜΣ Ǝƭƛ ŜǊŀ ŎƻƴƎŜƴƛŀƭŜΣ 

ŎƻƳŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊƛŀ Řƛ wƻŘǊƛƎƻ Che ascolto? ŘŀƭƭΩOtello di Rossini, che lui 

interpretò, contiene un salto dal fa1 al do3, momento di grande difficoltà che non è mai 

stato criticato in nessuna recensione.  

In alcuni casi i recensori suggerivano la necessità di un secondo tenore che si 

alternasse a lui durante una produzione: in effetti cantare ogni sera un repertorio così 

pesante poteva essere dannoso per la voce: 

 

Milano Ґ ώмуотϐ {ŜƴǘƛǊŀƴƴƻ Ŝǎǎƛ ƛƭ Ŏŀƴǘƻ ŘŜƭƛȊƛƻǎƛǎǎƛƳƻ ŘŜƭƭΩŜŎŎŜƭǎƻ ǘŜƴƻǊŜ DƛƻǾŀƴƴƛ 

David. Siccome però sulle moderne scene, forse più del delizioso, occorre lo strepitoso 

ŎŀƴǘŀǊŜΣ ŀƭ ƎǊŀƴ ŎŀƴǘŀƴǘŜ ŎƻǎƜ Řƛ ƳŀƴƛŜǊŀ Ŝ ŘΩƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ǳƴ ǎŀŎǊƛŦƛȊƛƻ ǘǊƻǇǇƻ ŘǳǊƻ ŜŘ 

inconveniente sarebbe il prestarvisi con un continuato esercizio di tutte le sere, 

indispensabile dunque si rende che ad un tanto artista si aggiunga un altro tenore.88  

 

Come è normale nella carriera di un artista, non tutte le sue esibizioni furono 

coronate dal pieno successo: 

 

Milano = [1830] David comparisce, canta debolmente nel suo recitativo, il timore gli 

ǎǘǊƛƴƎŜ ƭΩŜǎƻŦŀƎƻΤ ŜƎƭƛ ǾǳƻƭŜ ŦƻǊȊŀǊǎƛ Ŝ ŦŀƭƭƛǎŎŜ ƴŜƭƭŀ ŦŀǾƻǊƛǘŀ ǎǳŀ ŎŀǾŀǘƛƴŀΦ89  

 

! ǾƻƭǘŜ ŜǎŀƎŜǊŀǾŀ ƴŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƻȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻΣ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ 

influiva negativameƴǘŜ ǎǳƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƴƻ Ŝ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎŜƴŀΥ 

 

     Milano = [1827] David [...] sommo nel genere di canto, detto di bravura, egli è 

ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀƴŎƘŜ Řƛ ƳƻƭǘΩŀƴƛƳŀ ŜŘ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜΣ Ŝ ǎƻƭ ŦƻǊǎŜ ƴŜƭ ǾƻƭŜǊ ǘǊƻǇǇƻ ƳƻǎǘǊŀǊŜ 

 
87 Il corriere delle dame, 1826, p. 98. 
88 Il Censore Universale dei Teatri, 1837, p. 402. 
89 Teatri, arti e letteratura, 1830 Vol. 14, pp. 80-81. 
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ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƳŀƴŎŀ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜǎƛŘŜǊŀǘƻΦ bƻƴ ƭƻ ƳŀƴŎƼ ŦǊŀ ƴƻƛ ƴŞ ƴŜƭ Sargino né 

nel Gianni di Parigi né nella Zoraide né negli Arabi nelle Gallie. [ΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ ŎƘŜ ƭƻ ǇƻǎǎŜŘŞ 

durante la declamazione ed il canto gli fa dimenticar troppo spesso le sollecitudini dovute 

ŀƭƭΩazione; ma ŘΩƛƎƴƻǊŀƴȊŀ niuno che lo conosca lo ha tacciato giammai.90   

 

Da una recensione comparsa sul Giornaletto ragionato teatrale si evince che egli 

temeva di non reggere il paragone con altri precedenti interpreti di Otello: 

probabilmente aveva in mente Andrea Nozzari, creatore del ruolo nel 1816. Infatti, 

ǎŜōōŜƴŜ DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘ ŦƻǎǎŜ ƴŜƭ Ŏŀǎǘ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ ƛƴ ǉǳŜƭƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ 

interpretava il ruolo di Rodrigo. Nel corso della carriera interpretò anche Otello, ma 

ŦƻǊǎŜ wƻŘǊƛƎƻ ǊƛƳŀǎŜ ǎŜƳǇǊŜ ŀ ƭǳƛ ǇƛǴ ŀŘŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΦ ¦ƴŀ ǾƻƭǘŀΣ ǇŜǊŘŜǘǘŜ ƭŀ ǾƻŎŜΣ ŦƻǊǎŜ 

per la troppa preoccupazione di non incontrare le aspettative del pubblico: 

 

Padova = [1821] Il signor Giovanni David perdette improvvisamente la voce, e non fu in 

grado di poter continuare il suo canto. Questo incidente produsse subito un gran bisbiglio 

in teatro, e gli uditori dissero, inventarono, credettero ciò che più favorir poteva la loro 

ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ ƻǇƛƴƛƻƴŜΦ DƛŁ 5ŀǾƛŘ ƴƻƴ ŜǊŀ ǇƛǴ ǉǳŜƭ ƎǊŀƴ ǘŜƴƻǊŜ ŎƘΩŜǊŀ Řŀ Ƴƻƭǘƛ ǎǘƛƳŀǘƻΤ ƎƛŁ ǎƛ 

era dato per vinto, poiché non era capace di superare chi aveva sostenute altre volte in 

questo teatro le parti di Otello. Insomma, confusione, dispiacere, accuse, difese, e intanto 

cala il sipario.91  

 

  In un caso, nel 1830, si disse anche che la sua estensione non era più la stessa, e che 

aveva perduto la freschezza delle note più acute:  

 

    Milano = [1830] La voce di David è quella di un tenore acuto, ossia contralto in tutta 

la forza del vocabolo. Questa voce però sì brillante e sì pura ha perduto della sua freschezza 

ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ƻǘǘŀǾŀ ƛƴ ŦŀƭǎŜǘǘƻΣ Ŝ ƭŜ ƴƻǘŜ ƎǊŀǾƛ ƴƻƴ ōǊƛƭƭŀƴƻ ǇƛǴ Ŏƻƴ ŦƻǊȊŀ ōŀǎǘŀnte.92  

 

    Un critico sostenne anche che la voce di Giovanni David non fosse convincente per 

disomogeneità interna e che la sua espressività suonasse falsa: 

 
90 GAETANO BARBIERI, I teatri: giornale drammatico musicale e coreografico, Milano, 1827, p. 736. 
91 Giornaletto Ragionato Teatrale, 1821, pp. 309-313. 
92 Teatri, arti e letteratura, 1830 Vol. 14, pp. 80-81. 
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aƛƭŀƴƻ Ґ ώмуомϐ ώΧϐ ŎƘŜ ŀǇǇǊŜȊȊŀƴƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƛƭ ŦǊŀƴŎƻ Ŝ ƴŀǘǳǊŀƭŜ sceneggiamento 

del Binaghi in confronto degli sforzi convulsivi del David; la voce maschia naturale e sempre 

dello stesso metallo del Binaghi in confronto della poco omogenea e tanto disuguale del 

5ŀǾƛŘΤ ƭŀ ǾŜǊŀ ŀƴƛƳŀ ŘΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ǾƛŎƛƴŀ ŀƭƭŀ Ŝǎagerata e falsa del secondo.93  

 

 

2.2.3. Presenza scenica e carattere 

Dalle recensioni possiamo dedurre anche come si comportasse sulla scena e quale 

fosse la sua attitudine come professionista nei confronti del canto. Il primo elemento 

che possiamo dedurre è che trovandosi di fronte alle difficoltà, appariva entusiasta, 

quasi felice di poter superare i propri limiti:  

 

Milano Ґ ώмуннϐ 5ŀǾƛŘ Ŧǳ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩŜǊƻŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΦ : ǎƻǊǇǊŜƴŘŜƴǘŜ ƛƴǾŜǊƻ ƭΩŀǊŘƛǊŜ 

(e direbbesi quasi ƭΩŀǳŘŀŎƛŀ), col quale scherza per dir così colle più gran difficoltà.94  

 

[ΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ǉŀǎǎƛƻƴƛ ŜǊŀ ǇŜǊ ƭǳƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ŜōōŜ ŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ǳƴ 

recensore in occasione di una sua esibizione al Kärntnerthortheater di Vienna il 1° aprile 

муннΥ ŜƎƭƛ ŜǊŀ άǎŜƳǇǊŜΣ ƴŜƭ Řƛǎimpegno delle sue parti, fornito di molta anima e grande 

ŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭ Ŏŀƴǘƻέ Ŝ ŘǳƴǉǳŜ άǎƻǎǘŜƴƴŜ Ŏƻƴ ǎƻƳƳŀ ŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ 

ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǎǎƛƻƴŀǘƻ ǇƻǊǎƛΦέ95 Questo suscitava nel pubblico reazioni contrastanti:  

 

Cremona = [1834] David non sarà mai il cantante del purgatorio i suoi spettatori lo 

vogliono sempre o in paradiso o in inferno; voler tentare di ridurli ad un giusto mezzo è 

ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭŜΤ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƳƛƴƛǎǘŜǊƻ ƛƭ ǇƛǴ ŀōƛƭŜ ǎΩŀŦŦƻƎƘŜǊŜōōŜ ǎŜ ƭƻ ǘŜƴǘŀǎǎŜ ŦǊŀ Ǝƭƛ ŀƳƳƛǊŀǘƻǊƛ 

e non ammiratori di David e per verità David è quel cantante a parer nostro, che ti move 

Ǌŀōōƛŀ ǇŜǊ ǳƴ ƻǊŀΣ Ŝ Ǉƻƛ ǘƛ ǊŀǇƛǎŎŜ ƛƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀΣ ŎƘŜ ƻǊŀ ǎǘǊƛǎŎƛŀ ǎǳƭƭŜ ǊƛǾŜ Řƛ [ŜǘŜΣ ŜŘ ƻǊŀ 

ǊŀŘƛŀƴǘŜ Řƛ ƎƭƻǊƛŀ ǇŀǊŜ ǾƻƎƭƛŀ ǊǳōŀǊŜ ƭŀ ŎŜǘǊŀ ŀƭ ŦƛƎƭƛƻ Řƛ aŀƧŀΤ Ŝ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎŀƴƻΣ ƭŀ ǘŀƴǘŀ 

disparità di giudizi sul suo merito sta che alcuni hanno la virtù aspettare il suo momento 

 
93 Il Censore Universale dei Teatri 1831, p. 334. 
94 Il corriere delle dame, 1822, p. 171. 
95 Teatri, arti e letteratura, 1824, p. 22. 



 

78 
 

buono e ne vanno entusiasti, e gli altri meno pazienti e più economisti sulla teoria del 

tempo non vogliono procurarsi un piacere con tanta fatica.96  

 

9ƎƭƛΣ ƛƴǾŜŎŜ Řƛ ŎŜǊŎŀǊŜ ƭΩŜquilibrio, si spingeva sempre oltre il limite. La precedente 

ŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ǎŜƳƛǎŜǊƛŀ La sonnambula di Bellini 

al Teatro Concordi di Cremona del settembre 1834, quando David aveva interpretato il 

ruolo di Elvino. La ǇǊƛƳŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŜǊŀ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƴŜƭ ƳŀǊȊƻ муом ŀƭ 

Teatro Carcano di Milano e primo interprete di Elvino era stato Giovanni Battista Rubini. 

tǊŜƴŘƛŀƳƻ ƻǊŀ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭŀ ǎŎŜƴŀ ф ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ LLΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩŀǊƛŀ Řƛ 9ƭǾƛƴƻ Tutto è 

sciolto...Ah! Perché non posso odiarti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
96 Dƭƛǎǎƻƴǎ ƴΩŀǇǇǳȅƻƴǎ Ǉŀǎ, 1834, p. 176. 
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(Illustrazione 14: una sezione della partitura del brano Tutto è sciolto...Ah! Perché 

non posso odiarti Řƛ 9ƭǾƛƴƻ ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀ La sonnambula)  
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(Illustrazione 15: una parte della partitura del brano Tutto è sciolto...Ah! Perché non 

posso odiarti Řƛ 9ƭǾƛƴƻ ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀ La sonnambula) 
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[ΩŀǊƛŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ (cfr. illustr. 14, batt. 3, 8, 11) è un brano perfetto per stupire il 

pubblico, perché piena di note acute e lunghissimi passaggi fioriti, con continue 

alternanze di salite e discese. Soprattutto in corrispondenza delle ǇŀǊƻƭŜ άǘǊŀŘƛǘǊƛŎŜΣ ƴƻέ 

(cfr. ill. 15. sezione 11) David potrebbe aver dato sfogo al suo esibizionismo, anche se 

non possiamo esserne certi poiché non abbiamo alcuna registrazione sonora delle sue 

performance: come fanno anche oggi alcuni tenori, è probabile che al si2 segnato in 

partitura sostituisse un re3.  

Il suo carattere sembra fosse particolare, diverso da quello di qualsiasi altro 

ŎŀƴǘŀƴǘŜΣ ǘŀƴǘƻ Řŀ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ǉǳŀƭŎƘŜ Ǿƻƭǘŀ ǇŜǊǎƛƴƻ άŜƎƻŎŜƴǘǊƛŎƻέΥ  

 

Milano = [1818] David canta inimitabilmente il Gianni di Parigi investendosi della 

ǾƛǾŀŎƛǘŁΣ ŘŜƭƭŀ ƎŀƭŀƴǘŜǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜǊŜȊȊŀ ŘΩǳƴ ƎƛƻǾŀƴŜ ŦǊŀƴŎŜǎŜΦ97  

 

Napoli = [1824] il suo cantare è tutto di una tinta, e sempre accelera e rinforza alla sua 

ƳŀƴƛŜǊŀ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜΩ ǘǊŀǘǘƛ ŎƘŜ ƛƭ ŎƻƳǇƻǎƛǘƻǊŜ ǎŎǊƛǎǎŜ Ŏƻƴ ŘƛǾŜǊǎŀ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜΦ98  

 

      /ƻƳŜ Ƙŀ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘƻ ƛƭ ǊŜŎŜƴǎƻǊŜ ƴŀǇƻƭŜǘŀƴƻΣ ŜƎƭƛ ŀ ǾƻƭǘŜ ŎŀƴǘŀǾŀ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǘŀƭƳŜƴǘŜ 

ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Řŀ ŎŀƳōƛŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇƻǎƛǘƻǊŜΦ [ŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ 

ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴ ŜǎŜƳǇƛƻ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ŎƘƛŀǊƻ ŘŜƭ ǎǳƻ άŜƎƻŎŜƴǘǊƛǎƳƻέΣ ǇƻƛŎƘŞ Ŏƛ 

ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƛƭ ŎŀƴǘŀƴǘŜ ŎƘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎŀōŀƭŜǘǘŀ ǎƛ ƳƛǎŜ ƛƴ ǇǊƻǎŎŜƴƛƻΣ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ 

ŀǎǎƻƭǳǘƻ Ŝ ƛƴŎǳǊŀƴǘŜ Řƛ ǾƻƭǘŀǊŜ ƭŜ ǎǇŀƭƭŜ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ Ŏŀƴǘŀƴǘƛ ƛƴ ǇŀƭŎƻǎŎŜƴƛŎƻΣ Ŏǳƛ ǇǳǊŜ 

ǎŀǊŜōōŜǊƻ ǎǘŀǘŜ ǊƛǾƻƭǘŜ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ ŎƘŜ ǇǊƻƴǳƴŎƛŀǾŀΥ  
 

Napoli = [1822] Il Signor David non tanto si spinse su i lumi per gorgheggiare agli 

spettatori quelle sue graziose cabalette, presentando il dorso di scorcio agli attori cui 

ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊ ŘƛǊŜǘǘŜ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜΥ ƭŀ ǎǳŀ ōŜƭƭŀ ǾƻŎŜΣ ƭΩŀƎƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƎƻƭŀΣ ƭŀ ǎǳŀ ƎƛƻǾŜƴǘǴΣ 

ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ Řƛ ōŜƴ ǎŜǊǾƛǊŜ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ƴƻƴ ŀǾǊŜōōŜǊƻ Ŧŀǘǘƻ ŀǾǾŜǊǘƛǊŜ ǉǳŜǎǘƻ 

picciolissimo inconvenienteΣ ǎΩŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƻ ƴƻƴ ŎŜ ƴŜ ŀǾŜǎǎŜ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ƭΩŀƭǘǊŀ ǎŜǊŀ ǳƴŀ ōŜƭƭŀ 

ŎƻǊǊŜȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŘǳŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻΦ99  

 
97 Il corriere delle dame, 1818, p. 184. 
98 Rivista teatrale e giornale di mode, 1824, p. 147. 
99 Il Giornale del Regno delle Due Sicilie, 18 febbraio 1822, n. 41, p. 163. 
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La medesima attitudine è descritta anche dal Giornaletto ragionato teatrale, che 

probabilmente trasse la notizia dalla rivista precedentemente citata: 

 

Firenze = [1821] il signore David (figlio) si avanzò di troppo verso i lumi per gorgheggiare 

agli spettatori quelle sue graziose cabalette, presentando il dorso di scorcio agli attori cui 

dovrebbero esser dirette le parole. La sua ōŜƭƭŀ ǾƻŎŜΣ ƭΩŀƎƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƎƻƭŀΣ ƭŀ ǎǳŀ ƎƛƻǾŜƴǘǴΣ 

ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ Řƛ ōŜƴ ǎŜǊǾƛǊŜ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ƴƻƴ ŀǾǊŜōōŜǊƻ Ŧŀǘǘƻ ŀǾǾŜǊǘƛǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ƭƛŜǾŜ 

ƛƴŎƻƴǾŜƴƛŜƴǘŜΣ ǎΩŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƻ ƴƻƴ ŎŜ ƴŜ ŀǾŜǎǎŜ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ǇƻǎŎƛŀ ǳƴŀ ōŜƭƭŀ ŎƻǊǊŜȊƛƻƴŜ ƴŜƭ 

ŘǳŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻΦ100  

 

  !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻΣ ƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ǊŀŎŎƻƴǘŀ Řƛ ŎƻƳŜ ŜƎƭƛ ŦƻǎǎŜ ŀƴŎƘŜ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ŀŎŎƻǊǘƻ 

da sapersi correggere da solo, riparando nelle successive repliche allo sgarbo fatto. 

[ŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǊŜŎŜƴǎƛƻƴŜ ŎŜ ƭƻ ŘƛǇƛƴƎŜ ƛƴ ǇƛŜƴƻ ǘǊƛƻƴŦƻΥ 
 

Ancona = [1830] Ancona li 25 Maggio 1830. Giudicò bensì, né allontanossi dal vero, che 

la parte di questo protagonista rappresentata dal signor Giovanni David, il di cui solo nome 

ŝ ƭΩŜƭƻƎƛƻ ƛƭ ǇƛǴ ŜƭƻǉǳŜƴǘŜΣ Ŧǳ ƳƛǊŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŜǎŜƎǳƛǘŀΦ ¦ƴƛǎŎŜΣ ǉǳŜǎǘƻ ƛƴŎƻƳǇŀǊŀōƛƭŜ ŀǊǘƛǎǘŀΣ 

al sorprendente suo modo di canto, alla straordinarietà del difficilissimo, il dolce, 

ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛǾƻΣ ƭΩŀƴƛƳŀǘƻΣ ƛƭ ǊƻōǳǎǘƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻŎƘŞ ƭŀ ǎŎŜƴŀ ƭƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜΣ ŜŘ ƛƴ ƻƎƴƛ ǇŜȊȊƻ 

lumeggia la sua bravura, e penetra fino al cuore la forza della espressione, e la grazia, con 

ŎƘŜ ǎŀ ǘŀƴǘƻ ōŜƴŜ ŀōōŜƭƭƛǊŜ Ŝ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊŜ ƛƭ ǎŜƴǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀΣ ŎƘŜ ŀǾǾƛǾŀ ƻƎƴƛ ŎŀƴǘƻΣ 

e nei rinforzi, e nelle smorzature sorprende e rapisce. Sono prove di questi effetti li 

spontanei e generali applausi che gli vengono seralmente tributati dal pubblico, che oltre 

ƭΩŀǾŜǊƭƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀ Ŏŀǎŀ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǎŜǊŀ ƛƴ ǘǊƛƻƴŦƻ ŦǊŀ ƭŀ Ŧƻƭƭŀ ŘŜƭ ǇƻǇƻƭƻΣ ŜŘ ƛƭ ŎƘƛŀǊƻǊ ŘŜƭƭŀ ŦŀŎƛ 

in ogni suo pezzo (ma specialmente nella sua grandissima aria che sbalordisce), è 

richiamato le tre e quattro volte sulla scena a ricevere un tributo di applausi universali, 

ŀƴƛƳŀǘƛ Řŀƭƭŀ ǎƻǊǇǊŜǎŀΣ Ŝ ŘŀƭƭΩŜǎǘŀǎƛ ŘŜƭ ŘƛƭŜǘǘƻΦ101  

 

 
100 Giornaletto Ragionato Teatrale (Padova 1820-1824), 1821, pp. 309-313. 
101 Teatri, arti e letteratura, vol. 13, Supplemento Al No. 323 TEATRI ARTI E LETTERATURA, Ancona, 

25 Maggio 1830, p. 125. 
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[ΩŜǎǘǊŀǘǘƻ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Gli Arabi nelle Gallie di 

Pacini a Parigi. Da altre testimonianze emerge come David sapeva sfruttare la propria 

ǘŜŎƴƛŎŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƻΦ [ŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩOtello: 

 

Milano Ґ ώмунуϐ hǘŜƭƭƻΣ ƛƭ ǎƛƎƴƻǊ 5ŀǾƛŘΣ ōǊƛƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜƳŜƴǘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŦŀǘƛŎƻǎŀ 

sua parte, ove spiega una voce soavissima, accompagnata da un forte sentire, [ed] egli dà 

prove non dubbie di quel profondo sapere, che mai sempre caro lo rese a chi con pura 

imparzialità seppe apprezzare i sommi pregi di lui.102  

 

     Parigi Ґ ώмуолϐ 5ŀǾƛŘ ŝ ŜƎƭƛ ŀǘǘƻǊŜΚ bƻƴ ǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜΤ ŜƎƭƛ ŝ ŎŀƴǘŀƴǘŜΣ ƭΩŀǊǘŜ ǎǳŀ lo 

ŜǎŀƭǘŀΣ ƭƻ ƛƴǎǇƛǊŀΣ ƭƻ ƛƴŎŀƭȊŀΦ ¢ǳǘǘƻ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘΩŜƎƭƛ Ŧŀ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀ ŎƛƼ ŎƘŜ ǎƛ ŎŀƴǘŀΦ {Ŝ ǎǘŜƴŘŜ 

le braccia, se alza le mani al cielo, se apre le braccia portandole indietro, se pone la mano 

al suo cuore non è già per minacciare un rivale, per implorare la divinità per abbracciare 

ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǎǳƻ ŀƳƻǊŜ ƻ ǇǊƻǾŀǊƎƭƛ ƭŀ ǎǳŀ ǘŜƴŜǊŜȊȊŀΥ ǘǳǘǘƛ ǉǳŜǎǘƛ ƎŜǎǘƛ ǎƻƴƻ ǳƴ 

ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘΩǳƴŀ ŦǊŀǎŜ Řƛ ƳŜƭƻŘƛŀΣ ŘŜƭ ŘŀǊŘƻ ŦǳƭƳƛƴŀƴǘŜ ŎƘŜ ǎǘŀ ǇŜǊ ƛǎŎƻŎŎŀǊŜΦ 

[ΩŜǎŀƎŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƳƛƳƛŎŀ non è antipatica per le persone le quali comprendono la 

ƳǳǎƛŎŀΥ 5ŀǾƛŘ Ŏŀƴǘŀ ǳƴŀ ŎŀōŀƭŜǘǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŘΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Ŝ ǇŜǊ ƛƳǇǊƛƳŜǊƭŀ ƴŜƭ 

ŎǳƻǊŜ Ŝ ƴŜƭƭΩǳŘƛǘƻΦ103  

 

Ancona = [1830] Ancona li 25 Maggio 1830. Al cospetto del maggior astro, ognun 

crederebbe che rimanessero ecclissati e senza luce i minori pianeti, ma pure, a lode del 

vero, essi rifulgono, e plauso ottiene dai generali suffragi il loro fulgore. Difatti la signora 

Annetta Parlamagni nella parte di Ezilda, oltre il suo conosciuto valore e perizia musicale, 

ŀŎŎƻǇǇƛŀ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǾƛǾŀ Ŝ ǊŀƎƛƻƴŀǘŀΣ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŀŘŘƛŎŜ ŀ ǇŜǊŦŜǘǘŀ ŀǘǘǊƛŎŜΣ Ŏƻƴ ǳƴ Ŏŀƴǘƻ ŘƻƭŎŜΣ 

espressivo, abbellito da quelle difficoltà che nel rifrontare non a tutti è dato di applicarle 

ǎŜƴȊŀ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ƳǳǎƛŎŀƭŜ ǇŜǊƛȊƛŀΥ ŀƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜΩ ǉǳŀƭƛ ƳŜǊƛǘƛ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇƭŀǳŘŜ 

ǊƛŎƘƛŀƳŀƴŘƻƭŀ ƴŜΩ ǎǳƻƛ ǇŜȊȊƛ ǎǳƭƭŀ ǎŎŜƴŀ ŀ ǊƛŎŜǾŜǊƴŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛƻ ŘΩǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜ ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜΦ 

La giovanetta signora Carolina Carobbi, che a gran passi nel suo esordire corre alla meta 

emulando il sommo artista, e profittando del di lui cuore e dei precetti con li quali 

ƭΩŀƳƳŀŜǎǘǊƼΣ Řŀ ŦƻƴŘŀǘƛǎǎƛƳŜ ƭǳǎƛƴƎƘŜ Řƛ ŘƛǾŜƴƛǊŜ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƳŜ Ŏŀƴǘŀƴǘƛ ŎƘŜ ŎŀƭŎƘƛƴƻ ƭŜ 

scene. La bellissima ed estesa sua voce di contralto con cui si abbiano agilità, somma 

perfetta intonazione ed espressione che meritarono le più fervide acclamazioni generali 

 
102 I Teatri, 1828, p. 93. 
103 Teatri, arti e letteratura, 1830, vol. 14, pp. 80-81. 
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ŎƘŜ ǇŀǎǎŀǊƻƴƻ ŀƭƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ ƴŜƭ Řǳƻ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŀǘǘƻ Ŏƻƭ ǎƻƳƳƻ 5ŀǾƛŘΣ ŎƘŜ Ǿŀ ǎǳǇŜǊōƻ 

di vedersi così ben corrisposto e tanto utilmente impiegate le sue premure. La perfezione 

con la quale è eseguito questo duetto può immaginarsi, ma non esprimersi. Le 

acclamazioni tumultuanti chiedono ogni sera la reiterata comparsa sulle scene.104  

 

[ŀ ǊŜŎŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴŀƭŜ ¢ŜŀǘǊƛΣ ŀǊǘƛ Ŝ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ Řƛ ǎƻǇǊŀ ǊƛǇǊŜƴŘŜ ǉǳŀƴǘƻ ƎƛŁ 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀŎŎŜƴƴŀǘƻΥ ǉǳŀƴŘƻ 5ŀǾƛŘ ŎŀƴǘŀΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ƻƎƴƛ ƎŜǎǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜƭƻŘƛŀΥ 

ƛ ǎǳƻƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǳǘƛƭƛ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ Ŏŀƴǘƻ Ŝ ƴƻƴ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻƭŀ ǊŜŎƛǘŀȊƛƻƴŜΦ 
wƛǘŜƴƎƻ ŎƘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ƛƭ ŎŀƴǘŀƴǘŜ ŘƻǾǊŜōōŜ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ ǎƻƭƻ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ǳǘƛƭƛ Ŝ 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻΣ Ƴŀ ǇǳǊǘǊƻǇǇƻ ǘǊƻǇǇƻ ǎǇŜǎǎƻ ƴƻƴ ǎǳŎŎŜŘŜΦ 

tǊŜƴŘƻ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ Lƭ ōŀǊōƛŜǊŜ Řƛ {ƛǾƛƎƭƛŀ ŘŜƭ whC Řƛ tŜǎŀǊƻ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ 

нлмуΦ Lƭ /ƻƴǘŜ ŘΩ!ƭƳŀǾƛǾŀ Ƙŀ ŘŀǾǾŜǊƻ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ōŀŎƛŀǊŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ wƻǎƛƴŀΚ CƛƎŀǊƻ 

Ƙŀ ōƛǎƻƎƴƛ Řƛ ǎǇƻƎƭƛŀǊǎƛ Ŝ ƳƻǎǘǊŀǊŜ ǎǇŀǾŀƭŘŀƳŜƴǘŜ ƛ ƳǳǎŎƻƭƛ ƴǳŘƛ ƳŜƴǘǊŜ ǎǾŜƴǘƻƭŀ ƛƭ ǎǳƻ 

ǾŜǎǘƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ ǎƻǇǊŀ ƭŀ ǘŜǎǘŀΚ : ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ƛƭ ŎƻƴǘŜ ŘΩ!ƭƳŀǾƛǾŀ ŦŀŎŎƛŀ ǳƴŀ ƭǳƴƎŀ 

ǊŜǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŀ wƻǎƛƴŀΚ 9 CƛƎŀǊƻ Ƙŀ ōƛǎƻƎƴƻ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ǾŜƴǘƛƭŀǘƻǊŜ ǳƳŀƴƻ ǇŜǊ 

ŀōōŀǎǎŀǊŜ ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀΚ {ŜǊǾƻƴƻ ǉǳŜǎǘŜ ŀȊƛƻƴƛ ǎŎŜƴƛŎƘŜ ŀ ŦŀǊ ƳŜƎƭƛƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ 

Ŏŀƴǘƻ ƻ ƭΩƻǇŜǊŀΚ /ŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǎŜƴǎƻ ǎŜ ǎƻƴƻ ǎƻƭƻ ǳƴ ŜǎǇŜŘƛŜƴǘŜ ŘŜƭ ŎŀƴǘŀƴǘŜ 

ǇŜǊ ƳŜǘǘŜǊǎƛ ƛƴ ƳƻǎǘǊŀΥ ƭΩǳƴƛŎŀ ƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎǳǎŎƛǘŀƴƻ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ŦŀƭǎƛǘŁΣ Ƴŀ 

ƛƴǳǘƛƭƳŜƴǘŜΦ  
 

Milano = [1830] David sarà sempre un gran cantante anche per le scene del teatro Favart 

quanto lo è per quegli infiniti suoi ammiratori che hanno buon senso e buon orecchio per 

lo meno quanto i suoi detrattori.105  

   

In sintesi, possiamo dire che Giovanni David fosse un tenore intelligente, attraente, 

vigoroso, pieno di entusiasmo, coraggioso ed egocentrico.  

 

 

 

3.2.4. [ΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΦ 

 
104 Teatri, arti e letteratura, 1830, vol. 13, p. 125, Supplemento Al No. 323. 
105 Il Censore Universale dei Teatri 1830, p. 363. 
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Durante i primi anni di carriera, Giovanni David fu criticato per avere una buona 

inclinazione al canto che non raffinava adeguatamente, nonostante gli insegnamenti del 

padre [si veda anche § 2.1.4]:  

 

Bologna = [1813] Il Giovanni Davide che si presenta sulla scena con un nome che risveglia 

delle ricordanze care agli amici della musica drammatica, emulando suo padre per 

ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ della voce e per la facilità dei passaggi, non ha ereditato il suo 

ŀŎŎƻǊƎƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜΩ ƳŜȊȊƛΣ ƴŜƭƭŀ ƎƛǳǎǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘƻƴŀȊƛƻƴƛΣ ƛƴŦƛƴŜ ƛƴ ǉǳŜƭ 

bel metodo che collocava questo ǘŜƴƻǊŜ ƴŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ŘŜΩ ŎŀƴǘƻǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ Řƛ ǇǊƛƳΩƻǊŘƛƴŜΦ 

Allorché le lezioni del padre avranno dato al suo talento la vera direzione che deve 

prendere, i contorni della sua voce diverranno più molli, i tratti espressivi avranno 

ƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊȊŀ ǎŜƴȊŀ essere rozzi, e le sue belle voci di testa non si offriranno che 

come accessori da rabbellire il canto senza comporne la base principale.106  

 

Vediamo le altre recensioni dei giornali come hanno citato Giovanni David: 

 

Paris Ґ ώмунтϐ 5ŀǾƛŘ ώΧ ϐ sebbene la sua voce sia stata bella, disprezza ogni regola, ogni 

tipo di ritegno, e quasi sempre si butta in un eccesso di fronzoli spinti alla stravaganza. 

Figlio di un abile cantante (Giacomo David), avrebbe potuto sviluppare una tecnica pura e 

ŎƭŀǎǎƛŎŀΣ Ƴŀ Ƙŀ ƻǊƳŀƛ ǇŜǊǎƻ ƭΩŀǇǇƭŀǳǎƻ ŎƘŜ ǊƛŎŜǾŜǾŀ ƴŜƛ ǎǳƻƛ ǇǊƛƳƛ ƎƛƻǊƴƛΦ107  

 

Apparentemente Giovanni David disprezzava ogni regola: secondo i recensori 

avrebbe potuto fare molto meglio con i mezzi vocali che aveva a disposizione. Sarebbe 

forse più appropriato leggere questi documenti come testimoni del cambio di stile 

esecutivo (testimoniato dal diverso tipo di vocalità di Giovanni rispetto al padre 

Giacomo), a cui recensori e pubblico non erano ancora abituati, e che dunque non 

accettavano e criticavano. 

Dopo aver studiato le varie opere che furono interpretate da Giovanni David nella 

sua carriera e avendole messe in relazione con le citate recensioni, potremmo fare 

 
106 Redattore del Reno (Bologna), No.10 9/3/1813. 
107 άWŜ ƴϥ ŜȄŎŜǇǘŜ Ǉŀǎ ƳşƳŜ 5ŀǾƛŘΣ ōƛŜƴ ǉǳΩƛƭ ŀƛǘ ǉǳŜƭǉǳŜŦƻƛǎ ŘŜ ƭŀ ǾŜǊǾŜΣ Ŝǘ ǉǳƻƛǉǳŜ ǎŀ ǾƻƛȄ ŀƛǘ ŞǘŞ 

belle. Il méprise toute règle, toute espèce de frein et se jette presque toujours dans un excès de fioritures 
ǇƻǳǎǎŞ ƧǳǎǉǳΩŁ ƭΩŜȄǘǊŀǾŀƎŀƴŎŜΦ Cƛƭǎ ŘΩǳƴ ǘǊŝǎ ƘŀōƛƭŜ ŎƘŀƴǘŜǳǊ όDƛŀŎƻƳƻ 5ŀǾƛŘύΣ ƛƭ ǇƻǳǾŀƛǘ ǎŜ ŦƻǊƳŜǊ ǳƴŜ 
ƳŞǘƘƻŘŜ ǇǳǊŜ Ŝǘ ŎƭŀǎǎƛǉǳŜΤ Ƴŀƛǎ ƭŜǎ ŀǇǇƭŀǳŘƛǎǎŜƳŜƴǎ ǉǳΩƛƭ ǊŜŎǳŜƛƭƭƛǘ Ł ǎŜǎ ŘŞōǳǘǎ ƭΩƻƴǘ ǇŜǊŘǳΦέ Revue 
musicale, Paris, 1827, p. 157. 
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ŘƛǾŜǊǎŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛΦ !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎŀǊǊƛŜǊŀΣ ǇŜǊ ƴƻƴ ǇƻŎƘƛ ŀƴƴƛΣ DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘ 

interpretò opere di Cimarosa, di Paisiello, di Mayer, tutti compositori classici. Negli anni 

ΩнлΣ ǇǳǊ ƴƻƴ ǎƳŜǘǘŜƴŘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ǉǳŜƛ ǊǳƻƭƛΣ ƛƴƛȊƛƼ ŀ ŘŜŘƛŎŀǊǎƛ ŀƴŎƘŜ a opere di 

Rossini. Nel 1827, quando da aprile ad agosto si trovò a Vienna, interpretò al 

Kärntnerthortheater non solo opere di Rossini, ma anche: Gli Arabi nelle Gallie o sia il 

trionfo della fede, [ŀ ƎŜƭƻǎƛŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀΣ !ƳŀȊƛƭƛŀΣ [ΩǳƭǘƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻ Řƛ tƻƳǇŜƛ di Pacini. 

vǳŀƭŎƘŜ ŀƴƴƻ ŘƻǇƻ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘƼ ƭΩƻǇŜǊŀ Elisabetta al Castello di Kenilworth di Donizetti e 

La sonnambula di Bellini. Le arie delle opere suddette, che si trattino di composizioni di 

Rossini o di Bellini, afferiscono principalmente allo stile Romantico. Egli era dunque in 

grado di adattarsi a entrambi gli stili. 
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(Illustrazione 16: una sezione della partitura si [Ŝ ŘƛǊŀƛ ŎƘΩƛƻ ǎŜǊōƻ ƻƎƴΩƻǊŀ di Agobar 

ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀ Gli Arabi nelle Gallie, o sia Il trionfo della fede) 

 

Riferendosi alla cronologia (cfr. Appendice 2), si osserva che interpretò il ruolo di 

!ƎƻōŀǊ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Gli Arabi nelle Gallie Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛ tŀŎƛƴƛ ŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀΣ ƭΩу ƳŀǊȊƻ 

1827 al Teatro alla Scala di Milano, e che lo cantò altre 15 volte nel corso della sua 

carriera in vari teatri, come ad esempio nel 1830 nel Teatro delle Muse di Ancona e nel 

муор ŀƭ ¢ŜŀǘǊƻ /ƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ aƻŘŜƴŀ ŜŎŎΦ !ƭƭΩŜǎƛōƛȊƛƻƴŜ Řƛ !ƴŎƻƴŀ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ 

articolo del Censore universale dei teatri: 

 

Ancona = [1830] Qualche infausta meteora si arrischiò paǎǎŜƎƎŜǊŀ Řƛ ŀƴƴŜōōƛŀǊŜ ƭΩŀǎǘǊƻ 

luminosissimo del rinomato nostro tenore signor Giovanni David. La forza però del suo 

sempre vivo splendore disperse ben presto, anzi distrusse, gli indiscreti vapori, ed in tutta 

la sua pompa lo vide e con indicibile trasporto lo salutò non ha guari la bella e dotta città 

Řƛ CƭƻǊŀΣ ŀƳƳƛǊŀǘǊƛŎŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŘΩǳƴ ŀōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ǎƻǊǇǊŜƴŘŜ Ŝ ǊŀǇƛǎŎŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 

5ŜǎƛŘŜǊƻǎƛ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŘΩǳƴ ǘŀƴǘƻ ŘƛƭŜǘǘƻΣ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǇƛǴ ŦŜǊǾƻǊƻǎŀ ǎƻƭƭŜŎƛǘǳŘƛƴŜ ǇŜǊ 

possederlo adoprarono gli Anconitani, e vi riuscirono. Presentatosi questo grande artista 
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sulle scene del teatro delle Muse recentemente cogli Arabi nelle Gallie, pervenne a 

superare perfino il fantastico bollore della prevenzione più esagerata. Contornato da 

sufficienti compagni, che lodevolmente si prestano a secondarlo, osservate esser non 

possono le loro prestazioni, perché tutti i sensi del suo uditorio sono da lui guadagnati e 

ǎƛƎƴƻǊŜƎƎƛŀǘƛΦ 5ŀǾƛŘ ŝ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƳƳƛǊŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜΣ 5ŀǾƛŘ ŝ ƛƭ 

soggetto di tutti i discorsi, il promotore di tutti gli affetti e la primavera del 1830 diventa 

ǇŜǊ ǉǳŜǎǘŀ ŎƛǘǘŁ ǳƴΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛǴ ǎǘǊŜǇƛǘƻǎŜΣ ŎƘŜ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜǊŁ Řƛ ƎǊŀƴ ƭǳƴƎŀ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ Řƛ 

questo stesso teatro. Si unisce a rendere più che mai segnalato questo avvenimento, la 

ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŘŜǎƛŘŜǊŜǊŁ ŘƻǇƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ƭǳƴƎŀƳŜƴǘŜ ƛƴǾŀƴƻ ƭŜ ŘŜƭƛȊƛƻǎŜ 

melodie di questo suo delicatissimo cigno. David si è definitivamente vincolato per due 

anni consecutivi nei più freddi sei mesi col teatro italiano di Parigi; e quantunque piena gli 

resti negli altri sei mesi la libertà di disporre del suo talento, io sono autorizzato nondimeno 

a dichiarare pubblicamente che in tutto questo intervallo, e terminate appena le 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ŘΩ!ƴŎƻƴŀΣ ŜƎƭƛ ƴƻƴ ǎŀǊŁ ǇŜǊ ŀǎŎƻƭǘŀǊŜ ǾŜruna proposizione che potesse 

ŜǎǎŜǊƎƭƛ ŀǾŀƴȊŀǘŀ Řŀ ŀƭŎǳƴƻ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ǘŜŀǘǊƛ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ [ŀ ǎǳŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŀǘǘŜƴŜǊǎƛ 

ǇŜǊ ŀƭŎǳƴ ǘŜƳǇƻ ƴŜƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ŝ ǇƻǎƛǘƛǾŀΣ ƭƻ ŎƘŜ Ŏƛ Ŧŀ ǘŜƳŜǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ŀǎǎŜƴȊŀ ƭǳƴƎƘƛǎǎƛƳŀ ƴƻƴ 

ŜǎǎŜƴŘƻ Řŀ ŘǳōƛǘŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘΩŜƴǘǳǎƛasmo da esso già prodotto al teatro di Vienna 

ŀōōƛŀ ŀ ǊƛƴƻǾŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŜƴŜǊƎƛŀ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘƛƻǎŜ ŎŀǇƛǘŀƭƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΦ [ǳƴƎƛ 

ǇŜǊƼ ŘŀƭƭΩƛƳǇǳǘŀǊƎƭƛ ŀ ŎƻƭǇŀ ǉǳŜǎǘŀ ǎǳŀ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Řŀƭ ǇŀǘǊƛƻ ǎǳƻƭƻΣ ǎƻƳƳŀ ŘŜǾŜ 

essere la nostra soddisfazione se a tanto caro bensì ma sempre illustre prezzo acquista 

ƭΩLǘŀƭƛŀ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ƎƭƻǊƛŀ Řƛ ŦŀǊ ŀƳƳƛǊŀǊŜ ŘŀƭƭŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜ ƴŀȊƛƻƴƛ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ƳǳǎƛŎŀƭƛ 

ingegni più rari.108  

 

Ancona = [1830] Le notizie circostanziate e precise di questo grandioso spettacolo mi 

avvisano che il tanto meritamente acclamato sig. Giovanni David lo è qui ogni sera con un 

crescente furore, e se non gli viene replicata la prima solennità di accompagnarlo colle 

torce a casa fra gli evviva, i trasporti però del suo pubblico sono sempre più vivi, perché 

ǇŀǊǘƻƴƻ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ ǇƛŀŎŜǾƻƭŜ ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŎƻǇǊƛǊŜ ŘŜΩ ǎǳƻƛ ǘŀƴǘƛ ǇǊŜƎƛ ŀŘ ƻƎƴƛ ǎǳŀ 

esecuzione qualche pregio maggiore. La prima impressione da esso prodotta non lasciò il 

ǘŜƳǇƻ Řƛ ŜǎŀƳƛƴŀǊŜ ƭΩŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ Řƛ ƭǳƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛΦ {ƛ ŘƛǎǘƛƴǎŜ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎƛƎƴƻǊŀ 

Carrobbi, che sostiene la parte del musico, una bella ed estesa voce di contralto 

accompagnata di molta anima ed espressione; si valutarono i mezzi della prima donna 

signora Parlamagni, e si riconobbe qui meglio che nel passato carnovale a Mantova un 

 
108 Il Censore universale dei teatri, 1830 p. 143. 
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talento nel sig. Savio, che lo qualifica per un valentissimo basso. Tutti questi soggetti sono 

unanimemente applauditi e gli Arabi nelle Gallie ŝ ǳƴΩƻǇŜǊa che, prescindendo dal merito 

trascendente del sig. David, anche per il valore degli altri virtuosi ebbe nel suo complesso 

il più fausto incontro.109  

 

Roma = [1834] Dopo i successi della Norma esercitatasi, essendo la prima donna signora 

Adelina Spech, finƻ ŀ Ǉǳƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǾŀƴȊŀǘŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ŘŀǊƭŜ ƛƭ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴǘŜ ǊƛǇƻǎƻ ǎƛ 

ŘŜǘŜǊƳƛƴƼ ƭΨƛƳǇǊŜǎŀ Řƛ ±ŀƭƭŜ Řƛ ƳƻƴǘŀǊŜ ƭŀ ǎǳǎǎŜƎǳŜƴǘŜ ƻǇŜǊŀ ǎŜǊƛŀ ŎƻƭƭΩŀǇǇŀǊƛȊƛƻƴŜ Řƛ 

5ŀǾƛŘΣ ŀŘƻǇǊŀƴŘƻǾƛ ƭΩŀƭǘǊŀ ǇǊƛƳŀ ώŘƻƴƴŀϐΣ ǎƛƎƴƻǊŀ aŀȊȊŀΦ /ƻƴ ǉǳŜǎǘŀ ŘǳƴǉǳŜΣ Ŏƻƴ 5ŀǾƛŘΣ 

la Carrobbi e Biondini si presentarono su quelle scene nella sera del 25 ottobre Gli Arabi 

nelle Gallie. [ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀ Ŧǳ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊōŀƳŜƴǘŜ 

ŜǎŜƎǳƛǘŀ Řŀ .ƛƻƴŘƛƴƛ ǇǊŜƳƛŀǘŀ Řŀ ŀŎŎƭŀƳŀȊƛƻƴƛΤ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ /ŀǊǊƻōōƛ ƎǊŀƴŘƛ ŀǇǇƭŀǳǎƛ Řƛ 

accoglimento, che continuarono interrompendo più volte la cavatina e la coronarono infine 

con gran fracasso; la cavatina della Mazza ebbe approvazione; David poi, clamorosamente 

salutato al suo apparire, sfoggiò tutti i tesori del mirabile suo cantare e fu portato alle stelle 

Řŀƭ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻΥ ǉǳƛ ŦƛƴƛǊƻƴƻ ƭŜ ƎƭƻǊƛŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ ǇǊƛƳƻ ǇŜǊŎƘŞ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŦƛƴŀƭŜ ƭŀǎŎƛƼ 

ƭΩǳŘƛŜƴȊŀ ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜΦ !ƭ ǎŜŎƻƴŘΩŀǘǘƻΣ ƛƭ ŦŀƳƻǎƻ ŘǳŜǘǘƻ άŘŜƭƭŜ ǘǊƻƳōŜέΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭƻ Ŏŀƴǘŀ 

David, non può sbagliare: questo fece perciò un grandΩŜŦŦŜǘǘƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŎƻƳǇƜǘƻ ǇŜǊ ŎŜǊǘƻ 

per la disparità di perizia nei due cantanti: il gran tenore però scuote ed elettrizza chiunque 

lo ascolta e fa un diluvio di plausi. Il duetto di effetto compìto, di furore strepitosissimo fu 

invece quello di David colla /ŀǊǊƻōōƛΥ ǉǳŜǎǘƻ ǘǊŀǎǇƻǊǘƼ ƭΩǳŘƛŜƴȊŀ ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ƎǊŀŘƻ ǇŜǊ Ŏǳƛ 

tutto il teatro rimbombante di evviva, di batter di palme, volle con tre chiamate sul 

ǇǊƻǎŎŜƴƛƻ ŦŜǎǘŜƎƎƛŀǊŜ ǉǳŜǎǘƛ ŘǳŜ ǇǊƻŘƛ ǇŜǊ ƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴǘŜ ƭƻǊƻ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΤ ƛƭ ǊƻƴŘƼ Ǉƻƛ ŘŜƭƭŀ 

Carrobbi fu onoǊŀǘƻ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ Řŀ ŦƻǊǘƛ ŀŎŎƭŀƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ Řŀ ǳƴŀ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜΤ ǊŜǎǘŀǾŀ 

ƭΩǳƭǘƛƳƻ ƎǊŀƴ ǇŜȊȊƻ Řƛ 5ŀǾƛŘΣ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ǎǳǎŎƛǘƼ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ǳƴ ŦŀƴŀǘƛǎƳƻ ŎƘŜ Ƙŀ 

pochi esempi, ed è certo che una perfezione di canto pari a questa ben difficilmente da 

altri ǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ǎŜƴǘƛǊŜΦ [ΩŜŦŦŜǊǾŜǎŎŜƴȊŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴŜōōǊƛŀǘƛ ǳŘƛǘƻǊƛ ƴƻƴ ǇƻǘŜǾŀ ǎǘŀƴŎŀǊǎƛ 

Řƛ ƎƭƻǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜǎƛƳƛƻ ŀǊǘƛǎǘŀΥ ƛƭ ǎǳƻ ǘǊƛƻƴŦƻ ǇǳƼ ŀǾŜǊƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜƎǳŀƭƛ ŘŜƛ ǇƛǴ ƭǳƳƛƴƻǎƛ ƴƻƴ ƳŀƛΥ 

egli fu chiamato e richiamato sul proscenio.110  

 

 
 
 
109 Il Censore universale dei teatri, 1830, p. 151. 
110 Il Censore Universale dei teatri, 1834, p. 362. 
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La recensione del Censore Universale dei Teatri descrive come lui fosse riuscito a 

fare emozionare il pubblico. Dello stesso tenore sono le testimonianze relative alla 

stessa opera comparse nel 1838 su Il Pirata e Il Cosmorama pittorico: nonostante alcune 

stonature, è lui il beniamino del pubblico: 

 

     Bergamo = [1838] Giovanni David, col suo canto melodioso, salutò i suoi concittadini in 

una maniera veramente poetica. E per ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǘǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻΣ ŀ ŘƛǊ ǾŜǊƻΣ Ŧǳ ǳƴ ǾŜǊƻ ǘǊƛƻƴŦƻ 

per il gran cantante.111  

 

Bergamo = [1838] Ma il re serata fu veramente il David, il quale fu chiamato più di 

quattordici volte sulla scena. Ben fuvvi qualche schizzinoso il quale notò parecchie 

stonature, e gli fece accusa di mancanza di voce, di cattivo sceneggiare e di cento altri 

difetti; ma il pubblico lo proclamò artista.112  

 

[Ŝ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘƛǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴƛ мс Ŝ мт ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǎŜȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

[Ŝ ŘƛǊŀƛ ŎƘΩƛƻ ǎŜǊōƻ ƻƎƴƻǊŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎŜƴŀ мм ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ LL. Il brano, così come il recitativo 

precedente, è in mi bemolle maggiore. Rispetto ŀ ǉǳŜƭƭƻΣ ŎŀƳōƛŀ ǇŜǊƼ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ 

metrica, che da 4/4 passa a 12/8; inoltre da Allegro si passa ad Andante. Il ritmo 12/8 è 

un ritmo composto ed è raro che venga utilizzato in arie del periodo classico: in lavori di 

/ƛƳŀǊƻǎŀ ƻ tŀƛǎƛŜƭƭƻΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭΩƛƴdicazione ritmica è di solito di ritmi semplici. Il ritmo 

composto di 12/8 richiede una doppia abilità al cantante: mentre mantiene 

ǳƴΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ƳŜƭƻŘƛŎƻΣ ƭΩƻǊƎŀƴƻ ǾƻŎŀƭŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ 

interpretarla liberamente. Questa impostazione ritmica è anche più adatta per un suono 

più delicato, tale da ritrarre meglio le emozioni e il mondo interiore del personaggio.  

 

 

 

 

 

 
111 Il Pirata, 1838, p. 217. 
112 Il Cosmorama pittorico, 1838, p. 204.  
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(Illustrazione 18: una sezione del brano [Ŝ ŘƛǊŀƛ ŎƘΩƛƻ ǎŜǊōƻ ƻƎƴƻǊŀ di Agobar 

ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀ Gli Arabi nelle Gallie, o sia Il trionfo della fede) 

 

(Illustrazione 19: una sezione del brano [Ŝ ŘƛǊŀƛ ŎƘΩƛƻ ǎŜǊōƻ ƻƎƴƻǊŀ di Agobar 

ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀ Gli Arabi nelle Gallie, o sia Il trionfo della fede) 
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(Illustrazione 20: una sezione del brano [Ŝ ŘƛǊŀƛ ŎƘΩƛƻ ǎŜǊōƻ ƻƎƴƻǊŀ di Agobar 

ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀ Gli Arabi nelle Gallie, o sia Il trionfo della fede) 

 

Nella cabaletta (cfr. illustr. 18, batt. мфύ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ǊƛǘƳƛŎŀ Ƴǳǘŀ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜΣ Ŝ 

dal 3/4 si passa al 2/4, con indicazione Grazioso. Il tema musicale è composto di una 

successione di semicroma + semicroma + pausa (cfr. illustr. 19, batt. 10); inoltre si 

sviluppa tra il si bemolle grave (Sib1) e il si bemolle acuto (Sib2), con maggiore insistenza 

tra il mib2 e il lab2: messo in paragone con altri brani di Rossini o di Bellini, questo brano 

ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŞ ǇŀǎǎŀƎƎƛ ƴŜƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ ǇƛǴ ŀŎǳǘƻΦ /ƻƳŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ 

Grazioso fa supporre, la melodia è semplice, ma vivace. Le emozioni interiori del 

ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ǎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǎŜƳƛŎǊƻƳŜ ŘƛǎŎŜƴŘŜƴǘƛ degli 

strumenti a corda.  

[Ŝ ǊŜŎŜƴǎƛƻƴƛ ǎǳ ǉǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀ ƴƻƴ ƳŀƴŎŀƴƻΥ 

 

Bologna = [1835] il suo metodo di canto, nuovo per queste scene, sorprende ed ogni sera 

sempre più piacendo fa aumentare gli applausi. A taluni amanti del canto spianato forse 

non piacerŁ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜΣ Ƴŀ ǇǳǊ ǉǳŜǎǘƛ ǎǘƛƳŀƴƻΣ Ŝ ƭΩŀǊǘŜΣ Ŝ ƭΩŀƎƛƭƛǘŁ ǎƻƳƳŀ ŘŜƭ ŎŀƴǘŀƴǘŜΦ113  

 
113 Teatri, arti e letteratura, 1835, p. 75. 
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Di nuovo, si registrano alcuni detrattori del suo modo di cantare, che si deduce non 

essere spianato, come supponiamo fosse quello di altri interpreti coevi. Vi erano però 

ŀƴŎƘŜ ǎƻǎǘŜƴƛǘƻǊƛ ŘŜƭ ǎǳƻ ƳƻŘƻ Řƛ ŎŀƴǘŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǘŜŎƴƛŎŀ άƴǳƻǾŀέΥ  

 

Milano = [1831] Giovanni David, primo sostegno di questo spartito, cantante di fama 

ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŝ ǘǊƻǇǇƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ǇŜǊ ƴƻƴ ŀǾŜǊ ōƛǎƻƎƴƻ ŘΩŜǎǘŜƴŘŜǊǎƛ ǎǳƭ Řƛ ƭǳƛ ŎƻƴǘƻΦ .ŀǎǘŀ ƛƭ 

ŘƛǊŜ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ ŦŀǾƻǊƛǘƻ ŀƭƭƛŜǾƻ ŘΩ9ƴǘŜǊ Ŝ ŎǊŜŀǘƻǊŜ ŘΩǳƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǳƻ ƳŜǘƻŘƻ Řƛ ŎŀƴǘƻΣ 

ha, ŎƻƭƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ǎŜƳǇǊŜ ǎƻǊǇǊŜƴŘŜ Ŝ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ǘƻŎŎŀ ǎƻŀǾŜƳŜƴǘŜ ƛƭ 

ŎǳƻǊŜΣ ƛƴǘŜǊŘŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ŎǊƛǘƛŎŀ ƭΩƻŎŎǳǇŀǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƳŜǘƻŘƻΤ Ŝ ŎƘŜ ǎƛ 

conserva tuttora nel pieno possesso di tutti quei mezzi di cui natura lo ha a dovizia 

fornito.114  

  

In cosa consistesse questo suo nuovo metodo non è indicato precisamente, ma pare 

fosse tale da toccare con naturalezza il cuore del pubblico: un metodo che sublimava le 

emozioni, ovvero un metodo che permettesse al pubblico di percepire solo le emozioni 

intense e la bellezza della voce. Altre critiche sottolineano come alcuni elementi negativi 

ŘŜƭƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŦƻǎǎŜǊƻ ǎǘŀǘƛ Ŏŀǳǎŀǘƛ Řŀ ƛƴŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

impresariale, e che dunque i cantanti non avevano colpe: 

 

Bergamo = [1831] Altre posteriori relazioni mi confermano che David canta con grande 

impegno, con gran vigore e freschezza di voce per cui si crede che non abbia mai cantato 

con una forza e maestria come questa, e per cui gli applausi suoi continuano ad essere 

ǎǘǊŜǇƛǘƻǎƛǎǎƛƳƛΤ ŎƘŜ ƭŀ /ŜŎŎƻƴƛ ǎƻǊǇǊŜƴŘŜ Ŏƻƭƭŀ ǎǳŀ ǾƻŎŜ Ŝ ǘǊŀǎǇƻǊǘŀ ŀƭƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ 

ǳŘƛǘƻǊƛ ƴŜΩ ǎǳƻƛ ǘǊŜ ǇŜȊȊƛΣ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƭŀ ŎŀǾŀǘƛƴŀΣ ƛƭ ǊƻƴŘƼ ŜŘ ƛƭ ŘǳŜǘǘƻ Ŏƻƴ 5ŀǾƛŘ ώΧϐΦ aƛ ǾƛŜƴŜ 

poi spiegato il vero motivo della poca riuscita del ballo, estrinseco affatto al merito della 

composizione e dipendente intieramente dalla intelligenza non già del compositore ma 

ŘŜƭƭΩLƳǇǊŜǎŀΣ ŎƘŜ Ƴŀƭ ǎŜǇǇŜ ƻǊŘƛƴŀǊŜ Ŝ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǊŜ ƭŜ ŎƻǎŜΦ115  

 

Ancona Ґ ώмуолϐ ǎƛ ǾŜǊǎŀǾŀƴƻ ƭŜ ƭŀƎǊƛƳŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ǎƻŀǾŜ ŎƻƳƳƻȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩAgobar David 

Ƙŀ ǎŜƳǇǊŜ ŘŜǎǘŀǘŀ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŘƻǾŜ ƴŜƭƭŜ ōŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǉǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀΣ ǘŀƴǘƻ ƻƴƻǊŜǾƻƭŜ Ŝ ŀ 

 
114 Il Censore Universale dei Teatri, 1831, p. 262. 
115 Il Censore Universale dei Teatri, 1831, p. 262.  
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Romanelli, e a Pacini. Questa commozione dovette esser maggiore perché molti forestieri 

che aveano udito David altrove e nello stesso spartito assicurarono di non averlo mai 

trovato in tanta freschezza e vigore di voce.116  

 

La recensione che segue sottolinea come Giovanni David fosse un cantante 

fortunato, poiché nato in una famiglia di artisti, tra i quali suo padre era certamente il 

più famoso: grazie a loro ebbe facilità a introdursi sulle scene teatrali e ad iniziare la 

carriera. Sebbene tra lui e il padre ci fossero delle differenze sostanziali, poiché erano 

due tenori molto diversi (cantarono opere diverse, di diversi periodi e composte da 

autori differenti), Giovanni David ereditò dal padre la tecnica. Anche il fratello minore 

Antonio tentò la medesima carriera, senza però ottenerne gli stessi esiti: 

 

Milano Ґ ώмуосϐ !ƭ ǾŜŘŜǊ ǉǳƛ ƴƻǘŀǘƻ ƭΩƛƭƭǳǎǘǊŜ ƴƻƳŜ Řƛ 5ŀǾƛŘΣ ŦŀǊŁ ŦƻǊǎŜ ǘŀƭǳƴƻ ƭŜ ƳŀǊŀǾƛƎƭƛŜΦ 

Il sig. Giacomo David, che anni prima aveva fatto belle della sua le scene Iodi, si sa bene 

che più non esiste. Il sig. Giovanni, che fu per le capitali più cospicue, italiane e straniere, 

la meraviglia del canto, si sa egualmente bene che, conservando tuttora intatte le invidiabili 

sue facoltà, le conserva soltanto per i teatri della più significante importanza. Bisogna 

dunque osservare la differenza del nome aggiunto ad un tal cognome; questo è il sig. 

!ƴǘƻƴƛƻ ŦǊŀǘŜƭƭƻ ƳƛƴƻǊŜ ŘŜƭ ǎƛƎΦ DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘΣ ŎƘŜ ǎΩƛƴŎŀmmina sulle tracce del maggiore, 

e che fa adesso il secondo terzo suo sperimento.117  

 

Lƭ ǊƛŎƻǊŘƻ ŘŜƭƭΩƛƭƭǳǎǘǊŜ ǇŀŘǊŜ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀƭǘǊŜ ǊŜŎŜƴǎƛƻƴƛΣ ǘǊŀ ŎǳƛΥ 

 

Firenze = [1821] La sera del 28 giugno vi fu al teatro della Pergola serata a benefizio del 

tenore sig. Giovanni David. Ciò che portò al colmo la maraviglia fu il veder comparire sulla 

ǎŎŜƴŀ ƛƭ bŜǎǘƻǊŜ ŘŜΩ ǘŜƴƻǊƛ Ŝ ŦƻǊǎŜ ŘŜƛ ŎŀƴǘŀƴǘƛΣ ƛƭ ǎƛƎΦ DƛŀŎƻƳƻ 5ŀǾƛŘΣ ŎƘŜ ǾƻƭƭŜ ǳƴƛǊ ƭŀ ǎǳŀ 

voce a quella del figlio e che non solo per la profonda cognizione il arte e del teatro come 

anche nella voce ricordò talvolta i suoi verdi anni e parve vincere la natura. Padre e figlio 

ricevettero dal pubblico ripetute testimonianze della sua approvazione e 700 scudi 

ŘΩƛƴǘǊƻƛǘƻΦ118  

 

 
116 I Teatri, 1830, p. 290. 
117 Il Censore Universale dei Teatri, 1836, p. 341. 
118 Il corriere delle dame, 1821, p.218 
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La recensione, tratta dal Corriere delle dame, ci informa del fatto che una sera padre 

e figlio cantarono insieme e che riscossero successo. Possiamo immaginare che il 

metodo vocale di Giovanni David fu influenzato da suo padre nei primi anni di carriera, 

ma dovette cambiare nel tempo, grazie ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƘŜ ŀŎǉǳƛǎƜ Ŝ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

tempi e dei gusti, come sottolineato anche dalla rivista Barbiere di Siviglia nel 1833: 

 

Milano Ґ ώмуооϐ 5ŀǾƛŘ ώΧϐ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩŜǎƛǘƻΣ ƴƻƴ ǇƻǘŜǾŀ ŎƘŜ ƭŀ ǎǳŀ ǾƻŎŜ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜ 

Ŝ ǾƛōǊŀǘŀ ǉǳŀƭ ŜǊŀ ǳƴ ǘŜƳǇƻΥ Ƴŀ ǎƛŀ ŎƻǎƜΥ ŀŎǉǳƛǎǘƼ ŜƎƭƛ ƴǳƻǾƛ ǾŜȊȊƛΣ ƴǳƻǾƛ ŦƛƻǊƛΣ Ŝ ŘƛŜΩ ōŀƴŘƻ 

ŀ ǉǳŜΩ ǾƛȊƛƻǎƛ ƳƻŘƛ Řƛ ŎŀƴǘƻΣ ŎƘΩŜƛ ǎƛ ŦŀŎŜǾŀ ƭŜŎƛǘƻ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ŀ ǎǇŜǎŜ Řel senso comune, le 

ŀǊƛŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǎǇƛŎŎƼ ƳŜƎƭƛƻ ƛƭ ǎǳƻ ǘŀƭŜƴǘƻΣ ŦǳǊƻƴƻ ƭΩŀǊƛŜ ŘŜƭ Talismano.119  

 

bŜƭ муоо DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘ ŎŀƴǘŀǾŀ ǎǳƭƭŜ ǎŎŜƴŜ Řŀ ǇƛǴ Řƛ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ Ŝ ǎǳƻ ǇŀŘǊŜ ŜǊŀ 

morto da tre: nonostante la sua voce non fosse più forte e vibrate come in passato, 

abbandonò quel modo di cantare, o provò a sostituirlo con uno nuovo, come emerge in 

particolare nelle arie del TalismanoΦ ! ǉǳŜǎǘΩŀƭǘŜȊȊŀ ŎǊƻƴƻƭƻƎƛŎŀΣ ǇǊƻǾƼ ŀ ŎŀƴǘŀǊŜ Ǌǳƻƭƛ 

più adatti bene alla sua voce. Dal 1830 fino al 1840 diminuisce gradualmente le sue 

presenze in palcoscenico in produzioni di opere, preferendo accademie di canto e 

concerti. Più maturo, sfoggia meno deliberatamente le capacità pirotecniche della sua 

voce, scegliendo un repertorio meno difficile e con meno note sovracute, dando spazio 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛǾƛǘŁΣ ŎƻƳŜ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘƻ Řŀƭ ŎǊƛǘƛŎƻ Řƛ Teatri, arti e letteratura: 

άDaviŘ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǉǳŜƭ ƎǊŀƴ ŎŀƴǘŀƴǘŜ ŜŘ ŀǘǘƻǊŜΣ ŜŘ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀ ώGli Arabi nelle Gallie] 

particolarmente ha tali pregi che lo rendono paragonabile a quanti altri mai seppero 

ǳƴƛǊŜ ƛ ǇǊŜƎƛ ŘŜƭ Ŏŀƴǘƻ ŀǇǇŀǎǎƛƻƴŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǾŜǊŀ ŘŜŎƭŀƳŀȊƛƻƴŜΦέ120  

  

2.2.5. Giudizi del pubblico. 

La voce dei critici non sempre corrisponde a quella del pubblico. Dunque, al 

pubblico i due David piacevano oppure no?  

aƻƭǘƛ ŦǳǊƻƴƻ ƛ ǎƻǎǘŜƴƛǘƻǊƛΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǊŜŎŜƴǎƛƻƴƛΣ ƎƛŁ ŀ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘ 

raccoglieva consensi ed elogi: 

 

 
119 Il barbiere di Siviglia, 1833, p. 76.  
120 Teatri, arti e letteratura, 1828, Volume 7-9 p. 65. 
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Padova Ґ ώмуммϐ 5ŜƭƭŜ ŘǳŜ ŦŀǊǎŜΣ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǇƛŀŎǉǳŜ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭƳŜƴǘŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǎƻǊǘƛǘŀ Řƛ 5ŀǾƛŘŜΣ 

primo tenore, il quartetto, e la scena principalmente che precede il duetto con Lucinda 

furono applauditissimi.121  

  

Lucca = [1811] Giovanni Davide non si scarseggia di plausi verso questi soggetti che 

meritano il pubblico favore.122  

 

Dello stesso tenore sono recensioni degli anni successivi: 

 

Pisa = [1815] A Pisa si dà ƭΩƻǊŀǘƻǊƛƻ Il voto di Jefte, già ridotto a centone. La sig. Paer è prima 

donna, la sig. Carpano sostiene le parti di primo soprano ed il sig. Giovanni David è il tenore. 

La prima sostiene la sua riputazione di somma cantante e di attrice, la seconda pur venne 

ŀǇǇƭŀǳŘƛǘŀ Ŝ ƛƭ ǎƛƎΦ 5ŀǾƛŘ ǇƛŀŎŜ ŎƻƭŁ ǇŜƭƭŀ ǎǳŀ ǾƻŎŜ ƳŜǊŀǾƛƎƭƛƻǎŀ Ŝ ǇŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǎǇǊessiva.123  

 

Palermo = [1817] Al Teatro Carolino David è andato in scena con Il ritorno di Serse, e piace 

assai.124 

  

Napoli = [1817] La signora Colbran ed i signori Nozzari e David cantarono con felicità ed 

ƛƳǇŜƎƴƻΤ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜΩ ǇŜȊȊƛ ƳǳǎƛŎŀƭƛ Ŧǳ ƻǘǘƛƳŀΣ Ŝ ǇŜǊŦŜǘǘŀ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΦ bƻƴ ŘƛǊŜƳƳƻ ƴǳƭƭŀ 

ŘŜƭƭΩƻǊŎƘŜǎǘǊŀΥ ǉǳŀƴŘƻ ŝ ŘƛǊŜǘǘŀ Řŀƭ ǎƛƎƴƻǊ CŜǎǘŀ ŝ Ŝǎǎŀ ǎŜƳǇǊŜ ǎƛŎǳǊŀ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ 

ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƎƴƛ ǎŀƎƎƛƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƻǊŜ Řƛ ƳǳǎƛŎŀΦ125  

 

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǊŜŎŜƴǎƛƻƴŜ fa riferimento ad alcuni allestimenti con Colbran e 

Nozzari: è infatti vero che nel 1816 si esibì con loro al teatro di Napoli in Elisabetta regina 

ŘΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀ, Le nozze di Teti e di Peleo e Otello di Rossini, nonché Gabriella di Vergy di 

Carafa. 

Nel 1820 David fu definito sul Giornaletto Ragionato Teatrale ŎƻƳŜ άTenore 

ǎŦƻƎŀǘƛǎǎƛƳƻέ126: era una indicazione positiva, che iniziò poi a ricorrere anche in altri 

giornali (Lo spettatore lombardo ŜŎŎΦύΦ /ƻƴ ƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛ ŎƘŜ ǊƛǎŎǳƻǘŜǾŀΣ 

 
121 Redattore del Reno (Bologna): No.21 28/5/1811. 
122 Redattore del Reno (Bologna): No.33 20/8/1811. 
123 Giornale di Venezia, 1815 no. 67-4. 
124 Redattore del Reno (Bologna): No.51 27/6/1817. 
125 ll Giornale del Regno delle Due Sicilie, CD 6/3/1817. 
126 Giornaletto Ragionato Teatrale, Padova (1820-1824),1820, p. 220. 
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aumenta anche lo spazio che gli viene dedicato sulla carta stampata: nel 1827 comparve 

sul giornale I Teatri una descrizione di nove pagine in cui ne veniva riassunta la biografia, 

corredata da alcuni commenti critici: egli piace ai compositori, al pubblico e ai giornalisti 

per il suo carattere retto e onesto: 

 

Milano = [1827] Fu mai sempre detto di lui: 5ŀǾƛŘ ŝ ƛƭ ǘŜƴƻǊŜ ƴŀǘƻ ŘŜΩ ǇŜȊȊƛ ŎƻƴŎŜǊǘŀǘƛ.  

I pregi vocali di David sono autenticati da una serie troppo lunga di onori còlti nella sua 

ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜΣ Řŀ ǘǊƻǇǇƛ ŜƴŎƻƳƛ ŘŜΩ ǇƛǴ ŀŎŎǊŜŘƛǘŀǘƛ ƳŀŜǎǘǊi che scrissero spartiti per esso, dal 

pubblico entusiasmo, che or più presto or più tardi manifestatosi, fu però costantemente 

ŎƻƳǇŀƎƴƻ ŘΩƻƎƴƛ ǎǳŀ ǎǘŀƎƛƻƴ ƳǳǎƛŎŀƭŜΣ ŘŀƭƭŜ ǎƻƳƳŜ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊƻŦƻƴŘƻƴƻ ǇŜǊ ŀǾŜǊƭƻΦ bƻƴ ŝ 

maraviglia se un cantore dotato delle immense facoltà vocali, che su la fede di sommi 

maestri abbiam di sopra additate, si lascia qualche volta trasportare a tentare azzardi 

ŘΩƛƴŀǳŘƛǘƻ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ ǎŜ ǘŀƭǳƴ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǊƛǳǎŎƛǎǎŜ ƳŜƴƻ ŦŜƭƛŎŜƳŜƴǘŜΤ ƴŜ ǎǘŀ ƛƭ ŎƻƳǇŜƴǎƻ ƴŜƭƭŜ 

dolcezze ineffabili che ci procurano i fortunati. Sono eglino molti in Italia i tenori che 

possano toglierci dal riaugurar David, quando lo possederanno fra poco le Liguri spiagge, 

indi le stranie regioni desiderose del suo canto? 

Ai meriti musicali, Giovanni David unisce quelli di un animo benevolo verso i suoi simili, di 

ǳƴΩƛƴŘƻƭŜ ǎƜ ōǳƻƴŀ ŎƘŜ ƭƻ Ƙŀ ǎŜƳǇǊŜ Ŧŀǘǘƻ ŎŀǊƻ ŀƭƭŜ LƳǇǊŜǎŜΣ ŎƻƳŜ ƭŀ ǎǳŀ ǊƛƎƛŘŀ ǇǊƻōƛǘŁ ƭƻ 

rende caro ad ogni classe di persone, di un modesto pensar di sé stesso che lo fa ardente 

e sincero apprezzatore del valore deΩ ǎǳƻƛ ŎƻƴŦǊŀǘŜƭƭƛΣ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǉǳŀƭƛǘŁ ŎƘŜ 

contraddistinguono un buon figlio, un ottimo padre, un onesto marito.127  

  

bŜƭ муну DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘ ŜǊŀ ƎƛŁ Ǝƛǳƴǘƻ ŀƭƭΩŀǇƛŎŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎŀǊǊƛŜǊŀΥ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ 

ǇŜǊƛƻŘƻ ŜƎƭƛ άŦŀ ǇƛŜƴŀ ƳƻǎǘǊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ōŜƭƭŀ ǾƻŎŜΣ ƛƴǎǳǇŜǊabile sua intelligenza, della 

ŦƻǊȊŀ ŘŜƭ ǎǳƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƛƎƴƛǘŁέ128:  

  

Milano = [1828] David, reduce fra noi sotto le spoglie di Leicester è astretto invece a lottare 

Ŏƻƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŘǊŀƳƳŀǘƛŎƘŜ ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ŀŎŎƻƴŎƛŜ ŀ ŘƛǎǇƛŜƎŀǊŜ ƭƻ ŀǊŘŜƴǘŜ ƛƳǇŜǘƻ ŘŜƭƭŀ 

ǎǳŀ ƳŀŜǎǘǊƛŀ ƳǳǎƛŎŀƭŜΦ /ƻŘŜǎǘŀ ƭƻǘǘŀ ƭƻ Ŧŀ ƻǊ ǾƛƴŎƛǘƻǊŜΣ ƻǊ ǎƻŎŎƻƳōŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǘto primo; ma 

nel secondo in modulando quella dolcissima aria Sommi clementi Dei! egli raggiunge sì 

ǘƻǎǘƻ ǉǳŜƭƭŀ Ǉƻǎǎŀ Řƛ ŎŀƴǘƻΣ ŎƘŜ άǎƜ ǘƛ ƳƻǾŜ ƛƭ ŎǳƻǊŜέΣ Ŝ ŎƘŜ ŦŀǊŁ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ǇƛǴ ōŜƴƛǾƻƭŜƴǘƛ 

 
127 I Teatri, 1827, p. 809.  
128 I Teatri, 1828, p. 121. 
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verso di lui certe anime riottose, alle quali pur torneranno al pensiero quelle  elette 

ricordanze.129 

 

La recensione, comparsa su [Ω9Ŏƻ, fa riferimento a quando, il 26 dicembre 1827, 

DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘƼ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ [ŜƛŎŜǎǘŜǊ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Elisabetta, regina d'Inghilterra 

di Rossini al Teatro alla Scala di Milano. Coƴ ƭǳƛ ƴŜƭ Ŏŀǎǘ ŎΩŜǊŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭǘǊƛ ŦŀƳƻǎƛ 

cantanti, quali Enrichetta Meric-Lalande (Elisabetta), Carolina Ungher (Matilde), 

Marietta Sacchi (Enrico), Luigi Ravaglia (Norfolc), Lorenzo Lombardi (Guglielmo). Inoltre: 

 

Reggio = [1828] Un pittore ha rappresentato il Rossini ƴŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ǇǊƻǾŀǊŜ ǳƴŀ ǎǳŀ ŀǊƛŀ 

eseguita da David al suon del violino di Paganini. Il fondo del quadro è adorno dei ritratti 

ŘŜƛ ǉǳƻƴŘŀƳ ƳŀŜǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊƳƻƴƛŀ Ŝ ŘŜƭ ŎŀƴǘƻΣ ƛ tŜǊƎƻƭŜǎƛΣ ƛ tŀŜǎƛŜƭƭƛΣ ƛ /ƛƳŀǊƻǎŀΣ ƛ ¢ŀǊǘƛƴƛΣ ƛ 

Babini, gli Ansani, i Pachierotti.130 

 

Il tipo di ritratto sopracitato è da intendersi come una rappresentazione metaforica 

in cui David e Rossini, in virtù della loro fama, sono annoverati tra gli altri musicisti 

famosi che li hanno preceduti. Era questo un periodo in cui i teatri se lo contendevano 

con notevoli sforzi, come testimoniato dalla seguente lettera: 

 

Al signor GIOVANNI DAVID, IL PRIMO TENORE ITALIANO 

I tratti virtuosi e i meriti tanti di cui sovente illustrate la vostra teatrale carriera sono sublimi 

così che innalzandosi sopra la Fama stessa giungono a partecipare dello splendore 

ŘŜƭƭΩƛƳƳƻǊǘŀƭƛǘŁΦ vǳŜǎǘΩƻǇŜǊŜǘǘŀ ŎƘŜ ƴŜƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŦƻƎƭƛ ŀƴŘƼ ǘŀƴǘƻ ŦŜǎtosa di spesso 

enumerarli, oggi, che nuova vita riceve, anela il momento di poter rinnovarne la ricordanza. 

Quale sarebbe la sua fortuna se accogliendola colla solita bontà vi piacesse di ritenerla 

ŎƻƳŜ ǾƻǎǘǊŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǘŜŀǘǊŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ǉǳŜǎǘƛ sono i primordi? Io ve ne faccio 

ƭΨƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ǎƻƴƻ ǇŜǊǎǳŀǎƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǊǘŜǎƛŀ ǾƻǎǘǊŀ ƴƻƴ ƛǎŘŜƎƴŜǊŜǘŜ Řƛ ŀŎŎŜǘǘŀǊƭŀΣ Ŝ 

permettendo che porti in fronte il chiarissimo vostro nome lascierete che di un fregio si 

adorni di cui non potrà mai essere più doviziosa.  

       Non lasciate di riguardarmi col solito favore e credetemi  

                                          Vostro Um[ilissim]o Ob[bligatissi]mo Servo  

 
129 [Ω9Ŏƻ, 1828, p. 3. 
130 Annali del teatro della città di Reggio: Anno 1825-1833, 1828, p. 12. 
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                                                IL PROPRIETARIO131 

 

Simili sono le lodi che si tessono ƛƴ ŀƭǘǊŜ ǊƛǾƛǎǘŜΣ ŎƻƳŜ [ΩEco e Teatri, arti e 

letteratura: 

 

Milano = [1834] Il tenore sig. Giovanni David nella parte di Appio ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǉǳŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ŎƻǎƜ 

straordinario, a cui ceder debbono tanti tutti i suoi emuli, e se taluno, che seco lui gareggia 

nel canto, acquistossi rinomanza di sommo cantante oltre i monti, il nostro David non gli 

cede in bravura cantando, e sa essere in pari tempo attore finito. Questo  sommo Artista, 

che formò altra volta la delizia degli anconitani, è stato accolto con entusiasmo, richiamato 

più volte a comparire sulle scene per ricevere gli omaggi del popolo universalmente 

ǇƭŀǳŘŜƴǘŜΣ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ǎƻǊǇǊŜǎƻ ƻƭǘǊŜ ƻƎƴƛ ŎǊŜŘŜǊŜ ƴŜƭ ǎŜƴǘƛǊŜ ŎƘΩŜƎƭƛ ŀŎǉǳƛǎǘƼ Řƛ ŦƻǊȊŀΣ Ŝ Řƛ 

perfezione nel canto, mentre gli altri al suo confronto vanno cedendo. Convien concludere 

che abbia retaggiato dal padre celebratissimo questo privilegio, come patrimonio di sua 

famiglia.132  

 

Bologna = [1834] Il tenore sig. Giovanni David nella parte di Appio ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǉǳŜƭ ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ 

così straordinario, a cui ceder debbono tutti i suoi emuli, e se taluno, che seco Lui gareggia 

nel canto acquistossi rinomanza di sommo cantante oltre i monti, il nostro David non gli 

cede in bravura cantando, e sa essere in pari tempo attore finito. Questo sommo artista, 

che formò altra volta la delizia degli anconitani è stato accolto con entusiasmo, richiamato 

più volte a comparire sulle scene per ricevere gli omaggi del Popolo universalmente 

plaudente che si è sorpreso oltre ogni crederetel sentire e Egli acquistò di forza e di 

perfezione nel canto, mentre gli altri a suo confronto vanno cedendo Convien concludere 

che abbia retaggiato dal padre celebratissimo questo privilegio, come patrimonio di sua 

famiglia.133  

 

    [Ŝ ǊŜŎŜƴǎƛƻƴƛ Ŧŀƴƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ !ǇǇƛƻ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ 

[ΩǳƭǘƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻ Řƛ tƻƳǇŜƛ ŘŜƭ муопΦ 9Ǝƭƛ ŝ ŜƳǳƭŀǘƻ Řŀ ŀƭǘǊƛ ŎŀƴǘŀƴǘƛΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ǇŜǊƼ ŀǇǇŀƛƻƴƻ 

ǎŜƳǇǊŜ ǇŜƎƎƛƻǊƛ Řƛ ƭǳƛΦ : ŀƴŎƘŜ ōǊŀǾƛǎǎƛƳƻ ƴŜƭƭΩŀǊǘŜ ǎŎŜƴƛŎŀ όάƛƭ ƴƻǎǘǊƻ 5ŀǾƛŘ ƴƻƴ Ǝƭƛ ŎŜŘŜ 

ƛƴ ōǊŀǾǳǊŀ ŎŀƴǘŀƴŘƻΣ Ŝ ǎŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ǇŀǊƛ ǘŜƳǇƻ ŀǘǘƻǊŜ ŦƛƴƛǘƻέύΣ ŀƳōƛǘƻ ǎǳƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ 

 
131 Teatri, arti e letteratura, 1828.Volume 7-9 p. 3. 
132 [Ω9Ŏƻ, 1834, p. 244. 
133 Teatri, arti e letteratura, 1834, Volume 21, pp. 99-100. 



 

100 
 

ŎƻƴŎŜƴǘǊŜǊŁ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎŀǊǊƛŜǊŀ όŎŦǊΦ Ϡ нΦнΦпύΣ ŎƻƳŜ ŜǊŀ 

ŀƴŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řŀƭ ǘƛǇƻ Řƛ ǊǳƻƭƛΦ bŜƭ муоп ƴƻƴ ŜǊŀ ǇŜǊƼ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ŎƘŜ ŜƎƭƛ ŀǾŜǾŀ 

ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƻ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ !ǇǇƛƻ ǇƻƛŎƘŞ ƴŜƭ мунр ŜǊŀ ƴŜƭ Ŏŀǎǘ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀ ƛƴǎƛŜƳŜ Ŏƻƴ 

!ŘŜƭŀƛŘŜ ¢ƻǎƛΣ [ǳƛƎƛ [ŀōƭŀŎƘŜ Ŝ aƛŎƘŜƭŜ .ŜƴŜŘŜǘǘƛΦ  
Oltre ad essere uno dei maggiori interpreti rossiniani, Giovanni David ha 

interpretato anche numerose opere di Pacini. [ΩǳƭǘƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻ Řƛ tƻƳǇŜƛ è un 

ƳŜƭƻŘǊŀƳƳŀ ƛƴ ŘǳŜ ŀǘǘƛ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛ tŀŎƛƴƛΣ ǎǳ ƭƛōǊŜǘǘƻ Řƛ !ƴŘǊŜŀ [ŜƻƴŜ ¢ƻǘǘƻƭŀΦ [ΩƻǇŜǊŀ 

debuttò con grande successo al teatro San Carlo di Napoli, seguito da produzioni nei 

ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǘŜŀǘǊƛ ŘΩƻǇŜǊŀ Řƛ Italia, Austria, Francia e Portogallo, fino a quando, a metà 

Ottocento, la popolarità di Pacini diminuì. La vicenda si svolge a Pompei, nel 79 d.C., 

ǇƻŎƘŜ ƻǊŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ±ŜǎǳǾƛƻΦ 

bŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ ǉǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀ ŝ ǳƴ ōǳƻƴ ŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀ Řƛ ƛƴƛȊio Romanticismo: 

sebbene si percepisca che la gran parte della musica di Pacini è piuttosto ordinaria, e 

ŎƘŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴƻƴ ǎƛŀ ǇŀǊŀƎƻƴŀōƛƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ wƻǎǎƛƴƛΣ ǊƛƳŀƴŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀ 

scritta secondo i generali parametri del belcanto.  

Dopo che Rossini si trasferì a Parigi nel 1824, si percepì in Pacini (come anche in 

altri lavori di suoi contemporanei: Bellini, Donizetti ecc.) un collettivo cambio di stile 

ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΥ ƭΩƻǊŎƘŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛǾŜƴƴŜ ǇƛǴ ǇƛŜƴŀΣ ƭŜ ǘǊŀƳŜ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǎǎŜΤ 

specialmente per le voci maschili, più importanza fu posta sul pathos lirico e, pur 

continuando ad esserci delle eccezioni, i ruoli di protagonisti maschili romantici venivano 

assegnati ai tenori, mentre ai tempi di Rossini erano a volte cantati da donne contralto 

o mezzosoprano; gli antagonisti diventavano bassi o baritoni, mentre erano a volte 

tenori per Rossini.  

DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀǾƛŘ Ƙŀ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƻ ǎŜƛ ǾƻƭǘŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ !ǇǇƛƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ [ΩǳƭǘƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻ 

di Pompei nella sua carriera. La scrittura musicale di Pacini è molto diversa da quella di 

wƻǎǎƛƴƛΣ Řƛ 5ƻƴƛȊŜǘǘƛΣ Řƛ .Ŝƭƭƛƴƛ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩŀǊƛŀ Oh mio crudele 

affetto! - Cela le acerbe smanie): le linee melodiche paciniane non sono infatti 

particolarmente adatte agli accenti e alla scansione ritmica della lingua italiana. Egli 

ǎǇŜǎǎƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀ άƴƻǘŜ ŎŀƳōƛŀǘŜέ ƛƴ Ǉǳƴǘƛ ǎŎƻƳƻŘƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΥ ŦƻǊǎŜ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ tŀŎƛƴƛ 

ǎŀǊŜōōŜ Řƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘǊŀƳƳŀǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ Ƴŀ ŎƻǎƜ ŦŀŎŜƴŘƻ ƭŀ ƳŜƭƻŘƛŀ ƴŜ 

risente, e risulta oscura e frammentata, oltreché complessa da memorizzare per il 

cantante; tuttavia dalla trama emerge che i personaggi non si allontanano troppo dai 
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loro rispettivi archetipi, e che essa, sebbene possibilmente interessante, è piuttosto 

malamente sviluppata.  

tǊŜƴŘƛŀƳƻ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩŀǊƛŀ Řƛ Appio della scena V del II Atto Oh mio crudele 

affetto! - Cela le acerbe smanieΦ [ŀ ŘƛŘŀǎŎŀƭƛŀ ŘƛŎŜ ά!ǇǇƛƻ ƛǊǊŜǉǳƛŜǘƻΣ ƛƴŘƛ /ƻǊƻ Řƛ 

ǇƻǇƻƭƻέΦ Lƭ ǊŜŎƛǘŀǘƛǾƻ ŝ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ 

 
!ttLh 
/ƘŜ ǇƛǴ ōǊŀƳƛΣ Ƴƛƻ ŎƻǊΚ CǊŀ ǇƻŎƻ Ŝǎǘƛƴǘŀ 
ǾŜŘǊŀƛ ƭŀ ǘǳŀ ǘƛǊŀƴƴŀΣ Ŝ ƛƴ Ǌƛƻ ǘƻǊƳŜƴǘƻΣ 
Ŝ ŘŀƭƭŜ ǇŜƴŜ ƻǇǇǊŜǎǎƻ ŀƴŎƻǊ ǘƛ ǎŜƴǘƻΚ 
/Ŝǎǎŀ Řƛ ǘƻǊƳŜƴǘŀǊƳƛ 
ƻƘ ǊƛƳǇǊƻǾŜǊƻ ŀǘǊƻŎŜ 
ŘŜƭƭŀ Ƴƛŀ ŎǊǳŘŜƭǘŁΗ ¢ǊŜƳŜƴŘŀ ǾƻŎŜΗ 
tŜǊŎƘŞ Ƴƛ ǇŀǊƭƛ ƛƴ ǎŜƴΚ 5Ŝƭ Ƴƛƻ ŘŜƭƛǘǘƻ 
ǎǇŀǾŜƴǘŜǾƻƭŜ ƛŘŜŀ ǘǳ ƛƴ ƳŜ ǊƛŘŜǎǘƛΗ 
hƘ ƳƛŜƛ ǊƛƳƻǊǎƛΗ hƘ ǎŎƛŀƎǳǊŀǘƻ ƛǎǘŀƴǘŜΗ 
!ƘΗ tŜǊŎƘŞ ǎŜƴǘƻ ŀƴŎƻǊΣ ŎƘϥƛƻ ǎƻƴƻ ŀƳŀƴǘŜΚ 
 

[ΩŀǊƛŀ ŎŀƴǘŀōƛƭŜ ŝ ŎƻǎƛΥ 

 
!ttLh 
hƘΣ Ƴƛƻ ŎǊǳŘŜƭŜ ŀŦŦŜǘǘƻΗ 
tŜǊŎƘŞ Ƴƛ ǎǘǊŀȊƛ ŀƴŎƻǊŀΚ 
!ƘΗ ŦǳƎƎƛ Řŀƭ Ƴƛƻ ǇŜǘǘƻΦΦΦ 
ŦǳƎƎƛ ǘƛǊŀƴƴƻ !ƳƻǊΗ 
9 ƴŜΩ ƳƻƳŜƴǘƛ ŜǎǘǊŜƳƛ 
ǾŜŘǊƼ ƭŀƴƎǳƛǊ ŎƻƭŜƛΣ 
ŎƘŜ Ŧǳ ŘŜΩ Ǿƻǘƛ ƳƛŜƛ 
ǎƻŀǾŜ ƻƎƎŜǘǘƻ ƻƎƴΩƻǊΚ 
hƘΣ Řǳƻƭƻ ƛƴŜǎǇǊƛƳƛōƛƭŜΗ 
hƘΣ Ƴƛƻ Ŧŀǘŀƭ ǊƛƎƻǊΗ 
όƛƭ ǇƻǇƻƭƻΣ ŎƘŜ ŀǊǊƛǾŀΣ ƭƻ ǎŎǳƻǘŜ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜύ 

 

Segue un breve passaggio musicale di raccordo (o contrasto): 

 

/ƻwh 
!ǇǇƛƻΣ ŀƭƭŀ ŦǳƴŜōǊŜ 
ǇƻƳǇŀ ǘƛ ŀŦŦǊŜǘǘŀΥ 
ǘŜ ǎƻƭ ǎƛ ŀǎǇŜǘǘŀΦΦΦ 
ƴƻƴ ƛƴŘǳƎƛŀǊΦ 
 
 
!ttLh 
9 hǘǘŀǾƛŀΚ 
 
/hwh 
 Lƴ ƭŀƎǊƛƳŜ 
ǎƛ Ǿŀ ŀ ǎǘŜƳǇǊŀǊΦ 
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!ttLh 
όaƛǎŜǊŀΗύ 

 
/hwh 
 ±ƛŜƴƛΦΦΦ 
 
!ttLh 
!ƴŘƛŀƳΦ 
 
/hwh 
 ¢ƛ ŀŦŦǊŜǘǘŀΦΦΦ 
ǘŜ ǎƻƭ ǎƛ ŀǎǇŜǘǘŀΣ 
ƴƻƴ ƛƴŘǳƎƛŀǊΦ 
 

La cavatina è così: 

 
!ttLh 
ό/Ŝƭŀ ƭŜ ŀŎŜǊōŜ ǎƳŀƴƛŜΣ 
ƻƘ ƭŀŎŜǊŀǘƻ ŎƻǊŜΗ 
tŜǊ ǎŜƳǇǊŜ ŘƻǾǊƼ ǇŜǊŘŜǊƭŀΚ 
bƻƴ Ƙŀ ǇƛǴ ǎǇŜƳŜ !ƳƻǊŜΚ 
[ŀ Ƴƛŀ ŦƛŜǊŜȊȊŀ ƛǎǘŜǎǎŀ 
ŦǳƴŜǎǘŀ ŀ ƳŜ ǎŀǊŁΗ 
!ƘΗ ǎƜΦΦΦ ǉǳŜǎǘΩŀƭƳŀ ƻǇǇǊŜǎǎŀΦΦΦ 
ŘƻƭŜƴǘŜ ƻƎƴΩƻǊ ǾƛǾǊŁΗύ 
 
/hwh 
aƻǊŀΗ Ǉǳƴƛǘŀ ƛƴ Ŝǎǎŀ 
ƻǊ ǎƛŀ ƭŀ ƛƴŦŜŘŜƭǘŁΦ 
ό!ǇǇƛƻ ŜǎŎŜ Ŏƻƭ ŎƻǊƻύ 
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(Illustrazione 21: una sezione del brano Oh mio crudele affetto! - Cela le acerbe 

smanie Řƛ !ǇǇƛƻ ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀ [ΩǳƭǘƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻ Řƛ tƻƳǇŜƛ) 

 

 

 

((Illustrazione 22: una sezione del brano Oh mio crudele affetto! - Cela le 

acerbe smanie di Appio ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀ [ΩǳƭǘƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻ Řƛ tƻƳǇŜƛ) 


